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Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente telegramma : 
« La Giunta municipale di Sant 'Arcan-

gelo, in terprete dei sent iment i della citta-
dinanza, ringrazia v ivamente per la spon-
tanea ed unanime manifestazione di affetto 
e di cordoglio della Camera per la perdi ta 
dell'illustre cit tadino Vendemmi, onore e 
vanto della nostra Romagna. 

« II prosindaco: TTJRCI ». 

Il ministro delle poste e dei telegrafi ha 
trasmesso [la relazione della Commissione 
incaricata di esaminare gli a t t i r if let tenti 
la costruzione del palazzo per le Casse po-
stali di risparmio. 

Sarà depositata in archivio a disposi-
zione degli onorevoli deputat i . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Nava 
Cesare, di giorni 3; Brunialti , di 8; Ridola, 
di 9 e per motivi di salute gli onorevoli: 
Montresor, di giorni 8 e Cesare Rossi, di 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scritta all 'interrogazione dell'onore-
vole Tovini, « per sapere, se e come in-
tenda premunirsi contro il pericolo che la 
Società nazionale di ferrovie e tranvìe, con 
l'esercizio delle nuove linee Iseo-Rovato e 
Bornato-Paderno, abbia a turbare o mo-
dificare in qualsiasi modo l'esercizio dell 'at-
tuale linea che da Brescia conduce diret-
tamente senza interruzioni o trasbordi ad 
Iseo; ri tenendo l ' interrogante che, conser-
vandosi e consolidandosi l'esercizio della 
linea Brescia-Iseo non solo si salvino gli 
interessi dell' impor tan te regione, ma si 
possa rendere in avvenire più rapido e più 
utile l'esercizio della ferrovia da Brescia 
per la Yalcamonica sulla nuova linea di 
Bornato ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Fin da quando la 
Società nazionale di ferrovie e tranvie, con-
cessionaria della ferrovia Iseo-Rovato e del 
tronco di allacciamento Bornato-Paderno, 

presentò il progetto di det to tronco quale 
congiunzione f ra la Iseo-Rovato e la ferro-
via già in esercizio Brescia-Iseo, ebbe lo 
scopo di formare una linea Brescia-Iseo per 
Paderno e Bornato a miti pendenze, e pre-
vide di raccordare alla nuova linea Brescia-
Paderno-Bornato-Iseo il r imanente tronco 
della vecchia linea a for te pendenza P a -
derno-Monterotondo-Iseo mediante regresso 
nella stazione di Paderno-Passirano effet-
tuando quindi il servizio da Brescia alle 
stazioni intermedie di detto tronco mediante 
trasbordo nella indicata stazione di rac-
cordo. 

« Il sei vizio nel tronco suaccennato a-
vrebbe dovuto avere un carat tere tu t t ' a f -
f a t to locale, dovendo servire quasi esclusi-
vamente l ' ab i ta to di Monterotondo (500 abi-
tant i ) poiché t u t t i gli altri paesi (Passirano, 
Borganato e Provaglio hanno un 'apposi ta 
stazione sulla nuova linea. 

« Appunto in relazione a tale previsione 
la Società intendeva togliere d' opera il 
t r a t t o esistente Paderno-Passirano dell 'at-
tuale linea Brescia-Iseo perchè fopse sosti-
tui to dai due nuovi raccordi della dirama-
zione Borna to-Paderno ; però a ciò si op-
pose recisamente questo Ministero, in con-
siderazione che questo t r a t to costituisce 
parte integrante della esistente linea Bre-
scia-Iseo di proprietà dello Stato, la cui 
cessione dell'esercizio alla predet ta Società . 
forma oggetto di separata convenzione. 

« In seguito a ciò la Società concessio-
naria, con le t tera del corrente mese, nel 
prendere a t to del formale invito rivoltole , 
per 3a conservazione del binario fra le at-
tuali stazioni di Paderno a Passirano, ha 
esposto che da tale obbligo ne consegua un 
servizio diverso da quello che era sua ins*-
tenzione di effettuare sulla vecchia e sulla 
nuova linea, ed ha dichiarato che manterrà 
l 'a t tuale servizio sulla esistente linea Bre-
scia-Iseo per le comunicazioni f ra Brescia 
e la Val Camonica, senza alcuna interru-
zione o trasbordo a Paderno, inizierà il ser-
vizio diretto fra Rovato ed Iseo sulla nuo-
va linea a norma dei pa t t i di concessione, 
ed effettuerà per i viaggiatori un servizio 
locale nel nuovo tronco di allacciamento 
Bornato-Paderno. 

« Le modalità di esercizio per la linea ed 
il tronco di allacciamento in corso di co-
struzione, dovranno essere approvate da 
questo Ministero, prima della relat iva aper-
tu ra dell'esercizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 
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P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scrit ta al-
l 'a l tra interrogazione dell'onorevole Tovini, 
« per sapere se il Ministero intenda provve-
dere, senz'altro indugio, a completare il 
personale addet to al Genio civile di Brescia 
allo scopo di assicurare il sollecito compi-
mento di urgentissime ed impor tant i opere 
pubbliche ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « All'ufficio del 
Genio civile di Brescia trovansi presente-
ménte, oltre all' ingegnere capo, qua t t ro 
ingegneri di classe, di cui uno tempora-
neamente distaccato a Palmi, quat t ro aiu-
tant i di ruolo ordinario, t re funzionari del 
ruolo aggiunto, un aiuto provvisorio più il 
personale d'ordine e subalterno. 

« Tenuto conto delle presenti condizioni 
generali del Genio civile, l'ufficio predet to 
risulta meglio provvisto di molti altri , i 
quali devono pur a t tendere a lavori di 
grande importanza e di eccezionale urgenza, 
come quelli di riparazioni ai danni arrecati 
in varie provincie dai terremoti ed allu-
vioni. 

« D'a l t ra par te parecchi degli ingegneri 
allievi riusciti vincitori negli ultimi con-
corsi, non hanno assunto servizio e si sono 
dimessi dall 'impiego, di guisa che è man-
cata la possibilità di corrispondere a t u t t e 
le richieste di personale pervenute dalle 
varie provincie. 

« Per tali motivi questo Ministero, pu r 
rendendosi conto dei bisogni dell'ufficio di 
Brescia, non ha modo, nel momento, di raf-
forzarne il personale tecnico di ruolo. Ap-
pena peraltro, in seguito ai concorsi che si 
s tanno svolgendo ora, si avranno disponi-
bili nuovi ingegneri allievi ed aiutanti , si 
procurerà di destinare a Brescia qualche 
altro funzionario nel l ' intento di eliminare 
qualsiasi causa di ritardi negli s tudi e nei 
lavori che dipendono dall'ufficio stesso. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta al-
l' interrogazione dell' onorevole Lucchini, 
« per sapere il perchè, dopo gli avvenut i 
sopraluoghi da par te di Commissioni gover-
nat ive che riconobbero il diri t to dei paesi 
posti sulla sponda lombarda del Lago Mag-
giore f ra Laveno e Sesto Calende di essere 
serviti di navigazione, non si sia ancora 

provveduto a quell ' importante servizio re-
clamato non soltanto da ragioni di interesse 
pubblico, ma da impellenti bisogni anche 
di pubblica sicurezza ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « In seguito a voti 
ed istanze rivolti a questo Ministero per 
ottenere la istituzione di maggiori servizi 
di navigazione sul Lago Maggiore, fu dato 
incarico al Regio circolo d' ispezione ferro-
viario (e non a speciali Commissioni gover-
nat ive come non esat tamente ritiene l'ono-
revole interrogante) di eseguire appositi 
accer tament i per stabilire la oppor tuni tà o 
meno di far luogo a tale istituzione. 

« Pervenuto dal det to ufficio rappor to 
favorevole, furono tosto condot te prat iche 
con il Ministero del tesoro, di cui si a t ten-
dono ora le decisioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato pei i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione dell'onorevole Rava « per sa-
pere per quale ragione non vengono ese-
guiti i lavori alla stazione di Sasso, già ri-
conosciuti necessari dal Governo per i i t raf-
fico locale e pei bisogni della linea porret-
tana , come risulta dalla risposta scrit ta ad 
a l t ra interrogazione dello scorso gennaio »«, 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per l 'appalto dei 
lavori d 'ampl iamento della stazione di Sasso., 
dopo la risposta da ta il 23 febbraio ultimo 
scorso alla precedente interrogazione, f u 
inde t ta dall 'Amministrazione ferroviaria una 
gara a licitazione p r iva ta ; ma essa dovet te 
essere dichiara ta nulla perchè nessuna delie 
offerte di ribasso presentate raggiunse il li-
mite stabili to dalla scheda segreta. 

« Sono state fa t te allora pratiche, a gua-
dagno di tempo, con altre di t te r i tenute 
idonee per i lavori di cui t rat tasi , interpel-
landole se ed a quali condizioni sarebbero 
s ta te disposte ad assumerli; ed avendo f r a 
queste la Società cooperativa di Praduro, Sas-
so, Marzabotto e Vergato fa t to le condizioni 
migliori, è s tato proposto di aggiudicare ad 
essa a t r a t t a t i va pr ivata il lavoro, e la pro-
posta ha r ipor ta to alcuni giorni or sona 
l 'approvazione del Consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato. 

« Appena sarà quindi avvenuta la stipu-
lazione del contra t to con det ta Società, si 
provvederà per la consegna e l ' inizio del 
lavoro. 

« Il sottosegretario di Stata 
« D E SETA ». 
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P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra annunzia di aver dato risposta 
scritta all'interrogazione dell'onorevole Pa-
tul l i , al ministro delia guerra, « per cono-
scere se non ritenga opportuno, nell'inte-
resse generale del servizio, disciplinare me-
glio le norme vigenti, circa l'impiego nei 
reggimenti di quegli ufficiali in congedo che 
vengono assunti in servizio senza assegni, 
in seguito a loro domanda, e fra i quali si 
contano pure ottimi elementi che prestano 
opera efficace; e se non ritenga utile, dove-
roso e maggiormente dignitoso che a tali 
ufficiali vengano corrisposti gli assegni spet 
tanti al loro grado, colla cautela di norme 
o regolamento speciale onde evitare possi-
bili abusi od inconvenienti ». 

R ISPOSTA SCRITTA. — « G l i u f f i c ia l i in c o n -
gedo richiamati in servizio con o senza as-
segni, disimpegnano, con identità di impiego, 
le stesse attribuzioni che spettano agli uffi-
ciali in servizio attivo permanente e ad 
essi vengono sempre corrisposti gli assegni 
del grado, purché il richiamo sia avvenuto 
nell' interesse del servizio ed in applica-
zione di disposizioni legislative o regola-
mentari. 

« Solo quando il richiamo alle armi abbia 
luogo in seguito a domanda di detti ufficiali 
allo scopo esclusivo di prestare servizio non 
obbligatorio e quindi per un loro personale 
interesse, avviene, talvolta, che essi non 
percepiscono gli assegni; e ciò perchè gli 
stanziamenti del bilancio non consentono 
altrimenti. • 

Nè sarebbe equo, d'altra parte, ad esem-
pio, per la categoria degli ufficiali di com-
plemento, impedire siffatti richiami senza 
assegni, quando il bilancio non offra fondi 
sufficienti, poiché in caso contrario verrebbe 
ad esser tolta a tali ufficiali la possibilità 
di concorrere alla nomina ad effettivi, al 
qual uopo è richiesta la prestazione di un 
periodo di servizio di almeno sei mesi. 

« Dopo ciò, si comprenderà di leggieri 
come, posta la distinzione netta fra i ri-
chiami obbligatori determinati da esigenze 
generali di servizio e quelli spontaneamente 
domandati per ragioni individuali, l'unica 
norma per poter concedere o no gli assegni 
agli ufficiali in congedo che tornano tem-
poraneamente alle armi per interesse per-
donale, sia data dalle disponibilità eventuali 
del bilancio e non possa essere in altra guisa 
efficacemente stabilita. 

« Il ministro j 
« SPINGAUDI ». i 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annunzia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
dell'onorevole Treves « per sapere se e quando 
intenda presentare il disegno di legge pro-
messo per migliorare le condizioni del per-
sonale del Regio lotto ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « S u l d i s e g n o di 
legge portante disposizioni a favore della 
classe lottista, l'onorevole ministro del te-
soro ha fatto alcune obiezioni alle quali è 
già stato risposto. 

« Non appena si avrà la sua adesione, 
il disegno stesso sarà sottoposto all'appro-
vazione del Consiglio dei ministri, ottenuta 
la quale sara subito presentato alla Ca-
mera. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno d'oggi è dell'onorevole 
Sighieri, al ministro dell'interno, « per sapere 
i motivi per cui non fu dato corso ai decreti 
del Consiglio di Stato (4 marzo 1910 e 10 
novembre 1910) relativi alla riduzione delle 
condotte mediche piene ai soli poveri nei 
comuni di Nocera Terinese e Curinga e per 
conoscere quale fine abbia fatta l'istanza 
di moltissimi cittadini di Curinga relativa 
a gravi fatti contro quell'Amministrazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere; sebbene, 
a vero dire, la interrogazione non sia con-
forme al regolamento. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L'onorevole Sighieri, per quanto 
la sua interrogazione, come ben dice l'ono-
revole Presidente, non risponda ai termini 
precisi del regolamento, si occupa però op-
portunamente di una strana condizione di 
cose, in cui si troverebbero due comuni, 
quelli di Nocera Terinese e di Curinga. 

I detti comuni deliberarono di estendere 
la condotta medica a tutti gli abitanti senza 
distinzione; ma insorsero giustamente pa-
recchi cittadiai per propugnare la tesi con-
traria, dicendo: perchè estenlere questo 
servizio a tutti i cittadini, anche a coloro 
che vogliono e possono pagare il medico, 
trascurando le sorti di quei medici liberi 
che vivono in quei comuni? Si limiti la 
condotta ai soli poveri. 

La Giunta provinciale, approvando la 
deliberazione dei Consigli comunali, dette 
torto ai cittadini i quali ricorsero al Go-
verno, ed il Consiglio di Stato emise parere 



Atti Parlamentari — 16073 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 1 1 

che la condo t t a debba essere l imi ta ta ai 
soli poveri. 

Uno dei comuni allora, alla sua vol ta , 
ricorse in via s t raord inar ia , ma il ricorso 
fu respinto sul conforme parere del Consi-
glio di S ta to in a d u n a n z a generale. 

Ciò nonos tan te i due comuni., contravve-
nendo alle esplicite norme d e t t a t e dal l 'au-
tor i tà superiore, hanno cercato di ostacolare 
l 'esecuzione dei parer i del Consiglio di Sta to; 
e di ciò si preoccupa l 'onorevole Sighieri. 

Dichiaro al l 'onorevole in ter rogante che 
accet to comple tamen te il pensiero che in-
spira la sua interrogazione. Ho da to imme-
d ia tamente , per telegrafo, ordine al pre-
fe t to affinchè le deliberazioni del Consiglio 
di S ta to abb iano piena esecuzione. Per il 
comune di Nocera Terinese l 'ordine è già 
esegui to ; invece nel comune di Curinga la 
opposizione pe rdura . Ma il Governo non si 
impressionerà di queste opposizioni anche 
collett ive che non hanno a lcuna ragione di 
essere. 

Gli enti pubbl ici h a n n o obbligo di prov-
vedere alla salute pubblica, median te me-
dici condot t i so l tan to a benefìcio di coloro, 
i quali, per la loro posizione finanziaria, 
non si t rovano in grado di provvedere da 
sè. Sarebbe ingiusto pi e tendere l 'estensione 
delle condot te sani tar ie anche a beneficio 
di coloro che possono e vogliono pagare del 
propi io . U n ' a l t r a considerazione debbo ag-
giungere, ed è che poiché ci sono sul luogo 
oltre i medici condot t i anche altri medici 
liberi esercenti, anche questi hanno dir i t to 
di esercitare la loro professione e, poiché 
hanno preso una laurea , non devono essere 
t rascura t i . 

E per d imos t ra re quan to io sia obbiet-
tivo, poiché l 'onorevole Sighieri nella sua 
interrogazione si preoccupa anche delle 
sorti ammin i s t r a t ive del comune di Curinga, 
dichiaro che ho chiesto notizie precise dal-
l ' au tor i t à prefe t t iz ia in ordine agli inconve-
nient i che egli l amen ta , e, per quan to qual-
che cosa vi possa essere, il Governo non ha 
t rova to elementi tal i da dover senz 'a l t ro 
assumere p rovved imen t i coat t ivi . I l Go-
verno sarà vigile custode dei dir i t t i di t u t t i ; 
e stia sicuro l 'onorevole Sighieri, che ap-
pun to con ques ta vigilanza si raggiungerà 
lo scopo al quale egli ce r tamente mira. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

S I G H I E R I . Io potrei dichiararmi com-
p le tamente sodisfa t to delle spiegazioni da te 
dal l 'onorevole sot tosegretario di S ta to al-
l ' interno; ed anzi debbo ringraziarlo, perchè 
ha l ea lmente cons ta ta to con me che sa-

rebbe e f fe t t ivamente una ingiustizia il voler 
costringere i comuni- di Curinga e di JSTO-
cera Terinese a pagare il medico anche per 
coloro che possono pagar lo da sè. 

E ment re r ingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per quello che ha f a t to , 
debbo raccomandargl i , a nome di autore-
volissime persone che mi hanno in fo rma to 
circa la m a n e a t a osservanza di d e t t a deli-
berazione del Consiglio di S ta to , di voler 
fa r sì che essa venga eseguita. 

Però, q u a n t u n q u e l ' i l lustre Pres idente 
abbia de t t o che l ' in ter rogazione non è con-
forme al regolamento. . . 

P R E S I D E N T E . Nemmeno una linea ne 
è conforme al regolamento. (Si ride). 

Ma continui pure... 
S I G H I E R I . La r ingrazio. 
Debbo d u n q u e r ichiamare l ' a t t enz ione 

del Governo sopra l ' i s tanza f a t t a già da mol-
t issimi c i t tadin i di Curinga in quan to alle 
malversazioni che si erano commesse in 
que l l ' amminis t raz ione . 

Sono noti var i f a t t i impor tan t i ss imi : ad 
esempio, quello che ment re il comune di 
Curinga ha u n a vera ricchezza nel cosidet to 
Monte f r u m e n t a r i o , per anni ed anni della* 
gestione di questo Monte f rumen ta r io non 
è s t a to reso conto a nessuno. Un a l t ro 
f a t t o grave è che a p p a r t e n e v a n o a questo 
comune molti possessi per cui un noto si-
gnore ne gode l 'uso mentre il comune se-
gu i t a a pagare la bellezza di duemila lire 
di impos ta a l l 'anno, e si capisce che per 
paga re questa s o m m a di imposta , il va lore 
dei fondi non deve essere t rascurabi le . 

Ora questi fondi , e r isul ta anche da u n a 
inchies ta f a t t a dal cavalier E d m o n d o Bo~ 
naccorsi, pare in real tà siano propr ie tà comu-
nali. Ora domando: perchè, dopo le indica-
zioni specifiche con tenu te in quel ricorso, 
dopo t u t t o q u a n t o era s t a to r i levato dal 
cavalier Bonaccorsi , si è lasciato passare 
quasi dieci anni senza che nessuno si cu-
rasse di quel l ' amminis t raz ione % 

Quindi, men t re mi dichiaro sod i s fa t t a 
per q u a n t o concerne la prima par te della 
mia in terrogazione, e rivolgo v iva preghiera 
al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to perchè 
non solo si t enga conto del ricorso a v a n -
za to , ma perchè si 'oìdini una rigorosa in-
chiesta per f a r comprendere a quelle popo-
lazioni, che il Governo farà il possibile per 
conoscere il vero s t a to delle cose. 

Così facendo esso av rà la benedizione di 
quella povera gente, che si t rova «empre 
esposta al capriccio di coloro che imperano 
oggi, come ai t empi del feudal ismo. 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Centurione, al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere se non creda 
necessario, onde evitare molte disgrazie au-
tomobil is t iche, s tabil i re con apposi to re-
golamento, che in t u t t a I ta l ia , nelle s t r ade 
di c i t tà e di campagna , i rotabili , di qua-
l u n q u e na tu ra siano, debbano tenere sempre 
la mano s in is t rare che in conseguenza siano 
au tor izza t i gli agent i di polizia e i canto-
nieri s t radal i a f a r osservare r igorosamente 
il sudde t to regolamento ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cen-
tur ione , ques t ' in ter rogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ru-
bini, ai ministr i dei lavori pubblici e degli 
affari esteri « per sapere se sono a cogni-
zione delle comunicazioni f a t t e dal capo del 
d ipar t imento delle ferrovie al Consiglio fe-
derale il giorno 13 corrente mese, circa la 
conclusa convenzione di r iscat to della fer-
rovia del Got ta rdo e la dichiarazione che 
entro il corrente anno si deciderà impre-
scindibi lmente la scelta del nuovo valico 
alpino orientale . Come in tenda il Governo 
tu t e l a re gli interessi i ta l iani accordandosi 
colla amica Confederazione perchè essa ab-
bia a favor i re nella scelta il valico dello 
Spluga ». 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici.. Chiedo che questa in ter ro-
gazione e quella seguente, pure dell 'onore-
vole Rubini , *ieno rimesse a sabato . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Sono rimesse 
a saba to t a n t o l ' in terrogazione di cui si è 
d a t a le t tura , quanto l ' a l t ra che lo stesso 
onorevole Rubini ha d i re t ta al ministro dei 
lavori pubblici « perchè si compiaccia di 
comunicare i r i sul ta t i a cui dove t te giun-
gere la Commissione da lui n o m i n a t a da 
circa un anno per s tud ia re e riferire sui van-
t agg i r ispet t ivi dei nuovi valichi centrali 
alpini in proget to ». 

Seguel ' in terrogazione dell 'onorevole Mez • 
zanot te , al ministro del l ' interno « per sa-
pere se, dopo la presentazione del disegno 
di legge relat ivo al migl ioramento del per-
sonale ammin i s t r a t ivo e d 'ord ine delle pre-
f e t t u r e , non creda oppor tuno ed equo di 
p rovvedere anche per il personale di ragio-
neria ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Come la Camera sa, da pochi giorni 
il Senato si è occupato della sor te del per-
sonale di pr ima e te rza categor ia adde t to 

a l l 'Amminis t raz ione provinciale dell ' interno, 
ed ha app rova to un disegno di legge, che 
ha o t t enu to il plauso, non solo degli in te 
ressati , ma anche di t u t t e le persone che lo 
hanno esaminato e discusso. 

Tale disegno di legge t r a qualche giorno 
sarà, speriamo, app rova to anche dalla Ca-
mera. Ma l 'onorevole Mezzanot te insorge e 
dice: quei benefìci che voi g ius tamente avete 
a t t r i bu i t i al personale di pr ima e terza ca-
tegoria, dovete assicurarli anche a quello 
della seconda: cioè al personale di ragio-
neria. 

Se però l 'onorevole Mezzanot te , avesse 
maggiormente considerato una circostanza 
di f a t t o , non avrebbe presen ta to ques ta ÌD-
terrogazione. 

I l personale di ragioner ia da poco t empo 
so l t an to ha avuto la fo r tuna , che prima di 
esso non era tocca ta a quello di p r ima e di 
terza categoria, di avere molto ma molto 
migl iorata la propria condizione. Per modo 
che, se si consentisse al desiderio dell 'onore-
vole Mezzanotte , se si migliorassero cioè nuo-
v a m e n t e i ragionieri, domani , o t r a un mese 
o due, i funz ionar i di p r ima categoria po-
trebbero chiedere alla loro vol ta nuovi mi-
gl ioramenti e così di seguito. 

E d a questo r iguardo, per persuadere 
l 'onorevole Mezzanot te che il Governo si 
era preoccupato già e si preoccupa sempre 
delle sorti di questo benemeri to personale, 
mi permet to di leggere le parole pronun-
ziate dal l 'onorevole presidente del Consiglio, 
pochi giorni or sono al Sena to , quando si 
discusse il disegno di legge cui ho accen-
nato . 

L ' ident ica questione fu sol levata da un 
illustre senatore , e l 'onorevole Giolitti ri-
spose così: « Io stesso ho già propos to anni 
or sono (ed il P a r l a m e n t o approvò) una 
legge speciale che migl iorava i ragionieri di 
p re fe t tu ra . Ora mi pare logico che quando 
si è f a t t a una legge speciale per migliorare 
quella sola carriera dopo si p rovveda al-
le altre. Tu t t e le vol te che si viene a mi-
gliorare una carriera, se si dovesse contem-
poraneamen te to rnare a migliorare le al tre, 
non si sa dove a n d r e m m o a finire. In so-
s tanza ques ta legge che migliora la carriera 
superiore, viene dopo u n ' a l t r a legge che ha 
migliorato quella della ragioneria. E quella 
legge di migl ioramento fu ta le che, nella 
carr iera di ragioneria , fu rono pochissimi 
quelli che non ebbero i m m e d i a t a m e n t e u n a 
promozione ». 

« Ho la convinzione che il lavoro dei ra-
gionieri delle p re fe t tu re è di primissima im-
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p o r t a n z a ; che questo è un personale che 
mer i ta t u t t i i r iguard i ; ma non è ques t a 
u n a ragione perchè ora non si p r o v v e d a a 
migliorare a n c h e la car r ie ra superiore, dopo 
aver migliorato quella dei ragionieri di pre-
f e t t u r a ». 

Onorevole Mezzanot te , ho vo lu to dare a 
lei, au torevole pa r l amen ta re , un ' e saur i en te 
r isposta , nella speranza , direi quasi , nella 
convinzione, che vor rà dichiararsi sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mezzanot te 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M E Z Z A N O T T E . Eingrazio s e n t i t a m e n t e 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to della ri-
sposta da t ami ; ma la mia in tenz ione non è 
s t a t a quella che egli m ' h a a t t r ibu i to . 

F o plauso per il mig l io ramen to p o r t a t o 
ai funz iona r i del l 'ordine a m m i n i s t r a t i v o ; 
m a r i tengo che quel migl ioramento, il quale 
non fu a f a v o r e so l t an to degli ufficiali di ra-
gioneria, ma a f avore di t u t t i , non abbia 
posto questi funz ionar i in condizione d'es-
sere con ten t i . 

Tre leggi fu rono f a t t e per migliorare le 
condizioni degli impiegat i . La pr ima f u 
quella dell '8 luglio 1906. Con quella legge il 
mig l io ramento f u di lire 239 mila per gli 
impiega t i di rag ioner ia e di 253 mila per 
quelli del l 'ordine ammin i s t r a t ivo . Quindi 
f u rono migliorat i gli un i e gli al tr i ; con la 
differenza che il mig l io ramento l ' ebbero le 
classi inferiori e non le superiori di ragio-
neria. Ma la commissione del bilancio d 'al-
lora osservò: v 'è una sproporzione t r a quelli 
di grado superiore e quelli di grado infe-
r io re ; ce rca te di r imed ia re a questo incon-
ven ien te . E la Commissione del bilancio fu 
u n a n i m e nel l 'esprimere quella sua osserva-
zione. 

Con la legge del 1907 fu rono migl iorat i 
so l amen te i funz ionar i del l 'ordine ammini -
s t ra t ivo; e, con l ' u l t ima legge, quella del 1908, 
f u r o n o migliorat i t u t t i . 

Voci. E dunque? 
M E Z Z A N O T T E . Un momento . T u t t i fu-

rono migliorati ; ma questo migl ioramento 
por tò alla soppressione di 50 post i nei ,gradi 
superiori di ragioneria , ed a l l ' aumen to di 
50 post i nei gradi inferiori . Quindi il mi-
g l io ramento non fu ta le da po r t a r e un gio-
v a m e n t o notevole . 

Ma v 'ha di più. Es is te u n a gran diffe-
renza t r a i funz ionar i di ragioner ia che sono 
nelle i n t endenze di finanza e quelli chesono 
nelle p re fe t tu re . Ment re uguale t i tolo di s tu-
di occorre per concorrere a quest i post i , 
e per gli un i e per gli altr i si debbono fare 
¿gli stessi esami, in quelli delle in tendenze 

di finanza, invece, i gradi superiori sono 202, 
m e n t r e i gradi inferiori sono 280. Nelle pre-
f e t tu re , dove i ragionieri hanno grandi re-
sponsabi l i tà , come sarebbe quella di rive-
dere i cont i dei comuni , delle provincie e 
dei corpi morali , vi sono 149 posti di p r ima 
categor ia e 512 di seconda. 

Credo p e r t a n t o che si debba provvedere 
a togliere ques ta sproporzione. 

Quindi sarò favorevolissimo al disegno 
di legge di cui ha pa r l a to l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to e lo voterò; m a desi-
dererei che si togliesse la s t r iden te disugua-
glianza che vi è t ra la condizione degli im-
piegat i di r ag ioner ia delle p re fe t tu re e quella 
degli impiega t i di ragioneria delle inten-
denze di finanza. (Benissimo / ) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Colonna di Cesarò, al mini-
s t ro degli a f far i esteri, « per sapere se sia 
vera la not iz ia de l l ' a rb i t ra r io sequestro della 
n a v e Etruria compiu to dalle au to r i t à su-
danes i a Por to Sudan e del t e n t a t o arresto 
di un c i t t ad ino i ta l iano, che si t r o v a v a a 
bordo di essa ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
gli affar i esteri h a facol tà di r i spondere . 

D I SCALEA, sottosegretario distato per 
gli affari esteri. I l 9 maggio 1911 t rovandos i 
il p i roscafo della Compagnia nazionale dei 
serv iz i m a r i t t i m i Etruria, a P o r t o Sudan , un 
f u n z i o n a r i o locale si presentò a bordo invi-
t a n d o un passeggiero, il signor Olimpio Bi-
gnami , c i t t ad ino i ta l iano, di scendere a t e r r a 
non p o t e n d o par t i re , a ' sensi della legge su-
danese, per avere in corso u n a causa civile. 

I l Bignami si r if iutò e chiese la prote-
z ione del c o m a n d a n t e il quale invi tò il fun-
zionario a scendere. 

D o p o di ciò, lo stesso Governa to re di 
P o r t o S u d a n si presentò a bordo ord inando 
la consegna del Bignami e pro ibendo la pa r -
t enza del piroscafo. Pers i s tendo il coman-
d a n t e nel suo rif iuto, il capo della polizia 
si recò a bordo con u n a ven t ina di agent i , 
p r e s e n t a n d o un m a n d a t o di c a t t u r a cont ro 
il B ignami . I l c o m a n d a n t e assunse conte-
gno a n c h e più r isoluto e r if iutò ogni ulte-
riore t r a t t a t i v a se p r ima gli agent i di po-
lizia non avessero a b b a n d o n a t o il p i roscafo. 
Gli agen t i scesero, il Bignami restò a bordo, 
ed il capo della polizia ins i s te t te per il fer-
mo del p i roscafo da cui fece a l lon tanare il 
p i lo ta . I l piroscafo si t r o v a v a nella mate-
riale imposs ib i l i t à di p a r t i r e ; ma verso le 
7 del m a t t i n o venne il pi lota col permesso 
di pa r tenza . Questi i f a t t i . 
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Le autor i tà locali di Por to Sudan sono 
par t i te dal concetto che t r a t t andos i di nave 
mercanti le estera in acque territoriali , non 
poteva il suddi to italiano Bignami, che si 
era imbarcato sull ' iI truria, sottrarsi alla 
legge vigente nel terri torio sudanese, se-
condo la quale nessun individuo sia indi-
geno che straniero contro il quale sia pen-
dente causa in materia civile può abbando-
nare il territorio p r ima cfie la causa sia defi-
ni ta o che egli abbia prestato cauzione. 

I l Governo i tal iano r i tenendo che questa 
disposizione non potesse giustificare l 'ope-
rato della au tor i tà locale, nel caso speciale, 
ha dato istruzioni al regio agente diploma-
tico al Cairo di agire presso il Governatore 
generale del Sudan per la dovuta soddisfa-
zione. 

Questa ci è s ta ta d a t a con una nota del 
governatore generale stesso d i re t ta al com-
mendatore Giacomo De Mart ino nostro a-
gente diplomatico al Cairo, e nella quale 
è dichiarato che la f e rmata del vapore ita-
liano a Por to Sudan ha costi tuito un eccesso 
di potere da par te delle au tor i tà sudanesi, 
ed è espresso il r increscimento del Governo 
del Sudan per la condot ta seguita dalle au-
tor i tà locali in questa occasione. 

Così si è chiuso questo spiacevole inci-
dente. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna Di 
Cesarò ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

COLONNA D I CESARÒ. La narrazione 
dei fa t t i esposti dall 'onorevole sottosegre-
tario di Stato effe t t ivamente corrisponde 
allo svolgimento di essi, salvo na tu ra lmente 
quell 'a t tenuazione delle t in te che è inevita-
bile nelle parole di un rappresen tan te del 
Governo ; perchè l ' incidente è di maggiore 
gravità di quello che non risulti dalle pa-
role dell 'onorevole Di Scalea. 

La legge sudanese stabilisce che si possa 
fare t r a t t ene re un ci t tadino, sudanese o fo-
rastiere, che abbia pendente una causa ci-
vile, ma la legge stessa non pa i la di ar-
resto, mentre il governatore locale spiccò 
un manda to di c a t t u r a ; osservo inoltre che 
l ' incidente là per là ebbe un esito felice per 
una for tu i ta e fo r tuna ta combinazione, per-
chè a bordo della nave Etruria si t rovavano 
260 soldati i taliani i quali minacciarono di 
ca t turare essi gli agenti sudanesi. (Bene !) 
E di f ronte a questa forza, a rma ta anche 
di sent imento pat r io t t ico e di entusiasmo 
giovanile, la polizia sudanese b a t t è in lo-
devole, se non poco onorata , r i t i rata . 

il governatore stesso poi mostrò poco 

rispetto per il nome italiano, perchè al l ' in-
vito del comandante di permettergl i di a t-
tendere ordini telegrafici dal console di Suez, 
mandò a rispondere che egli non conosceva 
consoli, non aspe t tava ordini o non ordini 
del console . italiano, ma avrebbe agito per 
conto proprio ; e, quel che è peggio, t r a t -
tenne il te legramma che il rappresentante 
della Compagnia nazionale dei servizi ma-
ri t t imi a Porto Sudan mandò al console ita-
liano a Suez, te legramma che non è mai 
pervenuto a destinazione. 

Il doppio incidente dunque del t e n t a t o 
arresto di un ci t tadino italiano a bordo di 
una nave i tal iana e del sequestro di questa 
nave per set te ore, d imostra come ci t ro-
viamo di f ronte a uno dei t an t i incidenti: 
che ormai si vanno cont inuamente susse-
guendo a nostro danno in Oriente. 

Comunque, sono lieto, e veramente lieto, 
che questa volta il nostro Governo sia riu-
scito ad avere sodisfazione completa, sia per 
veder tu te la to il buon nome italiano, sia 
per veder riconosciuto il t r a t t a m e n t o che 
è dovuto ai ci t tadini italiani in terr i tor io 
sudanese. 

Questa soluzione valga di esempio, e 
valga a d imost rare che nei rapport i in ter -
nazionali un poco di energia basta spesso a 
tu te lare i nostri interessi ed il buon nome 
i tal iano. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Colonna di Cesarò, al 
ministro dei lavori pubblici, « p e r sapere se 
non ri tenga esservi gli estremi dell 'urgenza 
per lo spostamento del l ' ab i ta to di Locad i r 

di cui nella legge 13 aprile 1911, n. 311, in 
considerazione del f a t to che l 'abi ta to vec-
chio è s ta to dal terremoto to ta lmente di-
s t rut to , e che nel l 'a t tuale sede si t rova sopra 
un masso che si muove e tende a f r ana re 
comple tamente ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Confermando quan to ebbi già 
adire all 'onorevole Colonna Di Cesarò, rispon-
dendo per iscritto ad a l t ra interrogazione 
sullo stesso argomento, aggiungo che vista 
la necessità di provvedere allo spostamento 
del l 'abi tato di Locadi ed a causa dei proba-
bili pericoli per le persone e le cose, ho di-
sposto che l 'Uflìcio del Genio civile di Mes-
sina in vii sul luogo un ingegnere per accer-
tare l 'urgenza di provvedere e redigere an-
che il progetto di massima per la sistema-
zione della f r ana e lo spostamento dello-
abi tato. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna Di 
Cesarò ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

COLONNA D I CESABO' . Ringraz io l'o-
norevole sot tosegretar io di S t a t o per le sue 
dichiarazioni . E mi dichiaro sodisfa t to , con-
d i z iona t amen te all 'esito felice de l l ' inchies ta 
che fa rà il funz ionar io inv ia to sopra luogo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Campano'zzi al ministro delle 
pos te e dei telegrafi « per conoscere q u a n d o 
i n t e n d a p rovvedere alla compilazione delle 
varie is t ruzioni sui servizi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le pos te e i telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e per i telegrafi. L 'onorevo le 
Campanozzi desidera conoscere quando si 
p rovvederà alla compilazione delle i s t ru-
zioni sui diversi r ami di servizio. 

Non posso d a r e a l l 'onorevole in te r ro-
g a n t e che una. r isposta molto semplice, m a 
che mi pare debba sodisfarlo. 

U n a pai t e delle istruzioni, allo s tudio 
delle quali a t tesero le appos i t e Commis-
sioni, già ( s amina t a ed a p p r o v a t a da l mi-
nistro, è di imminen te pubblicazione. 

Pe r l ' a l t r a pa r t e con t inuano gli s t ud i ed ! 
i lavor i prepara tor i , i qual i fo rmeranno og- ì 
g e t t o di prossimo esame da p a r t e del mi-
nistro che in tende di p rovvedere a t t i v a -
m e n t e al regolare f u n z i o n a m e n t o del l 'Am-
ministrazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campanoz-
zi ha faco l tà di dichiarare se sia soddi-
s fa t to . 

CAMPANOZZI . Sono dolente di non po-
te rmi d ich ia ra re soddis fa t to , perchè non 
mi r i su l ta che mol te di ques te is t ruzioni 
sièno neppure allo s tudio. Alcune, e le meno 
i m p o r t a n t i , s' s t anno s tudiando, ma le più 
i m p o r t a n t i sono s t a t e c o m p l e t a m e n t e di-
ment ica te , a b b a n d o n a t e . Ora, onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to , ella sa che si t r a t t a 
di servizi mol to impor t an t i , con un tecni-
cismo par t icolare e del icato, con un 'o rga-
nizzazione mol to difficile; cosicché se man-
cano istruzioni sui servizi, gli impiegat i non 
possono compiere il loro dovere , e al lora 
si spiega mol ta p a r t e del disordine, del dis-
servizio, che t u t t i l amen tano . Ricordo che 
a una precedente in terrogazione dell 'ono-
revole Bolognese, che in t e r rogava il mini -
stro sulla medesima mater ia , si diede u n a 
r i sposta a b b a s t a n z a s t r ana . 

L 'onorevole Bolognese d o m a n d a v a quan-
do il Governo intendesse compilare le is tru-
zioni sui servizi, ed il Governo r i spose che ; 

v ' e ra u n a Commissione incar ica ta di r ive-
dere i modul i per fa re delle economie sugli 
s t a m p a t i e sulle pubbl icazioni . 

D a ques ta r isposta , che è consegnata nel 
resoconto ufficiale, si può desumere che ef-
f e t t i v a m e n t e in ques ta ma te r i a r egna mo l t a 
incertezza; si confondono i modul i con le 
istruzioni sui servizi. Pe r esempio, nel ser-
vizio posta le (per c i tare le pr incipal i la-
cune) mancano le is t ruzioni sul servizio 
degli ambu lan t i , che è il pernio di t u t t o il 
m o v i m e n t o postale; m a n c a la i s t ruzione sul 
servizio posta le rurale , sulla d is t r ibuzione 
delle le t te re e dei pacchi nelle collet torie; 
mancano le is truzioni sui servizi accessori 
che nel servizio pos ta le sono numerosi ; man-
ca l ' indica tore degli uffici postali; m a n c a 
l 'elenco degli uffici in ternazional i , il reper -
tor io geografico, che p r i m a veniva distri-
bui to agli uffici ed ora non si dis t r ibuisce 
p iù , e quindi avvengono mol t i disguidi 
nelle corr ispondenze per l 'estero; mancano 
le is t ruzioni sui vagl ia e sui r i sparmi , es-
sendo s t a t e esaur i te quelle e m a n a t e nel 1889 
e nel 1883, e così gli impiega t i nuovi non le 
conoscono a f fa t to e debbono cercarle nei 
bol le t t in i e nelle circolari del Ministero di 
ven t i ann i add ie t ro . 

Per i servizi elettrici poi il p rob lema si-
fa ancora più g rave ; e l 'onorevole sot tose-
gretar io di S ta to non mi dica che le is t ru-
zioni sono allo s tudio, pe rchè v e r a m e n t e 
ques to non gli deve r i su l ta re . 

Sono s t a t e c o m p l e t a m e n t e a b b a n d o n a t e 
le guide tecniche dei telegrafi e dei telefoni 
e i f unz iona r i delle provincie non possie-
dono norme fisse per la cost ruzione delle 
l inee; le cos t ru iscono per prat ica ed anche 
un po ' per empir i smo profess ionale ; in ma-
ter ia te jefonica poi non esiste a lcuna is t ru-
zione tecnica, e quindi gli impiegat i deb-
bono procedere alla cieca. E così pure nel 
servizio di ragioneria. 

Mi p e r m e t t o di r i cordare a l l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to che la ragione p r in -
cipale per cui l ' ammin i s t r az ione non ha p o : 

t u t o forni re finora le istruzioni sul servizio 
è ques ta : che si è c reduto che ta l i i s t ru-
zioni si potessero compi lare da Commissio-
ni, m e n t r e in f a t t o le Commissioni non le 
possono compi la re ; l 'Ammin i s t r az ione no-
mina dee-ine e decine di Commissioni , ma 
nessuno dei commissari f a qualche cosa e 
così le is t ruzioni sui servizi non si f a n n o 
mai . I nvece si dovrebbe affidare il lavoro 
ad un solo funz ionar io , r i servando al l 'Am-
minis t razione il dir i t to di farlo r ivedere 
dalle Commissioni competen t i . 
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I n f a t t i l 'Amminis t razione ha pubbl ica to 
u n a meravigl iosa is truzione sulla corrispon-
denza postale, a p p u n t o perchè il lavoro è 
s ta to aff idato ad un solo funz iona r io ; an-
che per essa si era nomina t a una Commis-
sione, ma essa non fece nulla e un solo fun-
zionario ve ramen te valoroso po tè por tare a 
te rmine la pubblicazione. 

Onorevole sottosegretario di Stato, mi 
pe rme t to di darle un consiglio... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
1 cinque minu t i sono passat i da un pezzo; 
ella parla ora delle deficienze dei servizi, ciò 
che non ha nulla a che fare con la sua in-
terrogazione-

CAMPANOZZI. Ho finito, onorevole Pre-
sidente. Anzi mi meravigliavo che ella fosse 
s ta to già con me t a n t o tollerante. . . ( V i v a 
ilarità). 

P R E S I D E N T E . Se ella riconosce che il 
regolamento è una garanzia per t u t t i , do-
vrebbe r ingraziarmi . 

CAMPANOZZI . In t endevo appun to rin-
graziarla con le mie parole. 

Concludendo, osservo che la Camera ha 
ampl i a to recen temente i ruoli organici del 
personale superiore dell ' amminis t raz ione 
delle poste, ed è s t a t a insol i tamente gene-
rosa. Non credo che siavi occasione migliore 
di questa per me t t e re alla p r o v a i ! valore e 
la volontà dei funzionar i , aff idando loro la 
compilazione di queste istruzioni. Poiché si 
debbono concedere promozioni a scelta, è 
bene che l 'Amminis t raz ione ne prof i t t i per 
s t imolare il personale alla compilazione delle 
is truzioni fondamenta l i sul servizio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Ciccatone, al ministro del-
l ' in terno, « per sapere se non creda op-
por tuno un p rovved imen to che re-nda più 
facil i e meno onerose agli s tudiosi le inda-
gini negli Archivi di S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Ciccarone mi ha messo nella condizione, 
che potrei dire anche gradi ta , di dover 
leggere in tegra lmente il regolamento gene-
rale per gli Archivi di S t a t o . Debbo subito 
d ich iarare con grande f ranchezza che in 
esso non ho t rova to a lcuua disposizione, 
che renda difficili ed onerose le indagini 
degli studiosi. L 'ar t icolo 81 dice testual-
mente così : « Gli studiosi sono ammessi 
g r a t u i t a m e n t e a far ricerche le t terar ie e co-
pie per uso let terario e scientifico, pu rché 
ne facciano d o m a n d a su car ta libera ». 

Non riesco quindi a concepire quali s iano 
le ragioni specifiche, che hanno de te rmina to 
l 'onorevole Ciccarone a presentare la sua 
interrogazione. Quando l eav ròconosc iu t e ,m i 
t roverò in grado di potergli dare u n a ri-
spos ta più adegua ta . 

Badi però l 'onorevole Ciccarone che si è 
verif icato sovente il caso, che taluni , i quali 
a n d a v a n o negli Archivi di S ta to d ichiarando 
d'essere studiosi, e di voler eseguire le ri-
cerche a scopo di studio, t rasgred ivano il 
conce t to del regolamento, perchè si vale-
vano del pre tes to dello studio per ricerche 
di ca ra t te re pr iva to . Io ho sot t 'ocehi una 
preziosa relazione sull ' Archivio di S ta to 
di Napoli, in cui si narra di un individuo, 
il quale dichiarò di voler avere a lcune 
notizie sulla f amosa disfida di Ba r l e t t a e 
f u sorpreso mentre aveva t rova to dei do-
cument i , che dovevano servire per iniziare 
una gravissima causa contro lo S ta to . Com-
prendo che, una vol ta f a t t o il regolamento, 
è creato anche l ' inganno, ma ella compren-
derà che, se un funzionar io scopre indi-
vidui, i quali aDzi che essere ossequenti alle 
norme regolamentar i le t rasgrediscono, se 
impedisce tali trasgressioni ques t ' impiega to 
mer i ta lode, perchè compie il suo dovere. 
Debbo soggiungere che è allo studio un re-
golamento nuovo, nel quale sarà probabile 
men te ampl ia to il termine, fissato ora al-
l ' anno 1815, ent ro il quale gli studiosi po-
t r anno eseguire le loro ricerche. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccarone 
ha facol tà di dichiarare se è sodisfa t to . 

CICCARONE. Convengo p ienamente con 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to che, o 
convenienze politiche, o la necessità di eli-
minare precisamente quegli inconvenient i 
ai quali accennava, rendano indispensabile 
un certo rigore nella ammissione degli s tu-
diosi alle ricerche negli archivi di S t a t o / 

So che un regolamento esiste, ma so an-
che che, per le stesse ragioni alle quali ac-
cenn ava l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
questo regolamento il più delle volte è im-
p e r f e t t a m e n t e appl icato, e gli studiosi che 
f r equen t ano gli archivi di S ta to spesso, co-
me osservava anche l 'amico Yalenzani, piut-
tos to che essere ammessi al l 'esame dei do-
cumenti , si vedono offrire cataloghi, inven-
ta r i ed indici. 

Io so che, fino a due anni fa, a pro-
fessori di liceo o di ginnasio, che f requen-
t avano gli archivi di S ta to , certo non per 
iscopi loschi o di pr iva to interesse, era reso 
assai difficile l 'accesso a questi archivi. E ra 
necessario procurarsi un permesso dal Mi-
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nistero del l ' in terno, e si dovevano dare indi-
cazioni precise degli s tud i che si vo levan 
compiere, e, allorché si r endeva necessaria 
una diversione in a l t ro campo di s tudio , 
b i sognava procurars i un a l t ro permesso e 
so t tos ta re anche al p a g a m e n t o di u n a 
tassa . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o mi 
assicura che le cose cambie ranno e che un 
nuovo rego lamento s ta per pubbl icars i . Io 
mi lusingo che venga presto ques ta pubbli-
cazione, e, m e n t r e spero che riesca ad osta-
colare se r iamente gli speculator i di cause 
contro lo S ta to e cont ro i p r iva t i , mi au-
guro che non sarà d ' impacc io a coloro che 
al tro scopo non hanno che quello dello s tu-
dio ; d iversamente , meglio sarebbe chiudere 
gli archivi di S ta to . 

P rendo a t t o de l l ' a f f idamento dell 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o e lo r ingrazio. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m -
po assegnato alle in te r rogaz ion i . 

Convocazione etesii Uff ic i . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocat i alle 11 di sa-
ba to 24 cor rente col seguente ordine del 
giorno : 

Ammiss ione alla l e t t u r a di p ropos te di 
legge dei depu ta t i Pel lecchi e Turco. 

E s a m e della d o m a n d a di au tor izzaz ione 
a procedere in giudizio con t ro il d e p u t a t o 
Tor lonia pe r con t r avvenz ione al regola-
m e n t o d' igiene ed al regolamento di polizia 
u r b a n a (934). 

E s a m e dei seguenti disegni di legge: 
Approvaz ione del p i ano regola tore e 

di a m p l i a m e n t o della c i t tà di Savona nella 
regione Vi l le t ta -San Giacomo-San ta Maria 
Madda lena-Cappucc in i (990); 

P r o v v e d i m e n t i per le comunicaz ion i 
ferroviar ie t r a Genova e la valle del P o 
(902); 

Disposizioni per gli esami delle scuole 
e l ementa r i popolar i e medie (Approvato dal 
Senato) (922); 

Modificazioni al l 'ar t icolo 56 della legge 
sulla pubbl ica sicurezza. Norme p t r l 'uso 
degli apparecchi a u t o m a t i c i da giuoco o da 
t r a t t e n i m e n t o ( Approvato dal Senato) (931); 

Disposizioni sulle sovra impos te comu-
nali e provincial i alle cont r ibuzioni d i re t te 
fondiar ie e sulle spese f aco l t a t i ve (932); 

I n t e r p r e t a z i o n e del comma qua r to del-
l 'ar t icolo 1 della legge 15 luglio 1906, n.383, 
sui provvedi mon t i per il Mezzogiorno e le 
isole di Sicilia e Sardegna (933); 

P ro roga al 30 giugno 1912 del t e rmine 
prescr i t to dal l 'ar t icolo 14 della legge 13 giu-
gno 1910, n. 306, per la p r e s e n t a z i o n e - a l 
P a r l a m e n t o delle proposte di r i o rd inamen to 
delle Casse inval idi della mar ina mercan-
tile (935). 

E s a m e delle seguent i p ropos te di legge : 
Concorso dello S t a t o nella spesa per 

un m o n u m e n t o che ricordi in Melito Po r to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi , d ' in iz ia t iva 
dei d e p u t a t i Lar izza, Camagna ed al t r i (942); 

I s t i tuz ione di una tassa sui marmi nel 
comune di Carrara , d ' in iz ia t iva del deputa-
to Chiesa Eugenio (943). 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la d o m a n d a di autor izzazione a procedere 
in giudizio con t ro il d e p u t a t o Gal lenga, pa-
drino in duello. 

La Commissione, r i po r t andos i a prece-
dent i decisioni in casi conformi , propone 
a l l ' u n a n i m i t à di negare la chiesta autor iz-
zazione a procedere . 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo a 
p a r t i t o ques ta p ropos ta . 

(È approvata). 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la vo taz ione segreta dei seguent i disegni di 
legge : 

S t a to di previsione de l l ' en t ra t a per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 

! giugno 1912. (360 e 630-Ms) 
\ Modificazioni alla legge 27 giugno 1909, 

n. 375, r i g u a r d a n t e le pensioni agli ufficiali 
: della regia mar ina . (874) 

R i o r d i n a m e n t o del personale di mac-
china del Corpo reale equipaggi . (875) 

Asses tamento del bi lancio di previs ione 
per l 'esercizio finanziario 1910-11. (629 e 
629-bis) 

P r o v v e d i m e n t i a f avore de l l ' i ndus t r i a 
delle costruzioni naval i . (657) 

Linea di navigaz ione f r a l ' I t a l i a e il 
Cile. (660) 

Riserva alla band i e r a nazionale del t ra-
spor to dai por t i inglesi ai po r t i i ta l iani 
di p a r t e del carbone occorrente per le ferro-
vie dello S t a to e per la regia mar ina . (663) 

Saldo della gest ione « F o n d o vest iar io e 
spese general i » del soppresso Consiglio di 
ammin is t raz ione del Corpo reali equipaggi . 
(819) 
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Estensione ai corpi a terra del fondo di 
scorta istituito per le regie navi. (845) 

Chiamata di rassegna per contro Ilo 
della forza in congedo del Corpo reali equi-
paggi, (858) 

Costituzione dell'Istituto militare supe-
riore di radiotelegrafìa. (818) 

Agevolezze ai comuni del E e g n o p e r l a 
provvista di acque potabili, per la esecu-
zione di opeie d'igiene e per la costruzione 
e sistemazione di ospedali comunali e con-
sorziali. (Modif icato dal Senato) (598-B) 

Proseguimento della ferrovia eritrea da 
Asmara a Keren. (737) 

Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia della Somalia italiana per l'e-
sercizio finanziario 1909-10. (529) 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910-11. (531) 

Moditicazione alla disposizione dell'ar-
ticolo 4, lettera g, della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sull'ordinamento, della Somalia ita-
liana. (844) 

Provvedimenti per la Somalia italiana. 
(843) 

Trattandosi di un numero così rilevante 
di disegni di legge, se la Camera consente, 
credo che invece di far la votazione di 
soli tre disegni di legge alla volta, come 
prescrive il regolamento, si potrebbero vo-
tare i primi sei. 

Non essendovi osseivazioni in contrario, 
così resta stabilto. 

La Camera ricorda che questi primi sei 
disegni di legge non si poterono votare ieri 
per la mancanza del numero legale. 

Si procederà dunque alla votazione; e di-
chiaro che sono disposto ad attendere fino 
alle 17; ma se allora la Camera non risul-
tasse in numero legale, la seduta sarà im-
mediatamente tolta. Questo perchè mi sem-
bra che gli onorevoli deputati dovrebbero 
una buona volta comprendere il loro do-
vere di venire alla Camera. È ora di finirla 
(Benissimo !) 

Si faccia la chiama. 
D E AMIC1S, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Presentazione di disegni di . leg^e . 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

del tesoro ha facoltà di presentare alcuni 
disegni di legge. 

TEDESCO, ministro dei tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge: 

«Autorizzazione dell'esercizio provvisorio-
fino al 31 dicembre 1911 dello stato di pre-
visione dell'entrata e della spesa della co-
lonia Eritrea e di quello della colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1 9 1 1 - 1 2 » ; 

« Aumento di dotazione alla Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1910-11 
e 1 9 1 1 - 1 2 ». 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . D O atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

« Autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
fino al 31 dicembre 1911 dello stato di pre-
visione della entrata e della spesa della 
colonia Eritrea e di quelle della colonia 
della Somalia italiana per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 »; 

« Aumento di dotazione alla Camera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1910-11 
e 1 9 1 1 - 1 2 ». 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
del bilancio. Non essendovi osservazioni in 
contrario, così rimarrà stabilito. 

Discussione del disegno di l e g g e : Trasmissione 
di corrispondenza con ia posta pneumatica . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Tra-
smissione di corrispondenza con la posta 
pneumatica ». 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 651-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta ed ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morpurgo. 

MORPURGO. Onorevoli colleghi, mi 
compiaccio che sia venuto in discussione 
questo disegno di legge col quale finalmente 
si provvede all'inizio della trasmissione 
della corrispondenza con la posta pneu-
matica. 

Ho detto finalmente, poiché noi giun-
giamo ultimi. Tutt i i grandi Stati , già da 
molti anni, sono dotati di questo servizio, 
che è stato meravigliosamente esteso ed 
ampliato, e quindi noi possiamo trarre am-
maestramenti dall'esperienza altrui. 

Dichiaro subito che riconosco che il pre-
sente disegno di legge è stato studiato 
molto accuratamente e risponde agli scopi 
ai quali è destinato. 
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Ho detto, esordendo, che si t r a t t a del- • 
l ' inizio del servizio della trasmissione delle 
l e t t e r e mediante la pos ta pneuma t i ca perchè 
anche per le t r e c i t t à a cui provvede il pre-
sente disegno di legge, Roma, Napoli e Mi-
lano, si t r a t t a per ora sol tanto di tracciare, 
dirò così, la spina dorsale di questo servi-
zio, sul quale poi dovranno innestarsi le re t i 
sussidiarie. 

Ora nel t racciare ques ta spina dorsa le 
debbo riconoscere e riconosco ben volen-
tieri che si è s ta t i molto caut i ; e per dare 
un esempio, dirò c h e a Roma dove la pos ta 
pneumat ica avrà nel p r imo impian to uno 
svi luppo di 13 chi lometr i , si p rovvede su-
bito a un macchinario che è sufficiente per 
26 chilometri, cioè per il doppio del servi-
zio a cui s ' in tende provvedere per ora. 

E questo è molto bene; nè sarebbe s ta to 
oppor tuno provvedere a un macch inar io 
sufficiente ad uno svi luppo ul ter iore ai 26 
chilometri, perchè in questo genere di ser-
vizio è meglio moltiplicare le central i piut-
tosto che fare delle centra l i po ten t i s s ime , 
per ragioni tecniche. 

TJn unico dubbio mi sorge sulle propo-
ste che vengono fa t t e , e r iguarda il diame-
tro della t u b a t u r a , che è p ropos ta di o t t o 
cent imetr i . 

A preveni re eventual i obiezioni da pa r t e 
del ministro dichiaro sub i to che so perfe t -
t a m e n t e come Berlino e Par igi abbiano la 
t u b a t u r a del d iamet ro di ot to cent imetr i , 
so benissimo che Vienna ha la t u b a t u r a del 
d iametro di sei cent imetr i e mezzo, e Lon-
dra di qua t t ro cent imetr i e di qua t t ro cen-
t imetr i e mezzo. 

Ma so anche, onorevole ministro, che 
gli impiant i di America hanno delle t u b a -
ture che v a n n o da un min imo di 15 ad un 
massimo di 30 cent imetr i . Soggiungo sub i to 
che l 'organizzazione del nost ro servizio po-
stale è p iu t tos to da paragonars i al l 'organiz-
zazione delle g randi c i t tà europee, alle qual i 
ho accennato, che non alle organizzazioni 
d 'America. Ma lo stabilire il d iametro della 
t u b a t u r a di soli 8 cen t imet r i io credo non 
sia prudenziale . 

Oggi bas terà , ma quando ci si accinge 
ad un impian to come questo, bisogna pen-
sare non sol tanto all 'oggi ma a n c h e al l 'av-
venire, e non so l tan to al prossimo avveni re 
ma anche a un avvenire lontano, q u a n d o 
la posta pneumat ica dovrà t r a sme t t e re ben 
più copiosa e voluminosa corr ispondenza. 

Anzi noi che a r r iv iamo tardi , abb iamo 
maggior dovere di provvedere con u n a cer ta 

larghezza, anche se ques ta larghezza por t i 
un onere cor r i spondente . 

F a t t e queste breviss ime considerazioni, 
dichiaro di approvare senz'al tro il p resente 
disegno di legge, anche perchè i lavori in 
E o m a , Napoli e Milano sono già in corso. 

Ma prego l 'onorevole ministro, e spero 
che vorrà accet tare la mia modes ta racco-
mandazione, di considerare se, negli ulte-
riori impian t i che si dovranno fare nelle 
altre grandi c i t tà d ' I t a l ia , che già hanno 
d o m a n d a t o ques to servizio, e spero lo po-
t r a n n o o t tenere in un t e m p o re l a t ivamen te 
breve, non sia il caso di collocare t u b a t u r e 
di d iametro superiore agli 8 cent imetr i . 

Non ho al tro da dire. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole re la tore . 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Le 

osservazioni f a t t e dal collega Morpurgo 
circa il d iamet ro dei tub i , vennero f a t t e an-
che in seno alla Commissione, come si ri-
leva dal penul t imo capoverso della relazione. 
S ' i nv i t ava il ministro a s tud ia re se non fosse 
i l ' caso , nei nuovi impian t i , di aumen ta re di 
un poco il d iamet ro dei tub i , per accrescerne 
la potenzial i tà senza grande a u m e n t o di 
spesa. 

Si dice anzi nella relazione che uno dei 
membr i della Commissione si vale da un 
t rentennio, nel suo s tab i l imento industr ia le , 
della pos ta pneumat ica di o t to centimetr i 
di d iamet ro . 

Ora, se questo d iamet ro è più che suffi-
ciente per un servizio pr ivato , si può sup-
porre che possa essere suff iciente anche per 
un servizio di pos ta pubblica. Ma osservo 
al l 'onorevole Morpurgo che il d iamet ro non 
è fissato per legge. . 

Il ministro ha la facol tà di stabil ire an-
che un d iamet ro maggiore, ma ciò dipen-
derà anche dalle condizioni che po t rà otte-
nere dalle d i t t e provvedi t r ic i di questo si-
s t ema di comunicazione. 

Riferendomi quindi alle considerazioni 
già f a t t e nella relazione e p rendendo a t t o 
delle dichiarazioni dell 'onorevole Morpurgo, 
che è favorevolissimo al disegno di. legge, 
non tedio u l te r iormente la Camera, pregan-
dola di approvare il disegno di legge pre- ' 
senta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ho brevissime dichiarazioni da fare. 
I n n a n z i t u t t o prendo a t to molto volentier i 
della lode t r i b u t a t a dall 'onorevole Morpurgo 
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ai proponenti il disegno di legge, tanto più 
che il merito della presentazione di esso 
non è mio, ma dei precedenti ministri Schan-
zer e Ciuffelli. 

È verissimo che noi, anche per ciò che 
riguarda questo nuovo sistema di trasmis-
sione di corrispondenza postale, veniamo 
ultimi fra le altre nazioni, ma l'onorevole 
Morpurgo non ha certamente dimenticato 
che" fummo ultimi anche negli impianti di 
altri servizi, perchè avevamo tutto o, al-
meno, grandi cose da fare, che in altri paesi 
erano già sistemate e direi quasi perfezio-
nate. 

Ma è data a noi questa fortuna, di po-
terci giovare, nell'intraprendere la costru-
zione di questo nuovo mezzo di trasmissione, 
dell'esperienza degli altri paesi. 

È vero che il disegno di legge fissa sol-
tanto in modo schematico le più importanti 
disposizioni; ma, come ha già accennato il 
benemerito relatore, onorevole Giovanelli, 
le modalità pratiche del nuovo servizio sono 
riservate al regolamento che si dovrà redi-
gere per l'esecuzione della legge. 

In quanto al diametro della tubatura 
prescelta per il primo impianto, faccio rile-
vare che quello di otto centimetri venne 
adottato per gl'insegnamenti tratti dall'e-
sperienza di altre nazioni; ma, in ogni modo, 
qualora si manifestasse l'opportunità di at-
tenersi ad una misura diversa, l'Ammini-
strazione non mancherebbe di regolarsi se-
condo le circostanze. 

Perciò nell'articolo 1 è detto: « Il servi-
zio di trasporto delle corrispondenze col 
mezzo della posta pneumatica è limitato 
agli oggetti di cui la specie, le dimensioni, 
il peso e tutte le altre condizioni esteriori 
saranno determinate dal regolamento ». 
Ora, onorevole Morpurgo, questo articolo 
rimanda appunto al regolamento il compito 
di determinare, fra l'altro, le dimensioni 
degli oggetti di corrispondenza da trasmet-
tersi per mezzo della posta pneumatica, 
non escludendo quindi che, in avvenire, il 
diametro della tubatura possa essere ele-
vato. 

Sono d'accordo anche in questo con 
l'onorevole Morpurgo, che si deve andare 
per gradi. Più che una vera legge di im-
pianto di servizi per mezzo di posta pneu-
matica, credo che questa legge sia l'inizio 
di un esperimento. 

L'esperimento dovrà essere fatto con 
molta oculatezza, tenendo conto di tutti 
gli inconvenienti che potranno sorgere, 
ed io posso assicurare 1' onorevole Mor-

purgo e la Camera che certamente sarà 
cura dell'Amministrazione di vegliare a che 
non soltanto gli impianti riescano quanto 

ì è più possibile perfetti, ma che nella ese-
i cuzione pratica dei servizi si tenga conto 
, di tutto ciò che si verrà verificando in fa-

vore o contro le modalità ora prevedute, 
affinchè nelle altre città dove l'impiacto 
abbia a sorgere si possa far tesoro non 
più dell'esperienza altrui soltanto, ma anche 
della nostra. 

Io prego quindi la Camera, poiché non 
vi sarà discussione alcuna, almeno così pre-
vedo, sugli articoli, di dare la sua appro-
vazione a questo disegno di legge; con la 
fiducia che le cose potranno praticamente 
effettuarsi nel modo più lodevole e corri-
spondente ai bisogni cui il disegno di legge 
intende provvedere. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passeremo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 
« Il servizio di trasporto delle corrispon-

denze col mezzo della posta pneumatica è 
limitato agli oggetti di cui la specie, le di-
mensioni, il peso e tutte le altre condizioni 
esteriori saranno s determinate dal regola-
mento ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Per ciascuno di detti oggetti è stabilita 

una sovratassa di centesimi dieci ogni quin-
dici grammi o frazione di quindici grammi ». 

(È approvato). 
Art. 3, 

« E estesa al nuovo mezzo di trasporto la 
franchigia prevista dall'articolo 51 del testo 
unico delle leggi postali, approvato con regio 
decreto del 24 dicembre 1899, n. 501, per il 
carteggio di S. M. il Ee e del Sommo Pon-
tefice. 

« Non sono ammesse a circolare per posta 
pneumatica le corrispondenze ufficiali in 
esenzione di tassa ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Le corrispondenze non francate o soltan-
to parzialmente francate o che non rispon-
deranno alle condizioni di cui al precedente 
articolo 2, saranno assoggettate al tratta-
mento ordinario, senza rimborso della so-
vratassa ». 

(È approvato). 
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Ar t . 5. 
« È d a t a f aco l t à al Governo di concedere 

a p r iva t i i m p i a n t i di comunicaz ion i d i r e t t e 
cogli uffici pos ta l i o telegrafici central i , a 
condizione che i r i ch ieden t i p r o v v e d a n o a 
to ta le loro carico alla spesa di i m p i a n t o e 
di a z ionamen to del macch ina r io e pagh ino 
per c iascuna c o r r i s p o n d e n z a l e tasse di ordi-
naria f r a n c a t u r a ol t re la sop ra t a s sa s tab i -
l i ta dalla p resen te legge ogni qna l v o l t a le 
corr ispondenze da essi i nv ia t e debbano an-
che proseguire colla p o s t a p n e u m a t i c a go-
verna t iva . 

« P e r ciascuna concessione è s tabi l i to a 
favore dello S t a t o u n c a n o n e a n n u o non 
minore di lire t r e n t a e non maggiore di lire 
cento ». 

(È approvato). 
Ar t . 6. 

« L ' u l t i m o al inea del l ' a r t icolo 2 del t e s to 
unico delle leggi pos ta l i a p p r o v a t o con re-
gio decre to del 24 d icembre 1899, n . 501, è 
modif ica to come segue : 

« Nessuno p u ò f a r e i n c e t t a di corr ispon-
denze epis tolar i , nè t r a s p o r t a r l e , d is t r ibuir le 
o recapi tar le , sia nella istessa local i tà in cui 
l ' i nce t t a avviene , sia a l t rove . 

« I c o n t r a v v e n t o r i son<^ passibili delle 
pena l i tà s tab i l i t e nei seguent i articoli ». 

(È approvato). 
Ar t . 7. 

« Un r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o con decre to 
reale p rovvede rà a l la esecuzione della pre-
sente legge ». 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà v o -

t a t o a scru t in io segre to in a l t ra s edu ta . 

Discussione del disegno di l e g g e : Ampliamento della refe telefonica nazionale e stabilimento di nuove comunicazioni internazionali. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Am-
p l i amen to della r e t e te lefonica nazionale e 
s t ab i l imen to di nuove comun icaz ion i in te r -
nazionali ». 

Se ne d ia l e t t u r a . 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 7 5 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . L a discussione gene-

rale è a p e r t a . 
H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Tovini , 

il quale svolgerà anche il seguente o rd ine 

del giorno da lui p r e s e n t a t o insieme con 
l 'onorevole Coris : 

« L a Camera , r i t enendo che il concorso 
dello S t a t o al progress ivo sv i luppo del l ' im-
presa te le fon ica naz iona le deve corr ispon-
dere ad un equo c o n c e t t o d i s t r i b u t i v o ri-
s p e t t o a t u t t i gli en t i c h i a m a t i ad i n t e g r a r e 
p r o v v i s o r i a m e n t e l ' insuff ic iente po t enz i a l i t à 
economica dello S t a to , passa a l la discus-
sione degli ar t icol i ». 

T O V I N I . D o m a n d o alla Cortesia dei col-
leghi di consen t i rmi poche paro le per 
esporre u n a ques t ione , la q u a l e in te ressa i 
c o m u n i ed i consorzi te lefonic i di mol te re-
gioni d ' I t a l i a e che s o t t o p o n g o alla bene-
vola a t t e n z i o n e de l l 'onorevole min i s t ro delle 
pos te e dei te legraf i . 

Dichiaro sub i to di consent i re nel disegno 
di legge, in q u a n t o è u n passo no tevo le verso 
un p iù organico asse t to del servizio te lefo-
nico nazionale . E non mi p a r e difficile di 
p revedere che la Camera vor rà approva r lo , 
in a t t e sa di u n ' a l t r a legge che l ' onorevo le 
minis t ro delle pos t e e dei te legraf i , in oc-
casione della d iscuss ione del suo bi lancio, 
d ichiarò di voler p r e s e n t a r e a n o v e m b r e ; 
così da s i s t emare in f o r m a def in i t iva u n 
servizio, cont ro del qua le da t r o p p o t e m p o 
g i u s t a m e n t e si a p p u n t a n o le c r i t i che di 
t u t t i . 

Ma ciò che ora mi p r eme p a r t i c o l a r m e n t e 
di osservare si è che il p resen te disegno di 
legge, messo a c o n f r o n t o con le leggi che suc-
ce s s ivamen te d isc ip l inarono il servizio telefo-
nico, r a p p r e s e n t a u n r i conosc imen to , sia 
pu re anco ra t imido , da p a r t e dello S t a t o , 
del dovere che gli s p e t t a di a t t u a r e d i r e t t a -
men te , con mezzi propri , il servizio te lefonico 
naz iona le . 

D i f a t t i la legge del 1903 d ich ia rava che 
gli en t i p r i v a t i ed i c o m u n i , che a v e v a n o 
interesse ad eseguire u n a d e t e r m i n a t a l inea 
te le fon ica , dovevano a n t i c i p a r e essi tutta 
la spesa necessaria per il r e la t ivo i m p i a n t o . 
Po i v e n n e la legge del 1907, a porre a ca-
rico dello S t a t o a lmeno la metà di q u e s t a 
spesa. 

Ora il d isegno di legge a t t u a l e stabil isce 
che, a lmeno per il co l l egamen to dei capo-
luoghi di c i rcondar io con i capo luoghi di 
p rov inc ia , lo S t a t o si i m p e g n a di p rovve -
dere a sue spese. 

E b b e n e , m e n t r e lodo t a l e progress ivo mi-
g l i o r a m e n t o nel l ' indir izzo del la pol i t ica te-
lefonica dello S t a t o a f avo re degli e n t i lo-
cali e m e n t r e a t t e n d o che il Governo voglia 
con coraggio chiedere p res to alla C a m e r a 
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tu t t i i mezzi necessari per potere sfruttare 
in tu t ta la sua ampiezza il servizio tele-
fonico in I t a l i a ; pure mi domando, se la 
odierna legge meriti veramente la vostra 
approvazione dal punto di vista dell'equità 
e della giustizia distributiva. 

Infat t i , con l'articolo 4 si stabilisce che 
sarà rimborsata in un determinato pe-
riodo di tempo la metà della spesa anti-
cipata dagli enti privati, dai consorzi e dai 
comuni pc r l ' impianto di una linea telefo-
nica ; ma si dimenticano del tutto quegli 
altri enti locali e quei consorzi, che antici-
parono allo Stato , in base alla legge del 1903, 
tutta la spesa necessaria per l ' impianto della 
linea; enti privati, consorzi e comuni, che 
ora si trovano in una condizione di assoluta 
inferiorità riguardo alle condizioni di rim-
borso. 

Se questi enti avessero atteso fino ad 
oggi nell'indolenza, avrebbero avuto il van-
taggio di vedere allacciato, a spese dello 
Stato, il proprio capoluogo di circondario 
con il capoluogo di provincia, ed avrebbero 
veduto lo S ta to concorrere, con la metà 
della spesa, nell ' impianto della rimanente 
linea telefonica; invece, oggi si trovano in 
una condizione d'inferiorità; lo S tato ha pu-
nito la loro solerzia e generosità. 

I l ministro forse mi risponderà che quei 
Consorzi che, a norma della legge del 1903, 
hanno anticipato allo Stato i fondi per im-~ 
pianto di linee telefoniche, possono atten-
dere con fiducia la restituzione dei capitali 
anticipati , mediante gli utili netti delle 
linee. ì>Ton credo però che il ministro vorrà 
insistere in questa affermazione : perchè egli 
sa meglio di me che i bilanci dello Stato 
non possono essere facilmente controllabili 
dagli enti privati; e, ad ogni modo, se an-
che quegli enti potessero fare il controllo, 
non potrebbero certo obbligare l 'Ammini-
strazione dello Stato a seguire nella compi-
lazione dei bilanci metodi che sarebbero 
forse più sinceri, ma avrebbero il difetto 
di dimostrare che le linee sono redditizie. 
Inoltre il ministro sa che le linee telefoniche 
in tanto sono attive, in quanto sieno unite 
alle cabine private, che sono come le sottili 
e innumerevoli radici che assorbono per 
mille vie gli elementi vitali del tronco te-
lefonico. 

Ma purtroppo mi duole di constatare 
come il Ministero, in materia di collega-
menti privati, abbia dato disposizioni che 
poi successivamente ha disdetto, dimo-
strando di mancare ancora di un orienta-

mento preciso. Quando, poi, si pensi alla 
eccessiva condizione creata dalla legge che 
divieta all 'amministrazione telefonica dello 
S t a t o l ' impianto di reti telefoniche urbane 
con non meno di 25 abbonati , quando si pen-
si alle altre gravose condizioni richieste per 
allacciare una linea privata alla linea inte-
rurbana, e all'impossibilità in cui si trovano le 
Società telefoniche di esercire nei piccoli cen-
tri una rete urbana, senza esercitare insie-
me la linea principale ; si capisce come gli 
enti privati e i comuni sieno condannati al 
supplizio di Tantalo e cioè ad attendere in-
vano il rimborso del capitale da essi anti-
cipato. 

Ecco perchè mi son permesso di chie-
dere, con un emendamento aggiuntivo, non 
già che la legge abbia effetto retroattivo, 
ma che lo Stato voglia sostituire al metodo 
di restituzione indicato dalla legge del 1903 
un metodo più razionale e più pratico ; in-
cominciando intanto a restituire a detti enti 
privati e Consorzi quel tanto che lo Stato 
ha ricevuto da essi pel collegamento del ca-
poluogo di provincia col capoluogo di cir-
condario. 

Ì5'è si dica che ciò che avviene a danno 
di questi enti, è una condizione di cose 
ineluttabile a cui lo Stato deve adattarsi 
quando è chiamSto ad intervenire in opere 
di pubblica utilità, così come ha fatto recen-
temente con la legge sulla fornitura d'acque 
potabil i ai comuni. Anzitutto mi sembra 
una politica molto pericolosa questa : di 
voler sacrificare, come dicevo, la solerzia 
e il coraggioso civismo di enti che hanno 
anticipato allo Stato i fondi necessari per un 
servizio pubblico, nel momento in cui esso 
non si trovava in grado d'adempiervi con 
le sole sue forze. 

Mi sembra anzi che, con tale sistema, si 
verrebbe man mano a paralizzare l'inizia-
t iva dei privati e degli enti locali; inducen-
doli a ritardare il loro aiuto allo Stato nella 
speranza che leggi future permettano di ri-
sparmiare il loro contributo. Ma, anche ac-
cettando tale criterio amministrativo come 
una necessità, credo che, nel nostro caso, 
non sia applicabile: perchè qui si t ra t ta di 
azienda industriale di S ta to . 

Trattandosi d'azienda industriale di S ta -
to, e per di più trattandosi di una azienda 
att iva (tanto che nel disegno di legge stesso lo 
Stato si propone di restituire, in un deter-
minato tempo, i milioni che esso mu tua dalla 
Cassa dei depositi e prestiti), ritengo dove-
roso che esso assicuri in forma seria e 
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pratica, e non burlesca, la resti tuzione dei ( 

capital i che i pr ivat i gli anticiparono per 
dar vi ta all 'azienda. 

L ' i m p o r t a n z a della questione è s ta ta 
pure apprezzata dal relatore onorevole Bi-
gnami, il quale, nt l la sua esauriente e bel-
lissima relazione, ne fa cenno. Forse però 
dopo che il disegno di legge dell 'onorevole 
. tfit t i ha por ta to t a n t o lontano le colonne 
d'Ercole, che fissano i confini del dir i t to 
dello Sta to , r ispet to al di i i t to privato. . . 

JSTITTI, ministro d'agricoltura, industria 
•e commercio. I confini non sono spostati , 
r imangono gli stessi. 

TOVINI . ...forse la mia tesi apparirà in-
genua ed esagerata. 

Sono lieto di sentire la dichiarazione del-
l 'onorevole Nitti; ed o^o sperare che la tesi 
che mi sono permesso di sostenere a v a m i alla 
Camera, vorrà essere accolta dall 'onorevole 
ministro e che sarà accolto anche l 'emenda-
mento c h e n o n è altro se nonl 'espressionepra-
tica del mio < rdine del giorno; essendo convin-
to che il prestigio dello S ta to sarà t an to pià 
alto e autorevole, quanto più lo S t a to di-
mostrerà di sapere armonizzare i principii 
della giustizia con l ' esa t ta osservanza del-
l 'equità amminis t ra t iva . (Approvazioni) . 

P R E S I D ENTE. L'onorevole Pietro Nic-
colini ha facoltà di parlare. 

NICCOLINI P I E T E O . Onorevoli colle-
ghi, le osservazioni pe^ le quali io mi sono 
inscrit to a pa lare coincidono in par te con 
quelle svolte ora dall 'onorevole Tovini. Però 
una questione che egli ha definita di equità 
a m n r n i s t r a t i v a , la principale questione che 
egli ha sollevato, a me pare debba essere 
esaminata , non da un pun to di vista par-
ticolare e nell ' interesse di alcune ammini-
strazioni comunali, ma da un pun to di vista 
generale e nelPint resse del più. gran nu-
mero dei comuni. Così credo che il disegno 
di legge attuale, vada conf ronta to non solo 
con la legge del 1903, c i ta ta dall 'onorevole 
Tovini, • a anche e principalmente con la 
legge del 1908. 

Dico subito che sono favorevole al dise-
gno di 1'gge, q u a n t u n q u e le proposte siano 
inadeguate alle domande. Questo lo dice la 
stessa relazione, la quale avver te che si 
t r a t t a sol tanto di p rovvediment i parziali in 
a t tesa di una organica sistemazione dell'a-
zienda telefonica dello Sta to . 

È da questo solo pun to di vista che de-
vono essere esaminate le proposte presenti , 
specialmente dopo le promesse esplicite f a t t e 
dall 'onorevole ministro in occasione della 
discussione del bilancio delle poste e dei 
telegrafi . 

Ma vi è un pun to sul quale credo neces-
sario fare alcune considerazioni e riserve in 
nome dell ' invocata equità amminis t ra t iva . 
Un principio in t rodot to direi quasi t imida-
mente nella legge del 1908, viene in questo 
disegno di legge r ipresentato, r ibadito, am-
pliato, ed è quello che r iguarda il r ipar to 
delle spese fra, lo S ta to e gli enti locali p?r 
i nuovi impiant i telefonici. 

La legge 9 luglio 1903 stabil iva che per 
nuovi impiant i di ret i urbane, per le reti 
intercomunali e per l 'estensione d< Ila rete 
governat iva al di là di dieci chilometri ma 
nel raggio di venticinque chilometri, lo Stato 
poteva chiamare a concorrere nelle spese 
i comuni e gli altri interessati . 

Questo principio aveva allora una appli-
cazione l imitatissima, anche p°r la cifra di 
sole 200,000 lire, fissata come impegno dello 
Sta to in confronto ad egual onere a carico 
degli enti locali. Per ta l mod,o la disposi-
zione accennata pareva n ient ' a l t ro che 
un espediente di finanza, una necessità 
del momento, come ha det to l 'onorevole 
Tovini. Ma il disegno di legge a t tua le mentre 
coll 'articolo 5 alle 200,000 lire della legge 
precedente ne aggiunge altre 330,000 (ed è 
bene, per quanto siano ancora assai poche 
in confronto ai bisogni), prescrive che 
a l t r e t t an to dovranno contribuire gli enti 
locali, e stabilisce (e questo è nuovo) che sarà 
da ta la preferenza a quei comuni i quali 
ant ic iperanno t u t t a la spesa occorrente. 

Di più stabilisce che il r imborso di que-
sta spesa, oltreché per la metà sol tanto, 
sarà f a t to senza interessi, e con quote an-
nue che non pot ranno mai superare 25,000 
lire, ed infine (e questo è più grave ancora) 
le quote annue r imborsate dallo Stato, in 
confronto di un anticipo di 500 mila lire, 
non dovranno mai superare 100 mila lire 
complessivamente. 

Dunque prat icamente d 'ora in poi non 
si ot terrà più un nuovo impianto, se gli 
enti locali non saranno disposti ad antici-
pare t u t t a la spesa e ad a t tendere il rim-
borso parziale in un gran numero di anni . 

Questa è la realtà, e bas ta enunciarla 
per comprendere che lo Stato fa agli enti 
locali condizioni che io non esito a dire leo-
nine: lo Sta to approf i t ta del bisogno che 
t u t t i sentono di avere il servizio telefonico, 
delle pressioni che sui comuni fanno gli 
industriali , i commercianti , i professionisti, 
per obbligare gli enti locali ad accet tare 
condizioni che al t r imenti essi assolutamente 
non potrebbero ammet t e r e . 

Non è ^ proposito del disegno di legge 
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a t tua le , che (come ho det to) approvo, che 
10 mi fermerò a discutere il modo, la forma, 
la misura di questi concorsi e di quest i 
r imborsi . A me bas t a af fermare ch ia ramente 
11 concetto che questo principio, se dalla 
legge del 1908 è passato nella legge che ci 
viene proposta , perchè anche ques ta si pre-
sen ta come u n a legge provvisoria, non dovrà, 
non potrà passare nella legge definit iva che 
è s ta ta promessa ed a n n u n c i a t a dal mi-
nistro. 

10 domando che fin da oggi resti inteso 
che nella f u t u r a legge organica non si ripre-
senterà questo come un principio già am-
messo dalla nost ra legislazione, come un 
principio già acce t ta to nella prat ica , men t re 
invece fin da ora ,solleva opposizioni, o per 
lo meno preoccupazioni e t imori , s o p r a t t u t t o 
nei comuni e nelle Camere di commercio. 

11 gran numero delle d o m a n d e sta a rap-
presentare il bisogno urgente di un mag-
giore sviluppo del servizio telefonico, non 
significa che gli ent i locali non abbiano già 
comprese e misurate t u t t e le conseguenze 
della legge a t tua le . 

Essi hanno compreso che d 'ora in poi 
solo quelli che ant ic iperanno t u t t a la spesa 
po t ranno o t tenere il beneficio del telefono; 
e così hanno compreso che il comune viene 
obbligato a f a re da banchiere al l 'azienda 
telefonica dello Stato; cosa che non è af-
f a t t o r ichiesta per nuovi impiant i dalle So-
cietà pr iva te esercenti re t i telefoniche, per-
chè le Società pr ivate r icorrono al credito 
per conto proprio e poco o nulla domandano 
agli enti locali. 

Ecco in qual modo i comuni sono messi 
nella condizione di t emere un danno da una 
u l te r iore s tat izzazione dei telefoni: e lo ha 
sent i to il ministro, lo ha sent i to la Camera 
quando sul bilancio delle poste e dei tele-
grafi ha par la to l 'onorevole Cardani,, Egli 
ha de t to esplici tamente che i comuni t emo-
no quasi, alle condizioni a t tua i ' , l 'esercizio 
di Sta to , perchè lo r i tengono causa di ri-
t a rd i negli impiant i , causa di complicazioni 
amminis t ra t ive , e s o p r a t t u t t o causa di una 
spesa assai maggiore in conf ron to alle offerte 
delle Società pr iva te . 

E vi è un ' a l t r a gravissima considerazione 
da fare : po t ranno t u t t i gli en t i locali ad-
dossarsi gli ant icipi e le spese imposte dal 
s is tema at tuale? 

Veramente sì per q u a n t o r iguarda questo 
disegno di legge perchè la sua p o r t a t a è li-
m i t a t a e corr isponde alle domande in corso. 
Ma noi dobbiamo pensare a t u t t e le do-
m a n d e che non sono ancora s t a t e presen-

ta te , ma che c e r t a m e n t e ver ranno col p ro-
gredire del servizio e col sempre magg io r 
bisogno che in avvenire si avrà del tele-
fono. 

Seuna pa r t e dei comuni non po t rà addos-
sarsi i nuovi oneri, lo svi luppo delle nostre 
reti te lefoniche non po t rà essere organico 
e s is tematico ma sarà subord ina to alle 
condizioni finanziarie degli enti locali; per-
ciò non sarà mai nè logico nè prat ico, sarà, 
disuguale e disquil ibrato, sarà insomma tec-
nicamente e indus t r ia lmente sbagliato. 

I no l t r e bisogna pensare che i comuni 
maggiori, quelli che sono capiluogo di pro-
vincia o di circondario, hanno già le re t i 
telefoniche, e non t u t t i hanno dovuto assog-
get tars i ad oneri per questo servizio, anzi i 
maggiori hanno o t t enu to le reti senza al-
cuna loro par tec ipaz ione di spesa. Dunque 
solo i comun i minori, solo quei comuni i 
quali sono scarsi di risorse e per t a n t i al tr i 
bisogni si t rovano in angust ie finanziarie, 
saranno assogget tat i ad onere di spesa per 

; l ' impian to telefonico ; e t u t t i i comuni mi-
nori, pa ragonandos i ai maggiori che credono 
sempre più ricchi e più fo r tuna t i , crede-
ranno che a loro danno si sia commessa 
un' ingiust izia . 

Concludo col dire che l 'onere del con-
corso era ammissibile nei primordi, quando 
il telefono po teva essere considerato quasi 
un lusso o un godimento da privilegiati o 
un mezzo ada t t o ai grossi affari : que-
s t 'onere può essere ammesso anche nel di-
segno di legge a t t u a l e considerandolo come 
un espediente necessario in vista delle con-
dizioni anormal i , così dice il relatore ono-
revole Bignami, in cui si t rova t u t t ' o r a l ' a -
zienda telefonica dello S ta to , che a t t ende 
sempre dalla Commissione Eeale e dal mi-
nistro il suo asset to definit ivo ; ma rappre-
senta un p u n t o che deve essere rimesso in 
discussione se si vuole stabil ire un giusto 
ed equo criterio di r epar to delle spese f r a 
lo S ta to e gli ent i locali. 

Nella sua pregevolissima, relazione l 'ono-
revole Bignami dice t e s t u a l m e n t e così: « il 
servizio telefonico presso le nazioni più pro-
gredite è uno dei più po ten t i mezzi della 
civiltà moderna , è uno degli elementi più 
impor t an t i della concorrenza mondiale ». Se 
così è, come è ce r t amen te , il servizio tele-
fonico deve essere considerato servizio pub-
blico al par i della pos ta e del te legrafo ai 
quali provvede lo S t a to senza alcun grave 
onere per gli enti local i . 

Eispondo ad u n a obbiezione e poi ho fi-
nito. Nella relazione ministeriale è d e t t o t; 
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« il concorso chiesto ai richiedenti garen-
tisce lo Stato contro domande non giusti-
ficate dalla fiducia di un notevole lavoro e 
quindi di un forte introito ». 

A me pare che questa obbiezione non 
regga assolutamente. Non c'è bisogno di 
questo mezzo per fare delle previsioni sul 
reddito di lina linea telefonica. 

Già nelle leggi precedenti è stabilita la 
massima che lo Stato non farà nuovi im-
pianti, se preventivamente non abbia l'as-
sicurazione di venticinque abbonamenti. E 
poi nessuno può aver dubbio sullo sviluppo 
del servizio telefonico, Lo provano le enor-
mi richieste già pervenute al Ministero, lo ! 
provano le parole che ho sentito pronun- j 
ziare dal ministro, il quale ha detto che 
molti comuni isolati, che non hanno ancora ! 

la strada, promessa loro da una legge ma 
non eseguita, oggi insistono più per avere il 
telefono che per avere la strada, perchè per le 
esigenze d Ila vita moderna pa^e che un ! 
filo, su cui possa correre il pensiero e la f 
parola, sia qualche cosa di più che la strada, | 
su cui transitano i pedoni e i veicoli. Dun- j 
que nessun dubbio sull'immenso sviluppo : 
futuro d.l servizio telefonico. Basta para-
gonare quello che abbiamo in Italia con 
quello che si è fatto all'estero. 

In Italia abbiamo due abbonati per mille j 
abitanti, negli Stati Uniti 76, in alcune j 
città di Europa 17 su 100 ; cosa veramente j 
meravigliosa ! 

Questi dati mi suggeriscono un'ultima 
osservazione, di grande importanza. I l ser- i 
vizio telefonico non è soltanto un servizio 
pubblico, è un'industria molto rimunerativa. 
La mia asserzione è basata sui documenti 
ufficiali, cioè sulla relazione ministeriale, e 
sulle parole precise del compilentissimo re-
latore il quale Afferma che il servizio tele-
fonico è per lo Stato eminentemente attivo. 
Come può essere giusto che lo Stato, il 
quale si riserva tutti gli utili dell'esercizio, 
faccia pesare le spese d'impianto sui co-
muni! Nè vale il dire che per le reti mi-
nori gli utili non sono immediati, perchè j 
lo Stato, con quest'ultima legge, ipoteca a 
proprio vantaggio tutto l'avvenire. 

Io non ho inteso di anticipare una di-
scussione, che troverà la sua sede naturale 
e il momento più opportuno quando il mi-
nistro presenterà le proposte definitive per 
l'assetto dell'azienda telefonica dello Stato 
e delle reti private. Ho creduto mio dovere 
rilevare che nel disegno di legge in discus-
sione vi è un germe che lasciato svolgere 1 

produrrà un grosso onere per gli enti locali 
e produrrà forse anche una ingiustizia per 
disparità di trattamento tra comuni mag-
giori e comuni minori. 

Questo è grave, ed io lo segnalo all 'at-
tenzione del ministro, perchè come abbiamo 
già appreso dalle parole dell'onorevole Car-
dani, gli enti locali temono quest'onere e 
questa disparità di trattamento dall'eser-
cizio di Stato, mentre, forse a torto, si la-
sciano molto lusingare dalle offerte delle 
Società private. 

11 ministro, che ha fatto dichiarazioni 
così ampie ed esplicite, nella discussione 
del suo bilancio, vorrà, io spero, rassicu-
rarci anche su questo punto importantis-
simo. Egli ha chiesto una attesa fiduciosa 
per presentare una legge organica che ri-
solva il problema telefonico. Egli meritala 
fiducia invocata, e l 'attesa deve essere li-
bera da qualsiasi prevenzione degli enti lo-
cali e dei cittadini verso lo Stato. 

Non è questo il momento di fare discus-
sioni e confronti sugli uffici dello Stato. 
Nella vita moderna il telefono va ogni gior-
no più acquistando un grande ufficio, un 
ufficio essenziale: è un istrumento nuovo e 
potentissimo di progresso e di civiltà, e noi 
dobbiamo compiacerci quanto più insisten-
temente è desiderato e reclamato dalle po-
polazioni. È l'indice di un promettente ri-
sveglio in ogni parte d'Italia. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Coris. 

CORIS. Sarò brevissimo, anche perchè il 
collega Tovini del quale ho firmato l'or-
dine del giorno e alle cui dichiarazioni mi 
associo, e il collega Niccolini, hanno già 
posto in luce alcune deficienze di questa 
legge, rispetto ai fondi accordati e rispetto a 
quello che sarebbe il criterio migliore e de-
siderabile dei successivi provvedimenti della 
evolventesi legislazione telefonica, cioè l'e-
quità amministrativa; parlerò svolgendo 
anche l'emendamento che ho presentato 
all'articolo 1°. 

Io credo che il criterio accennato nella 
sua bella relazione dall'onorevole Bignami^ 
che con questa legge si intenda fare un ul-
teriore passo, e più organico, per stendere 
la rete nazionale ad abbracciare tutte le 
unità amministrative più importanti, non 
sia effettivamente raggiunto; non sia rag-
giunto in modo completo, e per il tenore 
degli articoli e per la tabella allegata a 
questa legge, che specifica le linee che, se« 
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condo questo criterio, dovrebbero comple-
tare la rete, collegando tutti i capoluoghi 
di circondario ai capoluoghi di provincia. 

Faccio presente all' onorevole ministro 
come, anche in occasione di questa legge, si 
sia violato un principio di giustizia distri-
butiva a danno delle regioni venete, le quali, 
per le particolari condizioni politiche pas-
sate, non hanno come Je altre regioni quella 
speciale unità amministrativa intermedia 
tra comune e provincia, che è il circonda-
rio; dal qual fatto è avvenuto che tutte le 
volte che ad opera dello Stato si siano presi 
provvedimenti i quali abbiano riferimento a 
questa unità amministrativa del circonda-
rio, tutte le volte le nostre provincie venete, 
che non hanno il circondaiio, ma solamente 
i distretti ed i mandamenti, vennero escluse 
dai benefìci che queste leggi apportavano. 

Questo, quando si trattava di benefici; 
perchè quando si t rat tava di oneri da im-
porre, avvenne perfettamente il contrario; 
e ricordo che in occasione della discussione 
della legge sulla scuola un ordine del giorno 
presentato, parmi, dall'onorevole Badaloni 
tendeva precisamente ad opporsi a talune di-
sposizioni della legge riguardo ni distretti, le 
quali creavano perle regioni del Veneto un 
trattamento disuguale da quello fatto alle 
altre regioni divise in circondarii, in contrad-
dizione con lo stesso spirito di favore di quelle 
disposizioni. 

Anche in questa legge noi rimaniamo, 
pur troppo, come sempre, soccombenti; in-
giustamente, per quanto riconosca che ciò 
è imputabile soprattutto ad una deficienza 
generale della legge, che non ha ancora, dato 
all 'Italia la desiderata uniformità ammini-
strativa. 

Io domando col mio emendamento allo 
articolo 1° che l'onorevole ministro voglia 
ampliare la portata della sua legge, che vo-
glia cioè estendere a tutti i capoluoghi di 
mandamento il benefìcio del collegamento 
telefonico. 

Ho già previsto l'obiezione che mi farà 
l'onorevole ministro: che si t rat ta di un au-
mento di spesa risp tto alla previsione della 
legge che si discute, e di un aumento così 
grave che egli non è in condizione, in que-
sta sede, di poterne assumere la responsabi-
lità. Ma credo che, se non l'accettazione 
senz'altro di questa proposta, l'onorevole 
ministro possa e voglia farmi confortanti e 
precise dichiarazioni per un prossimo av-
venire, quasi iu acconto di quella legge che 
verrà a novembre secondo la sua promessa, 

e che dovrebbe regolare completamente tut ta 
la materia telefonica. 

Io mi permetto però di fargli anche una 
domanda subordinata, e spero che a questa 
egli possa facilmente accedere. 

Nelle provincie venete noi abbiamo l'u-
nità amministrativa del distretto che cor-
risponde all'unità amministrativa del cir-
condario. 

Ora, io gli domando semplicemente che 
voglia considerare come corrispondenti, per 
importanza, ai capoluoghi di circondario le 
sedi degli antichi distretti. 

Ciò è tanto più ragionevole in occasione 
di una legge che si propone di collegare 
tutti i circondari senza distinzione d'im-
portanza per numero di abitanti o intensità 
di operazioni postali. 

È noto che con una modificazione intro-
dotta dal Ministero dell'interno si sono fatt i 
degli aggruppamenti i quali hanno distrutto 
l'antico ordinamento dei distretti. È avve-
nuto anche questo fatto curioso, che nella 
provincia di Verona si sono soppressi com-
pletamente i distretti senza nulla sostituirvi. 
Così una provincia di più che 400 mila abi-
tanti, non avendo alcun distretto,rimarrebbe 
esclusa dal beneficio dei collegamenti ad olie-
ra dello Stato quand'anche si dovesse accet-
tare la proposta, che la presente circoscri-
zione amministrativa del distretto debba 
avere nel suo capoluogo come quella del 
circondario, il collegamento telefonico sta-
tale. 

Io credo che la mia domanda subordi-
nata, cioè che siano collegate ai telefoni 
tutte le sedi di distretto, secondo la vecchia 
ripartizione distrettuale, possa essere ac-
colta, anche perchè è a mia notizia che la 
spesa per questi collegamenti sarebbe molto 
limitata. 

E poiché in questo momento credo che 
ciò che può preoccupare soprattutto l'animo 
del ministro sia l'importanza della spesa, 
anche sotto questo riguardo la mia limita-
tissima domanda mi pare non possa incon-
trare difficoltà. 

Credo che l'onorevole ministro vorrà ri-
parare in favore delle provincie venete ad 
una ingiustizia che è stata più volte la-
mentata. 

Mi dichiaro poi favorevole al disegno di 
legge, considerandolo però come un espe-
diente provvisorio, che dovrà, come tutti 
gli espedienti, essere integrato da ulteriori 
disposizioni che saranno presentate in se-
guito. In ogni caso, l'onorevole ministro 
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voglia r i servare anche per le sedi di d i s t re t to 
i benefìci invocat i dal l ' onorevole Tovini . 
(Approvazioni). 

Chiusura della votaz ione s e g r e t a . 
P . R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invi to gli onorevol i segre-
tar i a numera re i vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di logge: 
Ampliamento della r e t e te le fonica naz ionale 
e s tabi l imento di nuove comunicazioni in-
ternazional i . 

P R E S I D E N T E . T o r n a n d o alla discus-
sione del disegno di legge: A m p l i a m e n t o 
della re te telefonica nazionale e s tab i l imento 
di nuove comunicazioni in te rnaz ional i , ha 
facol tà di pa r l a re l ' o n o r e v o l e Venceslao 
Amici. 

AMICI V E N C E S L A O . Onorevoli colle-
ghi! Consent i temi di esporre alla Camera 
a lcuni inconvenient i del presente disegno 
di legge anche a nome dei colleghi Man-
fredi , Vend i t t i e M a n n a . 

Colla legge n. I l i del 24 marzo 1907 si 
assegnavano lire 8,200,000 per e s t ende re la 
re te telefonica nazionale e collegare te lefo-
n icamente quasi t u t t i i c i r condar i del Re-
gno r i m a n e n d o n e esclusi quei capoluoghi 
che non supe ravano i 10,000 a b i t a n t i e che 
non raggiungessero un mov imen to telegra-
fico di 20,000 t e legrammi a l l ' anno . 

Col c o m m a b) del l 'ar t icolo 3 del presente 
disegno di legge si s tanz iano nel bilancio 
1910-11 lire 727,200 per collegare alla r e t e 
nazionale t u t t i i capo luoghi di circondario 
a t t u a l m e n t e sprovvis t i di t e le fono . 

Ma dopo il 1908 è a v v e n u t o che alcuni ca-
poluoghi di c i rcondario, esclusi da l beneficio 
della legge 1907, hanno ve r sa to il 50 per 
cento delia spesa d ' i m p i a n t o ed h a n n o o t -
t enu to il co l legamento te lefonico in base 
alla legge 9 luglio 1908, n. 420. 

Ora tali comuni si v e n g o n o a t r o v a r e 
quasi direi pun i t i per aver sborsa to i> loro 
con t r ibu to del 50 per cento de l l ' imp ian to e 
per essersi f a t t i solleciti a p o r t a r e nei loro 
paesi il grande c o n t r i b u t o di c iv i l tà che è 
il telefono, poiché, se avessero a t t e so ancora 
un poco, avrebbero o t t e n u t o lo stesso colle-
g a m e n t o a spese del l 'e rar io . 

T r a t t a s i di equ i t à d i s t r ibu t iva e d ' inco-
r agg i amen to alle buone iniziat ive. Voglio 
qu indi sperare che l 'onorevole minis t ro non 

vor rà negare a quegli ent i solerti dei capo-
luoghi il r imborso di l le somme versate , 
t a n t o più che compless ivamente d e t t e som-
me raggiungono u n a esigua cifra . 

Ma vi ha di più. E r a i c i rcondari che si 
t r o v a n o nelle condizioni sovraesposte vi è 
quello di Ci t t aduca le il Municipio del quale 
h a f a t t o il ve r samen to per avere il collega-
men to telefonico, ma ancora il servizio non 
è s t a to a t t i v a t o . I l ve r samento poi è s t a to 
f a t t o in relazione della soluzione più econo-
mica ossia col col legamento alla vicina Riet i , 
e non con Aqui la suo capoluogo di provincia 
e coi qua le ha i suoi maggiori r appor t i . 

Qua lora p e r t a n t o non sia possibile otte-
nere il r imborso da p a r t e dello S t a t o come 
sopra è de t t o agli ent i dei capoluoghi dei 
c i rcondar i che si sono valsi della legge 1908, 
credo si debba considerare il capoluogo di 
C i t t aduca le come non collegato e s t ando 
alle disposizioni della legge in discussione 
includere nella tabel la il col legamento Cit-
t aduca le -Aqui ì a . 

Con questo breve t r a t t o di l inea che - p o r -
t e r ebbe u n a spesa di solo circa 10 mila lire, 
si ve r rebbe a f o r m a r e u n a n u o v a t rasver-
sale tel( fon ica f r a l 'Adr ia t ico e la capi tale: 
t r a sversa le che po t r ebbe sostituire, in caso 
di in ter ruzioni , l ' a t t u a l e l inea Roma-Sulmo-
na ed, in ogni modo, assorbire u n a p a r t e 
delle comunicazioni della linea s tessa , ren-
dendo p iù facile e più celere il servizio f r a 
R o m a e le c i t t à de l l 'Adr ia t ico che ora rie-
sce lungo e penoso. 

Ques ta soluzione più che per Aqui la e 
Ci t t aduca le essendo molto van taggiosa per 
il servizio telefonico f ra l 'Adriat ico e i a ca-
p i ta le deve essere t e n u t a in for te conside-
razione-

Concludendo prego l 'onorevole ministro 
di t r o v a r e la maniera concre ta d ' inc ludere 
nel disegno di legge in discussione o il 
r imborso ai comuni da m e indicat i , della 
q u o t a versa ta o q u a n t o meno, se non si vuol 
m e n o m a r e il conce t to che po t r ebbe creare 
p receden t i ad al t r i disegni di legge simili, di 
f a r e il co l legamento f r a C i t t aduca le ed A-
quila. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Campanozzi . 

CAMPANOZZI . Onorevoli colleghi, l 'o-
norevole minis t ro delle pos te nella discus-
sione del bi lancio promise che la ques t ione 
te lefonica sarebbe s t a t a p o r t a t a alla Ca-
mera in t u t t a la sua in terezza nel novembre 
prossimo, anzi r icordo che ci fece ba lenare la 
possibili tà della spesa di circa cen to milioni 
per r isolvere il p roblema telefonico in I ta l ia . 
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Senonchè, questa discussione, in^questo 
momento non mi sembra inoppor tuna sul 
proget to dell 'onorevole Ciuffelli che r iguaida 
l ' ampl iamento della rete telefonica interur-
bana e per la quale l 'onorevole Bignami, 
in una pregevole relazione, fa delle asser-
zioni che mi permet to di non condividere 
e di confutare c o n i a massima benevolenza 
e s t ima verso l 'egregio relatore. 

L'onorevole relatore invi ta il Governo a 
proporre quei provvediment i che valgano a 
risolvere defini t ivamente il problema tele-
fonico in I ta l ia . Ma un ordine del giorno 
consimile noi lo abbiamo approvato per il 
proget to che r iguardava l 'amplia mento della 
re te urbana, per cui a quest 'a l t ro ordine 
del giorno, che è appendice della relazione 
Bignami, sul progetto relativo all 'amplia-
mento della rete in terurbana, dobbiamo 
dare un significato diverso. 

L'onorevole Bignami a nome della Com-
missione invi ta il Governo a risolvere an-
che il problema della telefonia in te rurbana 
facendo supporre, come del resto t raspare 
dalla sua relazione, che in I t a l i a esista una 
crisi telefonica in te rurbana . 

Orbene, mi propongo di dimostrare; bre-
vissimamente, come può essere consenti to 
da questo momento politico, che una vera 
crisi telefonica in te ru rbana in I ta l ia non 
esiste. 

La crisi telefonica esiste, onor vole Bi-
gnami, nel servizio urbano ed è profonda 
crisi che deriva dall 'errore commesso col 
r iscat to dei telefoni. 

I n f a t t i noi r i sca t t ammo con la profusione 
di molti milioni, impiant i telefonici che era-
no comple tamente saturi: e questo fu il pri-
mo errore. 

I l secondo danno fu quello delle previ-
sioni sbagliate, perchè credemmo di poter 
r innovare questi impiant i con un capitale 
di venticinque milioni r ipar t i to in undici an-
nuali tà, quando l 'esperienza ci ha dimostra-
to che per risolvere il problema della tele-
fonia urbana, come ci ha annunzia to l 'ono-
revole ministro, occorrono cento milioni, e 
ci ha dimostrato che abbiamo speso finora 
diciotto milioni e ci t roviamo nelle mede-
sime, anzi in peggiori Condizioni di pr ima. 

Le reti urbane Sono in vero s ta to 
di crisi perchè funzionano male e non per-
met tono nuovi collegamenti di abbonat i , 
con danno dell 'economia nazionale ed anche 
della finanza dello S t a to ; poiché con la po-
litica di espedienti, di ritocchi, di piccoli rab-
berciamenti , di cui offrono un esempio la 
legge già approva ta e l ' a l t ra che approve-

remo, forse t ra poco, per potere sopperire 
ai bisogni fino al 31 dicembre 19.11, il 30 per 
cento del capitale che s ' impiega va comple-
t a m e n t e perduto, non potendosi in avve-
nire utilizzare che una sola par te dell'im-
pianto. Quindi danno finanziario pel bilan-
cio dello S ta to e danno economico per la 
nazione. 

Per le reti in terurbane invece non è dav 
vero il caso di parlare di crisi. Dal 1902-903 
al 1911 12 si è avuto uno sviluppo continuo 
e ve ramente intenso di questo servizio; nel 
1902 avevamo una rete di chilometri 1563, 
nel 1911-12 avremo 31 mila chilometri di 
rete, cosicché può dirsi che t u t t a la rete 
in te ru rbana sia s ta ta costrui ta in nove anni; 
nel 19D2-903 avevamo quaransa te i circuiti, 
nel 1911 12 ne avremo cinquecento. 

Con la legge Galimberti furono collegati 
insieme tu t t i i capoluoghi di provincia; con 
la legge Schanzer la maggior par te dei ca-
poluoghi di circondario ed alcuni comuni 
che non lo erano, e che avevano un ufficio 
postale di pr ima classe o ventimila abi tant i 
o un certo numero di t : l eg rammi o un certo 
tonnellaggio di traffico nel porto. 

La spesa sostenuta in questi nove anni 
è s t a ta di diciotto milioni e o t tocentovent i 
mila lire. 

Non possiamo quindi dire in tali condi-
zioni che vi sia s ta ta una stasi nel servizio 
i n t e ru rbano ; chè anzi vi è s ta to un pro-
gresso cont inuo e rapido. 

L'onorevole relatore fa un confronto co-
gli S ta t i Uniti; ma in mater ia di servizio 
telefonico i paragoni non sono possibili, 
t r a t t andos i di un servizio s t re t t amente con-
nesso a l l ' impor t anza economica della na-
zione. 

E poi negli Stat i Uni t i il telegrafo, che 
è affidato a Compagnie private, è un po'di-
s°rganizzato ed insufficiente, e quindi si fa 
un uso molto esteso del telefono, mentre 
l ' I t a l ' a ha il servizio telegrafico in un as-
setto veramente normale e con una re te 
che può gareggiare con le migliori del 
móndo. 

Non facciamo dunque confront i con 
l ' e s te ro : n o n i o permet te la diversità delle 
condizioni economico-sociali. 

I n I ta l ia , per esempio, si f a poco uso del 
servizio delle comunicazioni. Per ogni cento 
ab i t an t i si hanno sette conversazioni, men-
tre in Germania sono 402, in Svizzera 218, 
in Norvegia 122, in Francia 54, in Inghi l -
t e r ra 48, nel Belgio 21, in Austria 8, nel 
Giappone 7. Perciò all 'ult imo grado è l ' I t a -
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lia per il numero delle conversazioni per 
-cento ab i t an t i . 

Onorevole Bignami , in questo m o m e n t o 
ella pensa forse ad un 'obiez ione molto pre-
cisa : voi c o n s t a t a t e il numero delle con-
versazioni in r a p p o r t o agli ab i tan t i , ma 
dove te met te r lo anche in r a p p o r t o con la 
rete, perchè può d imost rars i che la scar-
sezza delle conversazioni d ipende a p p u n t o 
dal la scarsezza della re te te lefonica . 

Yi r i spondo che per ogni chi lometro di 
filo si ha il seguente t ra f f ico : per la Ger-
mania 610 conversazioni, per la Svizzera 
16fi, per l ' I ngh i t e r r a 162, p e r i i Giappone 82, 
per la Norveg ia 80, per l 'Aus t r ia 69, per il 
Belgio 59, per l ' I t a l i a 58; per la F r a n c i a 52. 

È ev idente che in Germania il te lefono 
i n t e r u r b a n o p r o d u c e i l decuplo ; in Svizzera 
e in Ingh i l t e r r a il t r iplo, e in a l t re nazioni, 
eccet to che la F r a n c i a , di più che in I ta l ia . 

U n ' a l t r a osservazione: noi a v e v a m o nel 
1907-908, 202 circuiti telefonici i n t e ru rban i : 
ebbene consult i l ' ono revo l e Bagnami la 
s ta t i s t ica del lavoro, e ved rà che iti ques t i 
c i rcui t i si ebbe il seguente lavoro : su cir-
cui t i 73 conversazioni da 1 a 15; ciò che vuol 
dire che vi sono 73 circuit i c o m p l e t a m e n t e 
passivi, perchè a p p e n a a p p e n a dopo 15 con-
versazioni cominc iano i circuit i te lefonici a 
rendersi reddit izi , d a t a u n a certa esten-
sione della l inea. 

Su circuit i 35 da 15 a 30 conversazioni 
» 34 » 30 » 60 » 
» 34 » 60 » 100 » 
» 24 » 100 » 200 » 

Come vede, la capac i t à del circuito arri-
va fino a 200 conversazioni , e in qualche 

•caso sorpassa questo l imite ; ma su 202 cir-
cui t i ne abb i amo 73 in cui, r ipeto, non v 'è 
a l t ro lavoro che da 1 a 15 conversazioni. 

Nell 'esercizio 1908-09 si r iproducono pres-
so a poco le stesse c i f re ; ba s t i dire che su 
265 circuit i vi sono 103 circuiti con conver-
sazioni da 1 a 15. 

Quindi, onorevole B ignami e onorevole 
ministro, noi non possiamo dire che vi sia 
u n a crisi te lefonica i n t e r u r b a n a , quando la 
re te non è s a t u r a , quando i circuit i non 
so l tan to non sono sa tur i , ma per la mag-
gior p a r t e son c o m p l e t a m e n t e ina t t iv i . 
Par lo , badate , delle re t i minori , e non delle 
g rand i l inee che congiungono i grandi cen-
t r i commercia l i , e pe i quali bisogna propor-
zionare g l ' i m p i a n t i al t ra f f ico ; ciò che si 
va facendo c o n t i n u a m e n t e . f 

Ma esiste, è vero , un obbligo c o n t r a t t o 
«dallo S ta to , in ques ta mate r ia , ed è quello 

verso i comuni . La legge del 1908 m u t ò le 
condizioni per le quali i comuni po t evano 
o t t enere l ' imp ian to telefonico an t ic ipando 
i capitali , in q u a n t o che pr ima, per l ' a r t i -
colo 29 della lesge 1903, i comuni po t evano 
o t tenere l ' imp ian to solo an t i c ipando t u t t o 
il capi tale , che r i p r e n d e v a n o poi a mano a 
mano che la linea d iven t ava a t t i va . 

Con la legge del 1908 abb iamo vo lu to 
concedere faci l i tazioni maggiori ai comuni 
e a b b i a m o det to : voi an t i c ipa te m e t à delle 
spese, per l ' a l t r a m e t à p rovvederà lo Sta to , 
e non vi dove te più curare se l 'az ienda sarà 
a t t i v a o pass iva : a ciò p rovvederà lo S ta to . 

Ce r t amen te con la legge del 1908 a b b i a m o 
migl iorato il t r a t t a m e n t o ai co :nuni ,ma nello 
s tesso t e m p o abb iamo impos ta to in bilancio 
una somma di 200 mila lire. Era quindi logi-
co, d a t e ques te eccessive faci l i tazioni , che 
sorgessero per pa r t e dei comuni una grande 
q u a n t i t à di r ichieste d ' imp ian t i . Ma dob-
b i amo procedere con p rudenza nelle con-
cessioni perchè si corre v e r s o l a ch ina peri-
colosa d' u n a re te sens ib i lmente passiva. 
Ment re nel 1907, col vecchio regime dell 'ar-
ticolo 29, si ebbero r ichieste d ' i m p i a n t i per 
l ' a m m o n t a r e di 381 mila lire, negli anni suc-
cessivi, in appl icazione della legge del 1908, 
le r ichieste si molt ipl icarono a d i smisura ; 
e fu rono nel 1908 per 1,142,000, nel 1909 per 
3,305,000 e nel 1910 per 3,917,000. Come ve-
dete, le 381 mila lire sono a r r iva te quasi a 
4 milioni. Ques ta è una cons ta taz ione così 
e loquente da farci dub i t a r e della bon t à della 
legge del 1908. 

Bisogna tener presente che, secondo gli 
allegati annessi ai consunt ivi , u n a gran p a r t e 
degli impian t i f a t t i in b ise alla legge del 
1903 erano passivi . Trov iamo qua lche rete, 
come quella di Reggello, che nel 1903-909 
e b b e un deficit di lire 2,666 l 'anno, ma che 
poi andò migl iorando. Nella r e t e in t e ru rba -
na del Cremonese, che costò 80 mila lire, il 
deficit è a m m o n t a t o a lire 5,693 nel 1908-909, 
migliorando, in misura modest iss ima, nel 
1909-10, in cui il deficit f u di lire 4,566. 

Nella re te i n t e r u r b a n a Vicentina, ohe co-
stò lire 110,000, il deficit f u di lire 2,290 nel 
1908 909 e sali a lire 2,468 nel 1909-10. 

I n molte d u n q u e di ques te linee la ge-
st ione è passiva, e i bilanci non sono forse 
compi la t i con eccessiva esat tezza, poiché 
non vi si comprendono t u t t e le spese. 

I n f ques ta condizione di cose non dico 
che si d e b b a chiudere la p o r t a ai comuni , 
perchè vi possono essere esigenze e cri ter i 
sociali che impongano allo S t a to speciali 
doveri : non dovendo considerarsi lo S t a t a 



Atti Parlamentari — 16092 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 1 1 

come un industriale privato che debba spe-
culare sui servizi pubblici. Ammet t iamo 
anzi che la statizzazione debba avere questo 
ciiteiio: che lo Stato debba favorire, anche 
rimettendoci, i piccoli centri, guadagnando 
poi sui grandi. 

Riconosco che con la legge del 1908 fu 
s tanziata una cifra molto modesta, di sole 
200 mila lire, cifra ir liso ria di fronte alle 
enormi richieste dei comuni, poiché200 mila 
lire rappresentano soltanto 400 mila lire di 
impianti . 

Ora io do plauso al Governo di avere 
elevato questa somma a cinquecentomila 
lire. Ma credo, onorevole ministro, che que-
sta cifra, che può essere imposta ta anche 
negli esercizi successivi, non debba essere 
superata. Perchè l 'onorevole Bignami pro-
pone lo stanziamento di 500,000 lire per 
l'esercizio 1910-11... (Movimenti del relatore) 
cioè il ministro propone e il relatore riferi-
sce molto favorevolmente. 

Ora io sarei d'accordo con l 'onorevole 
Bignami che questo s tanziamento rimanesse 
costante anche per gli esercizi successivi, 
per modo che si potessero costruire impianti 
telefonici ogni anno per un milione, per tro-
vare quella giusta risultante tra il dovere 
dello Stato, il quale deve intervenire a fa-
vore dei piccoli centri rurali, e che ha as-
sunto l ' impegno con la legge del 1908, ed 
il dovere che abbiamo vèrso il bilancio te-
lefonico, verso il bilancio dello Strato. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Diventa con-
servatore! 

CAMPANOZZI. Non è conservazione. 
Bisogna usare dei criteri industriali in que-
s ta azienda. Noi non possiamo esser t roppo 
larghi negli impiant i passivi, perchè altri-
menti andiamo diritti al fallimento; e poi 
voi ve la prendete coi funzionari . 

Ora io credo, onorevole ministro, che le 
statizzazioni precisamente non debbano a-
vere questo criterio di beneficenza infrut -
tuosa. No, t ra la speculazione pr ivata ed il 
desiderio smodato dei comuni, lo Sta to deve 
intervenire con una funzione moderatrice. 

Alla legge del 1908 seguirono magre im-
postazioni di bilancio, ma le richieste dei 
comuni sono eccessive ed affluiscono perchè 
senza soverchio rischio. La legge del 1903 
met teva a rischio i capitali del comune, in 
quanto venivano rest i tui t i con gli utili net t i 
della gestione. Invece con la legge del 1908 
i comuni, spesso per desiderio di comodità, 
o per altri fini, non per bisogno (perchè io 
contesto che ci sia il bisogno del telefono 
nei piccoli centri dove esiste il telegrafo) 

fanno queste richieste senza molto rischio» 
Parlo dei piccoli centri, pei quali, al p iù 
come sacrifìcio limite, si potrebbe lasciare 
definitivo in bilancio questo stanziamento 
che ora si me t t e come provvisorio, in modo 
da concorrere s tabi lmente agli impianti te-
lefonici intercomunali con la spesa di lire 
500,000 all 'anno. 

Ripeto: lo Stato, di f ronte alla specula-
zione pr ivata che si concent ia solo nelle 
zone redditizie, sfuggendo ad ogni tenta t ivo 
d'influenza semolatr ice nelle zone più po-
vere, ed alle pretese di coloro che vorreb-
bero dissipare le energie fuori di ogni con-
siderazione di ordine tecnico finanziario, lo 
Sta to deve affermare che i servizi pubblici 
di carat tere industriale, da una par te non 
sieno considerati come mezzi di f inanza, 
e dall 'al tra bastino a sè stessi, coordinando-
l'interesse deU'erario all'interesse sociale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Battelli . 

B A T T E L L I . Onorevoli colleghi, all 'ul-
timo momento prendo a parlare su questo 
argomento, perchè l 'onorevole Campanozzi 
ha pronunciato un discorso por tando alla 
Camera considerazioni che possono indurre 
ad opinioni ed anche a votazioni che io credo 
non opportune e non utili al l 'Amministra-
zione dei telefoni. E dico che possono por-
ta re a ciò, appun to perchè egli g ius tamente 
è r epu ta to come uno dei più competenti , 
qui nella Camera, in questa mater ia . 

Egli ha det to (e non entro affa t to nel-
l 'argomento dei telefoni urbani, perchè di 
quelli parleremo altra volta) ha detto, quanto 
ai telefoni interurbani , che non solo non 
esiste una crisi, ma quasi che le linee che 
ora abbiamo sono in esuberanza, t an te che 
ta lune di esse sono r idot te quasi alla inat-
t ivi tà. Ora io tengo a dimostrare che oggi 
se non abbiamo realmente una crisi nei no-
stri telefoni, abbiamo una grandissima, as-
soluta deficienza. 

È vero quello che ha det to l 'onorevole 
Campanozzi, che vi sono alcune linee esu-
beranti . È vero che in alcune di queste li« 
nee le conversazioni sono pochissime al 
giorno, perfino venti, venticinque o t r en t a 
soltanto al giorno, ed in talune solamente 
qualche unità; mentre una linea per essere 
satura ha bisogno di novanta o cento con-
versazioni al giorno. 

Ma queste linee sono poche e per non 
poche di esse la deficienza di conversazione 
si ha precisamente, perchè non esistono 
quelle arterie principali, nelle quali d e b -

| bono immettersi queste comunicazioni. 
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Possiamo portare di questo moltissimi 
esempi. Si vuole telefonare, per esempio, 
da Frascat i a Napoli. Da Frascat i è neces-
sario prima avere la comunicazione per 
Eoma e poi da Roma per Napoli. Ma sic-
come la linea Roma-Napoli è occupata e ri-
mane occupata per due o tre ore, pr ima di 
poter dare la comunicazione a Frascati , ne 
viene che per due ore consecutive Frascati 
non può comunicare con Napol i ; e quindi 
tu t t i quelli che erano iscritti per questa 
conversazione rimangon senza poter conver-
sare. Abbiamo così su quella linea poche 
conversazioni; mentre se ne potrebbero avere 
molte di più. 

Dal momento che l 'onorevole Campa-
nozzi ha por ta to dei giusti dati , che io non 
credo calzanti, poteva portare degli altri 
dat i per dimostrare come in altre nazioni 
non avvenga precisamente così. 

Se noi vogliamo confrontare il modo 
in cui sono disposti i telefoni all 'estero ed 
in I tal ia , non dobbiamo tener conto del 
numero totale di fili, come ha fa t to l 'ono-
revole Cainpanozzi, ma dobbiamo piut tosto 
tener conto del modo con cui nelle grandi 
linee vengono immessi questi circuiti, in 
modo da lasciare libera la conversazione 
t ra i grandi centri e quei centri minori che 
servono di comunicazione con i piccoli paesi. 

Per esempio, se vogliamo comunicare f r a 
l ' I tal ia Media e la Bassa I ta l ia con l 'Alta , 
bisogna che abbiamo le grandi linee di co» 
municazione in cui immet tono t u t t e le linee 
secondarie, onde avere la comunicazione t r a 
Firenze e Milano, t i a Firenze e Genova, per 
via di queste grandi linee. 

Orbene [queste grandi linee, che sono 
quelle che costann molto, sono precisamente 
le deficienti in I tal ia . 

Tra Roma e Firenze non abbiamo che 
due circuiti; così pure t r a Roma e Genova; 
così pure t r a Roma e Milano. 

Mentre invece, se noi prendiamo, per 
esempio, la linea Parigi-Marsiglia abbiamo 
11 circuit i ; se prendiamo la linea Berlino-
Francofor te ne abbiamo 12 ; nella linea Fi-
ladelf ia-New York ne abbiamo 5. 

Sono dunque circuiti diversi dai nostri 
e che non abbiamo noi. Per andare, per 
esempio, a comunicare da Palermo con t u t t a 
la Sicilia, non abbiamo che un solo cir-
cuito. 

Che cosa importa , dunque, se noi at-
torno a Roma abbiamo il [circuito dei pic-
coli castelli romani, che fanno questo servi-
zio locale, ma che poi non permet te alla ci t tà 
vicina di poter comunicare lontano? Ohe 

cosa importa se intorno a Napoli abbiamo 
dei piccoli paesetti che possono comunicare 
con Napoli, quando questi non possono co-
municare con Roma o con l 'Alta I t a l i a? 

Io domando a t u t t i i nostri colleghi, che 
sono andat i per telefonare a Roma od a 
Napoli, e t an to peggio poi nelle cit tà di 
provincia, se hanno potu to avere subito la 
comunicazione! Chi è di loro che non ha 
dovuto aspet tare due o tre ore, e persino 
ta lvol ta t u t t a la giornata , per poter tele-
fonare ? 

Orbene, se si va a Ginevra, a Zurigo, a 
Berlino, a Monaco, il tempo per aspet tare 
la telefonata è in media di 10 minuti e ra-
r issimamente in condizione speciale, nei mo-
menti del massimo traffico, si può arr ivare 
a 20 minuti . 

Nelle condizioni buone, per esempio verso 
le nove o verso le cinque del pomeriggio, 
si telefona ordinariamente dopo 5 minuti. 

Ora se noi avessimo, onorevole Oampa-
nozzi, t u t t a quella ricchezza, t u t t a quella 
esuberanza di cui ella ci parlava.. . (.Interru-
zione del deputato Oampanozzi). 

Allora cominciamo ad essere d'accordo. 
Siamo pienamente d'accordo che noi abbia-
mo, per le piccole regioni, pei capoluoghi 
di circondario, pei piccoli comuni, un nu-
mero sufficiente di l inee; talvolta anche 
t r o p p e ; ma quelle sono linee che costano 
poco. 

Le linee, per le quali occorrono milioni, 
sono quelle delle grandi comunicazioni. 
{Nuova interruzione del deputato Campa-
nozzi). 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano interru-
zioni ! 

B A T T E L L I . Tra Roma e Milano, per 
esempio, occorrerebbe mettere, se si volesse 
collocare il telefono in condizioni di corri-
spondere ai bisogni della nazione, almeno 
6 circuiti completi ; t ra Genova e Milano, 
secondo le statistiche che ha fa t to la Com-
missione reale, bisognerebbe mettere 18 cir-
cuiti nuovi ; t ra Torino e Milano, 10 cir-
cuiti nuovi. 

Ora questi nuovi circuiti, per i quali oc-
correrebbero fili molto grossi, di 5 millimetri 
forse..., importerebbero una spesa di molti 
milioni. 

Desideravo di spiegare queste cose alla 
Camera, non già per confutare le parole 
dell 'onorevole Campanozzi che vedo che è 
d 'accordo con m e ; ma perchè, dal modo 
irTcui egli si era espresso, la- Camera po-
teva avere l'impres>ione che noi fossimo^ 
circa le comunicazioni telefoniche interur-



• m >>nr'hrrnprifi/ri — 16094 — Camera dei Dovuta*' 
LEGISLATURA X X I l I — I a SESSIONE — DISCUSSIOiSTI — TORIATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 1 1 

frane, nel migliore dei mondi possibili; men- i 
t re invece, per quanto riguarda le comuni-
cazioni locali, abbiamo condizioni sufficienti; 
ma, per quanto riguarda le grandi arterie, 
le quali richiedono grandi spese, siamo in 
condizioni di grandissima deficienza; tanto 
che è necessario di provvedere subito, se 
non si vuole che il telefono sia una cosa 
inutile, una cosa che cada in vera derisione. 
(Vive approvazioni). 

C O L O R A DI CESARÒ. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLONNA DI CESARÒ. Vorrei rivol-

gere una semplice raccomandazione al mi-
nistro. 

Ss si dovesse venire ad un ampliamento 
della rete telefonica, anche in omaggio al-
l 'ordine del giorno della Commissione, io 
vorrei che il criterio da seguirsi nel deter-
minar le nuove linee, dovrebbe essere un 
po' meno amministrativo e un po' più pra-
tico. 

Il disegno di legge che discutiamo pre-
vede il collegamento alla rete nazionale di 
t u t t i i capoluoghi di circondario; orbene, 
vi sono comuni, molto più important i dei 
capoluoghi di circondario, commercialmen-
te, industrialmente e per movimento di fo-
restieri, i quali dovranno purtroppo Testare 
eternamente esclusi dalla rete telefonica 
nazionale. 

Raccomando quindi che, in avvenire, si 
guardi, più che all ' importanza amministra-
t iva dei paesi, alla loro importanza vera, 
effettiva, tenendo anche conto di quei co-
muni nei quali convengono forestieri di 
t u t to il mondo. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale e do facoltà di parlare all'onore-
vole relatore. 

BIGNAMI, relatore. Onorevoli colleghi! 
Sarò brevissimo. La Commissione nomi-
na ta dagli Uffici diede unanimemente voto 
favorevole al disegno presentato dal mini-
stro CiuiTelli; disegno di legge, del res to , 
che ha incontrato l 'approvazione dei colle-
ghi che finora hanno parlato. Ma la Com-
missione stessa, preoccupata delle condi-
zioni del servizio telefonico, volle che la re-
lazione si chiudesse col seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, nell 'approvare il disegno 
di legge presentato dal Governo per l 'am-
pliamento della rete telefonica nazionale e 
stabilimento di nuove comunicazioni inter-
nazionali, fa voto che il Governo proponga 

i colla necessaria sollecitudine quei provve-
dimenti che valgano a risolvere definitiva-
mente, per le esigenze anche del prossimo 
avvenire, il problema telefonico in Italia ». 

Quest'ordine del giorno, onorevole Cam-
panozzi, è perfe t tamente parallelo all 'altro 
che venne proposto dalla stessa Commis-
sione nei riguardi delle reti urbane. Era più 
che naturale che la Commissione, la quale 
era ed è convinta che la crisi (come le di-
mostrerò poi, e come ha accennato l'ono-
revole Battelli) non è soltanto nelle reti ur-
bane, ma anche nelle reti interurbane e n' Ile 
linee internazionali, proponi sse questo or-
dine del giorno. 

Senonchè dopo che la Commissione ha 
presentato quest'ordine del giorno, l'onore-
vole min^t ro eclissano, alcuni giorni or 
sono, parlando sul bilancio delle poste e 
dei telegrafi, ha f a t t o delle dichiarazioni 
molto importanti . 

La Commissione ha presentato la sua 
relazione il 10 marzo 1911; siccome le di-
chiarazioni fa t t e dall'onorevole Calissano 
sono esaurienti e la Commissione ne, è ri-
masta ad unanimità sodisfatta, così essa 
non crede d'insistere sull'ordine del giorno 
proposto, perchè farebbe, almeno nell'ap-
parenza, una imposizione, e siccome questa 
sarebbe superflua e certamente il ministro 
non la vorrebbe accettare, così sono auto-
rizzato anche dalla Commissione stessa, nella 
sua maggioranza, di dichiarare che noi non 
insistiamo nell'ordine del giorno, pur con-
fermando i concetti che ce lo hanno det-
ta to e che sono all'unisono con quelli esposti 
dall'onorevole ministro. 

Io non farò ora alcuna analisi detta-
gliata sul servizio telefonico, perchè altre 
volte mi sono permesso su questo argo-
mento di tediare la Camera: risponderò bre-
vemente ai colleghi che hanno finora par-
lato, come relatore della Commissione, la-
sciando poi al ministro di fare le dichiara-
zioni più important i come membro del 
Governo. 

Ringrazio anzitut to gli onorevoli colle-
ghi che hanno det to delle parole gentili per 
il relatore, f ra essi anche lo stesso C-impa-
nozzi, che, pure criticando, ha det to parole 
cortesi delle quali gliene sono grato. 

L'onorevole collega Tovini si è preoccu-
pato del fa t to , che ci sono molti comuni 
che si sono collegati alla rete telefonica na-
zionale con la legge del 1908, concorrendo 
con metà della spesa, comuni capiluoghi di 
circondario, che si t rovano nella condizione, 
com'egli ha detto e come diciamo anche 
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noi nella relazione, di essere quasi puniti 
del fat to di avere anticipato la metà delle 
spese, e ci sono di quelli, anche preceden-
temente al 1908, che hanno anticipato 
la totalità della spesa in base alla legge 
del 1903. Se questi comuni capiluoghi di 
circondario avessero aspettato fino ad oggi, 
avrebbero ottenuto gratuitamente, a spese 
dello S ta to , i collegamenti attuati in parte 
o in tutto a loro carico. 

Ora egli domanda che si tenga conto di 
tale fat to . ÍToi nella nostra relazione ab-
biamo accennato a questo inconveniente, 
ma ci siamo resi conto della necessità, che 
è poi generale, che più si estende l 'azione 
dello Stato, e più è naturale che essa arrivi 
a poco a poco dai centri maggiori ai centri 
minori e che quindi non si possa domandare, 
in via assoluta, una specie di compenso 
con retroattività per rapporto agli impegni 
dello Stato stesso. 

Però la Commissione crede che il mini-
stro potrà forse tener conto sia pure in 
scala molto ridotta, dell'ingiustizia lamen-
ta ta perchè nelle nostre leggi abbiamo degli 
esempi di determinati vantaggi ai comuni 
che si trovavano nelle circostanze analoghe 
presso a poco a quelle in cui si trovano i 
comuni dei quali hanno parlato gli onore-
voli Tovini, Coris ed altri. 

Così, per "esempio, nella stessa legge Da-
neo-Credaro, che abbiamo votato di recente 
alla Camera, noi troviamo un articolo di 
legge nel quale si dice che ai comuni che 
hanno già contratto mutui per edifici sco-
lastici, già costruiti , è condonata una gran 
parte degli interessi che essi dovrebbero 
pagare. 

Quindi senza precisare nessun concetto 
e fare nessuna proposta, credo d' int rpre-
tare i sentimenti di tu t ta la Commissione 
pregando l'onorevole ministro di volersi 
occupare della questione, sia pure eventual-
mente sotto la forma di stab lire dei van-
taggi speciali di precedenza per costruzione 
di altre reti successive che abbiano ad in-
teressare gli stessi comuni in modo da te-
ner conto della diligenza particolare di quei 
comuni, diligenza che si è anche tradotta , 
non bisogna dimenticarlo, in un vantaggio 
dello Stato . 

L'onorevole Niccolini, parlando in senso 
opposto a quello dell'onorevole Campanozzi, 
si è preoccupato del fatto che con questa 
legge si viene a ribadire un concetto già 
precedentemente sanci to ; vale a dire del 
concorso che i comuni sono obbligati a 
dare ner le reti interurbane che costitui-

scono poi nel loro insieme degli impianti 
Che servono a un'industria at t iva per lo 
Stato. 

CAMPANOZZI. A h ! no, per car i tà ! 
B I G N A M I , relatore. Mi lasci parlare, poi 

verrò alle sue considerazioni. 
Ora faccio notare che un concorso da 

parte dei comuni è assolutamente necessario 
e non credo eccessivo poi il concorso del 
cinquanta per cento: e la prova migliore 
che non è eccessivo, ci è dato dal numero 
delle domande pervenute da parte dei di-
versi comuni d ' I ta l ia , di avere delle reti, 
concorrendo sia pure col cinquanta per cento 
da parte dei comuni. 

E quanto poi all'opinione dell'onorevole 
Niccolini che sia esiguo lo stanziamento di 
lire 300,000 in aggiunta alle lire 200,000 della 
legge del 1908, la Commissione ss ne è an-
che occupata, ma ha subito osservato che 
qui si tratta di aumentare di 300 mila lire 
la disponibilità del bilancio 1910-11. 

Ora anche la capacità di spesa è l imitata: 
se noi avi ssimo dato anche dei fondi mag-
giori, l 'amministrazione stessa non avrebbe 
potuto fare impianti in proporzione ai mag-
giori stanziamenti. 

Quindi noi ci siamo accontentat i della 
somma stanziata, senza fare proposte con-
crete o altre domande al ministro, perchè una 
volta che abbia a venire la relazione dilla 
Commissione Beale, che tut t i noi attendia-
mo e speriamo sarà presentata al più presto 
possibile, allora si t rat terà di stabilire un 
programma per molti anni, e discuteremo 
lo stanziamento annuo che verrà proposto 
nella legge. 

Egli si preoccupa di un altro fatto, e 
dice : ma potranno i comuni sopportare que-
st'onere maggiore che noi veniamo a do-
mandare ad essi, dato il fat to che in ge-
nere i comuni si trovano in condizioni molto 
infelici ? 

Io faccio notare all'onorevole Niccolini 
che l'onere che in genere compete ad ogni 
singolo comune non è eccessivo: basta che 
egli faccia il calcolo di quello che può oc-
correre per tut ta una rete che abbia ad in-
teressare una estesa zona o provincia, ed 
avrà una somma che, opportunamente ri-
par t i ta in diversi anni, darà un onere pic-
colissimo a carico di ogni singolo abitante. 

Questo calcolo è stato fatto per qualche 
provincia,- e posso assicurare l 'onorevole 
Mccol ini che l'onere non ha oltrepassato 
mai i tre centesimi per ogni abitante, cioè 
a dire 30 lire per ogni mille abitanti nel 
caso di un mutuo al 4 per cento estingui-
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bile in venticinque anni e nel ca a o che le 
amministrazioni provinciali, casse di rispar-
mio ecc.-concorrano nella spesa. Non è un 
onere eccessivo, tale da preoccupare per le 
finanze quasi sempre esauste dei comuni. 

Ora vengo all'obbiezione dell'onorevole 
Coris, il quale ha detto che molti comuni 
che sono capoluoghi di distretto nel Veneto 
sono dimenticati tu t t e le volte che si t ra t ta 
di un vantaggio da dare ai comuni capo-
luoghi di circondario, mentre quando si 
t r a t t a di un onere a cui essi debbono sot-
tostare, vengono inclusi nei comuni capo-
luoghi di circondario. 

Ora permetta l'onorevole Ooris che io 
dica che noi ci siamo preoccupati di questo. 
Ma la spiegazione che ci è s tata da ta è la 
seguente: che di già quei capoluoghi di di-
stretto che si trovano nella condizione di 
poter essere parificati ai capoluoghi di cir-
condario, sono tu t t i connessi colla rete dello 
Stato. Ed in seguito a questa spiegazione 
ci siamo dovuti convincere dell 'oggettività 
del criterio seguito dall 'Amministrazione te-
lefonica nel lasciare fuori dalla legge quei 
capiluoghi di distretto del Veneto che non 
hanno ancora il telefono. 

L'onorevole Amici poi Sri è occupato di 
alcuni casi particolari che non vennero sot-
toposti alla Commissione, e sui quali io non 
posso naturalmente dare risposta concreta. 

E vengo ora al contradittore della rela-
zione stessa, all'onorevole Campanozzi. Egli 
ha detto : non è vero che vi sia una crisi 
nei telefoni interurbani. Ma, onorevole col-
lega, mi permet ta una osservazione : la più 
bella prova che c'è una crisi, magari di cre-
scenza, è dimostrato da questo fat to, che 
dopo che venne approvata la legge del 1908 
abbiamo avuto numerosissime domande d i 
comuni che vogliono essere collegati, men-
tre (Interruzione del deputato Campa-
nozzi). 

Che cosa vuol dire? Io l 'ho ascoltato 
senza interromperla; voglia lasciarmi par-
lare : risponderò ad ogni obbiezione da lei 
f a t t a . 

Ora ella vede subito che se noi abbiamo 
uno stanziamento piccolissimo di 200 mila 
lire all 'anno, stanziate per la legge del 1908, 
noi non abbiamo potuto fare in proporzione 
che degli impianti che in totale risponde-
vano a 400 mila lire. Quindi se prendiamo 
la totali tà degli impianti fa t t i negli anni 
scorsi abbiamo una cifra che è sempre una 
cifra molto bassa in confronto di quel che 
è il bisogno collettivo del paese. Ed io, che 
ho voluto rendermi conto perfetto del modo 

come in I tal ia viene dai diversi comuni do-
mandato il telefono, mi sono fatto dare-
dalla direzione generale l'elenco delle do-
mande e dei preventivi e da questo elenco 
ho desunto un totale di domande per lire 
8,746,000. 

Ella vede dunque che se si andasse a-
vanti con degli stanziamenti così piccoli oc-
correrebbe un periodo di venti anni e più 
per avere il collegamento di quii comuni 
che ne hanno f a t t a domanda a tutt 'oggi. 

Osservo poi chese loS ta to avesse potuto 
collegare tu t t i i singoli comuni che sino ad 
ora hanno fa t to daimanda, la somma sareb-
be salita a molto più di quella chè è, perchè 
maggiori sarebbero state le domande; in-
vece molti comuni, vedendo chele domande 
di altri comuni non erano state accolte, si 
sono astenuti dal presentare le loro istanze 
per collegamenti telefonici. 

In quanto alla crisi, anche l'onorevole 
Battelli ha confermato che esiste e così egli 
mi ha risparmiato una parte della risposta 
che in proposito volevo dare all'onorevole 
Campanozzi. 

E che ci sia crisi, risulta anche dal fa t to 
che molte volte se si vuole telefonare tra 
comuni, bisogna attendere molte ore per 
avere la comunicazione e talvolta at tendere 
anche una intt ra giornata quando pure non 
si rinunzi addiri t tura alla comunicazione; e 
così avviene che diminuiscono * le comuni-
cazioni che si potrebbero avere sulla stessa 
linea, e lo Stato, agendo così, agisce contro 
il proprio interesse perchè viene a rinun-
ziare ad una par te degli introiti che altri-
menti avrebbe. 

Molte volte poi per avere una comuni-
cazione interurbana si deve ricorrere ad un 
circuito molto lungo; per esempio, fra co-
muni che si trovano a distanza di soli venti 
o t renta chilometri fra di loro bisogna ri-
correre ad un circuito di cento o centocin-
quanta chilometri passando attraverso ai-
diverse centrali. 

Dato questo stato di cose non si può ne-
gare che crisi vi sia. 

L'onorevole Campanozzi ha citato delle 
cifre sullo sviluppo che hanno preso anche in 
Italia le reti interurbane: io non lo contrad-
dico, anzi le ammetto . Ma il dire che le reti 
si sono sviluppate non basta, perchè le reti 
si sarebbero sviluppate di più se non esi-
stesse quella crisi che noi sosteniamo che 
esiste. 

Quello stesso sviluppo il quale conside-
rato in sè può parere grandissimo, non è 
tale se lo consideriamo in rapporto allo svi-
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l uppo che avrebbero avu to le stesse re t i 
q u a n d o le avessimo messe in condizioni mi-
gliori. 

A questo proposi to rilevo che in I t a l i a 
ci t rov iamo in condizioni sfavorevoli anche 
per la fo rma stessa del nostro pae-e , f o r m a 
«he costituisce una delle molte condizioni sfa-
vorevoli per lo sviluppo dei servizi pubblici . 
La forma a l lungata del l ' I ta l ia obbliga ad 
avere reti di u n a lunghezza maggiore di 
quella che si avrebbe ove la sua f o r m a fosse 
diversa. 

L 'ono revo le Gampanozzi mi h a quasi 
r improvera to di avere ci tato delle cifre di 
confronto con gli al tr i paesi, per esempio 
degli S ta t i U n i t i ; ma nel c i tare le cifre ho 
d e t t o che non bisogna d iment icare che le 
nostre condizioni sono diverse da quelle 
degli altri paesi ; che però se vogl iamo avere 
dei pun t i di r i fe r imento anche per questo 
servizio bisogna vedere quello che hanno 
f a t t o gli altri paesi perchè a l t r iment i qua-
l u n q u e rag ionamento non ci condurrebbe a 
r isul ta t i prat ic i . 

Nel caso del servizio telefonico il con-
f ron to con gli al tr i paesi ha questo di im-
por tante , che ci fa convincere che le nostre 
reti sono ben lon tane dal p u n t o di s a tu r a -
zione perchè le re t i di al tr i paesi raccol-
gono un numero sempre maggiore di abbo-
nati che a u m e n t a n o in ragione geomet r ica . 

I l che vuol dire che se noi abb iamo a v u t o 
un certo sviluppo di reti te lefoniche ed ab-
biamo fa t to , quasi direi, dei miracoli rela-
t i vamen te alle comunicazioni telefoniche, 
t u t t a v i a in conf ron to agli altri paesi siamo 
t u t t o r a in condizioni di grande inferiori tà . 

L 'onorevole Gampanozzi ha de t to c h e l e 
nostre comunicazioni sono poche. Ma io 
osservo che c 'è da meravigliarsi che non 
siano anche minori da te le condizioni in 
cui ci t rov iamo e che no to r i amente lasciano 
molto a desiderare. 

Egli ha sos tenuto un al tro concet to , dia-
met ra lmente opposto a quello degli al tr i col-
le ghi. Egli ha d e t t o : colla legge del 1908 
abbiamo f a t t o u n a condizione eccessivamen-
te favorevole ai comuni, ed è per questo 
che abbiamo t u t t e queste domande . Io 
non credo esa t ta la sua asserzione, e lo dico 
a base di un f a t t o positivo, e cioè che in di-
verse pa r t i d ' I t a l i a è successo che si sono 
f a t t i dei prevent ivi da l Governo per s ta-
bilire Dna de te rmina ta rete, e, n a t u r a l m e n t e , 
si è s tabi l i ta la quo ta a carico degli en t i 
locali, chiedendo il concorso della m e t à spesa. 
Orbene si sono t r o v a t e società pi iva te , le 
qual i hanno de t to : alle stesse condizioni 

facciamo noi. Ciò d imos t ra che le società 
t r o v a v a n o nel concorso s tabi l i to la somma 
sufficiente a rendere a t t i v a la linea. 

L 'onorevole Gampanozzi ha de t to da ul-
t imo che, secondo il suo concet to, è inuti le 
collegare col telefono i paesi già collegati 
col te legrafo. Io faccio no ta re che i duese r -
vizi sono t a lmen te diversi, che non possono 
essere confusi . Certo sono del parere che 
occorra dare la preferenza ai paesi non col-
legat i dal te legrafo, ma faccio notare all'o-
norevole Gampanozzi che col te lefono si ha 
una conversazione d i re t ta , men t re col tele-
grafo non si ha mai che o u n a domanda , 
o u n a r isposta . D u n q u e , secondo me, il ser-
vizio telefonico è superiore al servizio tele-
grafico. 

Avrei finito, m a r n i pe rme t to di indicare 
all 'onorevole ministro alcuni inconvenient i , 
affinchè egli, che s tudia con amore il pro-
blema, ne tenga quel conto, che mer i tano . 

Noi ci t r ov iamo nella condizione, che non 
dobb iamo pensare sol tanto alla sistema-
zione del servizio di S ta to , ma dobbiamo 
pensare anche a modificare la legislazione 
per quan to si riferisce alle concessioni, che 
dallo S ta to sono da te ai pr ivat i . 

Presentemente , molte volte dei comuni, 
che si t rovano in vicinanza di un centro, 
dove esiste una rete, concessa a privat i , do-
mandano il col legamento. 

Che cosa succede? Succede che ment re i 
comuni in tenderebbero di concorrere nella 
spesa, la società non può la re l ' imp ian to 
per il f a t t o che il periodo di a m m o r t a m e n t o 
è t roppo breve per il resto del p reven t ivo 
d ' imp anto . Mi spiegherò meglio con un 
esempio. 

Supponiamo che vi sia una concessione 
per ven t ic inque ann i e che si st ia al ven-
tesimo Ev iden temen te i nuovi impian t i ri-
chiesti dagli interessat i dovrebbero essere 
a m m o r t i z z a t i in un periodo mol to breve di 
c inque anni, e la società pr iva ta non ha 
convenienza a fare. Allora succede che lo 
S t a to non fa , non fa la società e quelli 
ohe soffrono, sono i p r iva t i . 

Un altro f a t t o impor tan t i s s imo è questo; 
si sono stabil i te molte linee in t e ru rbane , 
come ha r icordato benissimo l 'onorevole 
Battel l i , ma mancano le l inee impor t an t i di 
col legamento, ment re molte vol te succede 
il f a t t o opposto, cioè che si ha la linea di 
comunicazione, e lo S ta to non dà i fondi 
sufficienti per le piccole ramificazioni, che 
cost i tu iscono la p a r t e ve ramen te a t t iva , 
p e r c h è s o n l o r o , c h e p o r t a n o il lavoro sulla 
linea principale. 
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Questo è uno dei motivi che determina-
no quella scarsezza di comunicazioni inter-
urbane, a cui ha accennato l ' onorevole 
Campanozzi: i collegamenti richiesti non si 
concedono con rapidi tà , di modo che sul filo 
principale non abbiamo il lavoro che si po-
t rebbe avere. 

E qui richiamo l 'a t tenzione dell 'onore-
vole ministro sopra una considerazione im-
por tante , di cui si è parlato nella Giunta 
del bilancio, e che io manifesto alla Ca-
mera come un suo desiderio. 

Nella legislazione è f a t t a proibizione allo 
S ta to di poter percepire la somma neces-
saria agli impiant i anche quando i comuni 
interessat i siano disposti a versare la totali-
t à della somma, che costituisce il preventivo 
della linea. 

Avviene allora che con tale restrizione 
lo S ta to r inunzia ad una par te degli utili , 
che potrebbe avere, col r isul tato assurdo 
di impedire un servizio pubblico r if iutando 
una donazione di somma non priva d'im-
por tanza . 

È un concetto che bisogna assolutamente 
modificare nella legge e quindi, in jtire con-
dendo, credo che l 'onorevole Calissano vorrà 
tenere conto di questo desiderio, t a n t o au-
torevolmente espresso dalla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Un 'a l t ra circostanza impor tan te è che 
noi abbiamo, in determinate zone, un certo 
numero di comuni disposti a consorziarsi, 
per potere avere le comunicazioni telefo-
niche tra loro e col relativo capoluogo, ma 
la legislazione non provvede a un equo ri-
pa r to degli oneri. 

I n f a t t i vi sono comuni che speculano 
sul f a t t o che non abbiamo una le^ge che 
stabilisca in determinat i casi un consorzio 
coattivo, non solo, ma neanche una legge 
che stabilisca la restituzione di una par te 
della spesa a quei comuni, che, in qualche 
modo, vengono s f ru t t a t i dagli al tr i che dal 
consorzio restano fuori. Citerò un esempio 
prat ico che può verificarsi in una qua lunque 
provincia. 

I n molte Provincie, in quelle di Milano, 
di Pavia , di Piacenza, ed in altre, è s ta to 
domanda to ai comuni se erano disposti a 
contr ibuire nella spesa per una completa 
rete telefonica intercomunale, e quasi t u t t i 
hanno risposto che accet tavano, disposti a 
pagare anche l 'onere a loro carico, vista la 
esiguità della spesa. 

Ma altr i comuni però hanno fa t to il 
conto che, una vol ta stabili ta la re te che 
collegava i comuni assenzienti, essi potevano, 1 

i con una spesa anche minore, domandare il 
I collegamento col comune più vicino, con-
' t r ibuendo con una somma addi r i t tu ra mi-

nima. Ora non è giusto che vi siano co-
muni che possano in qualche modo sfrut-
ta re la generosità di altri comuni. 

Non aggiungo altro, ma concludo di-
cendo che la legge ci è sembrata buona, 
sotto il pun to di vista che ogni singola di-
sposizione porta un ampl iamento della no-
stra rete i n t e ru rbana ed internazionale; ma 
essa non contiene che provvediment i di ca-
ra t te re af fa t to provvisorio, ed a t tendiamo 
con vera fiducia dall 'onorevole ministro la 
presentazione di opportune disposizioni di 
legge che abbiano a risolvere in modo com-
pleto questo problema la cui gravi tà è, 
credo, da pochi conosciuta. (Vive approva-
zioni —• Molte congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Onorevoli colleghi, nessuno più di 
me si allieta di questa nuova discussione 
sul gravissimo problema telefonico. E di-
f a t t i la Camera, col plauso dato testé all'o-
norevole relatore, e con l 'a t tenzione prestata 
ai singoli oratori che hanno in questa di-
scussione por ta ta l 'espressione dei loro con-
vinciment i e le loro proposte, ha dimostrato 
di prendere in grandissima considerazione 
t u t t o quello che qui si è de t to . 

Però io vorrei p regare la Camera, per que-
sta volta, di permet te rmi un richiamo ai li-
miti veri della discussione odierna che, se io 
non vado errato, sono s ta t i un po' t roppo 
oltrepassati dai precedenti oratori . 

Si t r a t t a di un disegno di legge presen-
ta to dal mio onorevole predecessore, ed io 
leggo nella relazione queste precise parole: 
« ment re si a t t endono gli s tudi della Com-
missione Beale per risolvere il problema te-
lefonico, non può esimersi dal proporre ì 
p rovvediment i più urgenti , quelli che si ri-
feriscono all 'estensione del servizio nelle 
località che ne sono sprovvedute e ne sen-
tono maggiore il bisogno, ed alla necessità 
di stabilire alcune de te rmina te comunica-
zioni internazionali le quali debbono subito 
essere a t t u a t e ». 

Ed è questo l 'ogget to del presente dise-
gno di legge. 

Se poi dal la relazione passiamo ad esa-
minare l 'articolo primo, in cui è raccolto 
tu t to il pensiero del proponente , riesce age-
vole determinare gli scopi che il disegno di 
legge in tende raggiungere. S ' intende in primo» 
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luogo di provvedere ad un 'aggiunta di stan-
ziamenti per una legge già vota ta : per l 'ar-
ticolo 1° della legge numero 420 del luglio 
1908. In secondo luogo: di collegare alla 
rete nazionale t u t t i i capoluoghi di circon-
dario a t t u a l m e n t e sprovvisti di telefono, 
come da una tabel la allegata. E infine di 
provvedere alla posa dei cinque circuiti in-
ternazionali qui appresso indicati. Questo 
è il tema della discussione. 

Ora mi consentano gli onorevoli colleghi 
che io proponga una pregiudiziale. 

I n occasione della discussione del bilancio 
(e hanno avu to la bontà di ricordarlo alcuni 
oratori : fra gli altri in modo speciale gli 
onorevoli Niccolini, Campanozzi e Bignami) 
io ebbi a fare dichiarazioni che ebbero, mi 
si permet ta il ricordo, le approvazioni della 
Camera, dichiarazioni che io non sento pro-
prio il bisogno di ripetere, perchè quando un 
uomo di buona volontà è già venuto ad e-
sporvi ciò che egli ha constatato, ciò che fu 
oggetto dei suoi studi, ciò che intende di 
fare, e ha dato promessa di presentare, a 
novembre, alla r iaper tura della Camera, un 
progetto complesso in cui t u t t e le questioni 
che furono pr ima d 'ora e in questi ul t imi 
tempi sollevate per far riconoscere la neces-
sità di modificazioni legislative, di completa-
menti alle a t tua l i disposizioni di legge, sa-
ranno possibilmente risolute, quest 'uomo 
non deve sentire il bisogno dopo quindici 
o venti giorni di venire a ripetere le stesse 
dichiarazioni alla Camera, non solo per il ri-
spetto alla propria serietà, ma anche, mi sia 
consentito il dirlo, per rispetto alla serietà 
dei colleghi che ascoltano. 

Tut tavia , ripeto, nessuno più di me si 
compiace di questo nuovo dibat t i to perchè 
sono ora scesi in campo oratori che non 
avevano parlato nella discuss one del bilan-
cio, f ra i quali l 'onorevole Niccolini, e per-
chè alcuni dei problemi, che erano s tat i 
forse fuggevolmente t r a t t a t i in quella di-
scussione, ebbero qui più ampio svolgimento 
e forse ritlessioni più mature . 

Quali sono i concetti fondamenta l i delle 
varie proposte che io ho sentito svolgere 
qui oggi, dei vari argomenti t r a t t a t i ? 

Io credo di poterli r iassumere in pochi 
pensieri. 

Anzi tut to fu accennato ad un principio 
di re t roat t ivi tà della legge. Questa è la 
prima e forse, a parere di alcuni dei no-
stri colleghi, la più grave osservazione. 

Fu oggetto di molte considerazioni, ma 
specialmente di una lunga e profonda trat-
tazione fatta dall'onorevole Niccolini, l'al-

t ra questione della modalità del concorso 
dei comuni nell ' impianto delle reti telefo-
niche e dei nuovi collegamenti, della neces-
sità di stabilire nuove forme di concorso, 
di dare o garanzie maggiori o agevolezze 
maggiori, certo una pari tà di t rat tamento» 

Pensiero questo che fu anche uno degli 
argomenti del pregevole discorso dell'ono-
revole Tovini, il quale appunto presentò 
un ordine del giorno m i senso di racco-
mandare questa equa distribuzione nei van-
taggi che i vari comuni, piccoli e grandi^ 
possono ricavare dalla iniziativa dello Stato. 

Un terzo argomento proposto alla di-
scussione nostra fu quello relativo alla così 
de t t a crisi o stasi del servizio urbano e 
interurbano, crisi che l 'onorevole Campa-
zozzi dice che deve considerarsi come limi-
t a t a al servizio urbano e che invece altri 
colleghi ri tengono che, pur t roppo, si estenda 
anche al servizio interurbano. 

Se la Camera consente, io dirò su questi 
argomenti, che sono i principali, il mio pen-
siero, proprio come lo formulo in questo 
momento. 

I l principio della re t roa t t iv i tà . Ma, si-
gnori, qual 'è l 'argomento vostro 1 

Alcuni comumi, capoluoghi di circonda-
rio, sotto l ' influenza delle leggi precedenti, 
hanno sollecitato e già ot tenuto la diret ta 
costruzione di linee da par te dello Stato con 
oneri determinat i . E poiché, dicono i miei 
egregi colleghi, tali oneri vengono dalla nuo-
va legge modificati, i comuni di cui t r a t t a s i 
(questa è l'espressione che ho sentita) ver-
rebbero ad essere, in certo qual modo, pu-
niti per la sollecitudine mostra ta nel ver-
sare le somme necessarie per ottenere su-
bito l ' impianto di questo mezzo di comu-
nicazione. 

Non credo che alcuno f ra i miei egregi 
colleghi possa sostenere che questa tesi 
abbia un fondamento di legalità. Tut t i in-
vocano un principio di equità, ma io rac-
comando loro di fare una argomentazione 
ex adverso. Suppongano che la nuova legge 
venisse a stabilire oneri maggiori di quelli 
cho la legge precedente ha stabilito: vorrei 
vedere se i colleghi sorgerebbero a proporre 
la re t roat t ivi tà della legge! 

L'argomentazione mia è forse un po' 
t roppo semplice, ma è quella che rileva me-
glio l 'effetto che mi propongo, di dimostrare 
cioè la inani tà dello sforzo cui i colleghi 
raccomandano le loro proposte. 

E soggiungo un 'a l t ra osservazione. Io mi 
terrei dispensato dal proporre d 'ora innanzi 
qualunque modificazione favorevole, pre-
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cisamente in questa questione del con-
corso dello Stato nei rapporti coi comuni 
e viceversa, perchè avrei timore che fra 
pochi mesi, presentando ancora un disegno 
di legge che a t tenui gli oneri dei comuni, 
quei comuni i quali in questo intervallo 
abbiano ot tenuto collegamenti sorgano a 
dire che, avendo esù nel l ' interval lo di-
mostrato sollecitudine nel munirsi di questi 
mezzi di comunicazione, devono non più go-
dere dei benefìzi precedenti, ma dei nuovi. 

La verità è, o siguori, che la legge opera 
in fu turo e questa legge, che è di giustizia 
(si intende di giustizia n3l momento in cui 
il Par lamento l 'approva), non può andare 
a ritroso, nel senso che debba, preoccu-
parsi di quello s tato di fa t to che altre leggi 
hanno contemplato nel momento in cui la 
giustizia nient 'al tro voleva, o almeno si pre-
sume che nient 'al tro volesse, se non quei 
miglioramenti che furono stabiliti nel rap-
porto degli oneri f ra Stato e comuni. 

D'a l t ronde il sistema potrebbe non avere 
fine e non è prevedibile la por ta ta delle 
conseguenze che graverebbero sul bilancio. 

E non aggiungo altro al riguardo. A co-
loro che si sono occupati di casi speciali 
dirò dopo che co;a io intenda di fare. 

Passo alla seconda questione t r a t t a t a 
dall 'onorevole ISTiccolini e da altri colleghi, 
circa le modalità che il Governo dovrebbe 
seguire, nei nuovi progetti , per s is temare le 
diverse forme di concorso negli oneri per 
la costruzione di n u i v e linea te lefoniche. 

In proposito non posso fare dichiarazioni 
maggiori di quelle f a t t e nella discussione 
del bilancio. Dissi allora e dimostrai che 
una riforma s'impone, e da quel giorno gli 
studi sono continuati e forse qualche cosa 
si è anche concretato; ma non posso ora 
anticipare dichiarazioni su progetti no i an-
cora definitivi e che ancora non sono s ta t i 
esaminati dal Cintiglio dei ministri. 

Ei tenga però la Camera che nessuno p iù 
di me è convinto della gravi tà ed urgenza 
della questione di nuove agevolazioni ai 
comuni, sia con un migliore r iparto degli 
oneri, sia con la eliminazione di vari osta-
coli, che ancora esistono nella legge per i 
limiti e le modalità delle concessioni, come 
pure di t u t t o quanto riguarda il problema 
telefonico, non solo dal lato tecnico, ma 
anche da quello amminis t ra t ivo, problema 
che sarà discusso alla ripresa dei lavori par-
lamentari in novembre. 

L 'a l t ra questione por ta ta qui è quel la 
della crisi. Voglio dare all 'onorevole Cam -
panozzi una risposta che forse lo sodisfarà. 

Io vorrei che egli vedesse tu t t e le do-
mande per nuovi circuiti pervenute al Mi-
nistero dalle varie città principali, e che 
tenesse conto (par lo - del le comunicazioni 
più important i , come ad esempio Milano-To- « 
rino, Torino Genova, Genova-Bologoa, Ro-
ma-Milano, ecc.) che ormai il r i tardo nell'ot-
tenere una comunicazione interurbana va 
da un minimum di un 'ora e mezzo o due 
ad un massimo quale è s ta to- indica to dal-
l 'onorevole Battelli. 

Quale indice più eloquente della crisi 
del servizio interurbano? Io non voglio ri-
petere quanto ho detto in occasione della 
discussione del bilancio, nè tornare sulle 
cause non di questo disservizio, ma della 
insufficienza del servizio, e nemmeao vo-
glio ripetere quanto mi propongo di fare 
per la risoluzione definitiva del problema. 
Poiché, lo ripeto, l 'a t tuale disegno di legge 
non ò che una anticipazione della risolu-
zione definitiva, e anzi, t ra qualche giorno, 
presenterò un altro disegno di legge, avente 
10 stesso carattere, sempre per provvedere 
con rimedi temporanei, che non intralciano 
però in nessun modo la risoluzione defini-
t iva del problema. 

Io posso anzi qui, forse, dire più chiara-
mente quello che fu un pensiero enunciato 
in quella discussione: che per rendere meno 
sensibili gli inconvenienti che tu t t i lamen-
tano, e di cui ha par la to specialmente 
l 'onorevole Battelli , intendo mettere il ser-
vizio telefonico a disposizione del servizio 
telegrafico, onde non si senta da tu t t i 
così vivo il bisogno di ricorrere alle comu-
nicazioni telefoniche a grandi distanze, quan-
do in determinate località, e specialmente 
in certe ore del giorno e della notte, vi sia 
11 mezzo di comunicare al destinatario per 
telefono il te legramma che arriva. 

Si permetterà, specialmente a quegli ab-
bonat i che sono alla periferia dei grandi 
centri, di telefonare il telegramma all'ufficio 
centrale, e viceversa a questo ufficio di te-
lefonare loro i te legrammi in arrivo, affinchè 
sia per essi da escludersi l ' inconveniente 
che il telegramma, che impiega sei o sette 
minuti per arrivare, ad esempio, da Milano 
a Roma, subisca poi un non lieve ritardo, 
talvolta persino di qualche ora, prima che i 
fat torini , per quanto numerosi nei nostri 
uffici, possano, specialmente in certi mo-
menti di sovrabbondanza di lavoro, conse-
gnarlo al dest inatario. 

È una piccola proposta, ma sarà grande 
la mia sodisfazione se potrò farne molte di 
queste piccole proposte, poiché dalle dichia-
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razioni avute dalle persone competenti che 
ho interrogate in proposito arguisco che ne 
ritrarremo una utilità rilevante e riusciremo 
ad eliminare alcuni inconvenienti sui quali 
hanno così eloquentemente parlato gli ono-
revoli Battelli e Campanozzi, e poi il va-
loroso relatore di questa legge, onorevole 
Bignami. 

E ora dirò brevissime parole in risposta 
ai singoli oratori. 

iTon ripeto quanto ho detto all'onore-
vole Tovini su ciò che riguarda la giustizia 
distributiva: sarà il programma nostro nella 
formazione di quel disegno di legge già 
preannunziato, ed io spero di poter adot-
tare praticamente i criteri che l'onorevole 
Tovini annunzia nel suo ordine del giorno, 
che accetto come raccomandazione. 

All'onorevole Niccolini, che ha trattato 
una questione di principio, credo di aver 
dato una esauriente risposta, onde non ho 
altro da aggiungere. 

L'onorevole Coris mi fa due domande: 
una principale ed una subotdinata. Anzi-
tutto vorrebbe aggiungere alla lettera b 
dell'articolo 1 dopo le parole: « a collegare 
alla rete nazionale tutti i capoluoghi di 
circondario » queste altre « e i mandamenti » 
attualmente sprovvisti di telefono, ecc. Ono-
revole Coris, ha fatto lei il calcolo dell'onere 
finanziario che deriverebbe dalla sua pro-
posta! Per informazioni sommariamente as-
sunte credo di poter affermare che la spesa 
sarebbe non minore di sette o otto milioni. 
Ma neppure con questa spesa, se i sette o 
gli otto milioni fossero pronti, si arriverebbe 
ancora a quella distribuzione a base di giu-
stizia a cui ella ha accennato. 

La dimostrazione è venuta anche dalla 
proposta dell'onorevole Di Cesarò che dice 
che la parola mandamenti per sè equivale 
ancora a poco, perchè vi sono comuni, e per 
certe regioni è una verità sacrosanta, che 
hanno preso tale sviluppo ed assunto tale 
importanza, per cui debbono essere tenuti 
ben presenti per quel che riguarda le co-
municazioni telefoniche, giacché equival-
gono non ad uno ma a due o a tre capo-
luoghi di mandamento. 

Quindi la formula non li comprende-
rebbe; ed ella sa benissimo che il concetto, 
a cui si è ispirata la legge attuale in questa 
parte, non è che l'adempimento del voto 
fatto dalla legge precedente a procedere per 
gradi. 

Si è cominciato dai capoluoghi di pro-
vincia e dalla necessità di collegarli. Si passa 
ora ai capoluoghi di circondario. Io penso 
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che potremo più tardi, forse più in via in-
diretta che in via diretta, arrivaré ad age-
volare in ogni modo questi collegamenti 
anche coi capoluoghi di mandamento. 

E vengo alla subordinata. L'onorevole 
Ooris si occupa dei distretti, cioè di quei 
circondari speciali che esistono tuttora nel 
Veneto. 

La cortesia del presidente del Consiglio 
che mi fa l'onore di essermi vicino, mi ha 
assicurato che è allo studio presso il Mini-
stero dell'interno la proposta, vagheggiata 
da tempo, di portare la desiderata riforma 
(che io non conosco nei suoi particolari) 
a compimento. 

Vede quindi l'onorevole Ooris che, sic-
come l'onorevole Giolitti non è di quegli 
uomini che promettono per fare poi le cose 
molto tardi, anzi è l'uomo che -quando 
dice di fare, fa e fa molto prestamente, vi 
è in questa mia dichiarazione una ragione di 
fiduciosa attesa che questa riforma potrà 
venire presto. Ma ella dice: quando verrà! 
Intanto, perchè dobbiamo lasciare senza il 
favore di questa disposizione legislativa 
questi grossi centri, che equivalgono a ca-
piluogo di circondario? 

Dalle informazioni che ho, dovrei dire 
che non tutti i capiluogo di distretto 
sono sprovvisti del telefono. Alcuni han-
no già il servizio che ella invoca. Ma la 
posso assicurare (è questa la mia mo-
desta ma precisa promessa) che se, coi 
ritagli di queste impostazioni non solo, ma 
dal complesso dell'esame dei provvedimenti 
alla cui esecuzione mira il presente disegno 
di legge, sorgerà non soltanto la possibilità, 
ma l'opportunità, e diciamo ancora l'ur-
genza, di questo provvedimento, stia tran-
quillo l'onorevole Coris che non io mi rifiu-
terò di vedere se è possibile provvedere di-
rettamente a dare a* questi capiluoghi di 
distretto quelle maggiori agevolezze atte a 
metterli in grado, anche prima che la ri-
forma cui ho sopra accennata sia attuata, 
di collegarsi coi centri i quali hanno co-
municazioni telefoniche. Io "spero che, di 
fronte a questa dichiarazione, non insisterà 
nel suo emendamento. 

All'onorevole Campanozzi, che|ha fatto 
questioni di principio, credo di aver già dato 
risposta e mi pare che non sia argomento 
su cui debba ancora intrattenere la Camera. 
In sostanza è tutto un indirizzo a cui egli 
vorrebbe mirasse la nuova organizzazione 
dei servizi telefonici. E sono anche preoc-

j cupazioni le sue che l'hanno indotto, come 
altri colleghi, a dare suggerimenti al mini-
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stro, sugger iment i che io gradisco vengano 
sempre po r t a t i alla discussione e, anche 
q u a n d o la discussione sia chiusa, vengano 
po r t a t i al Ministero, perchè il mio desiderio 
è uno solo, quello di fare, non il perfe t to , 
che non è possibile, ma quello che di me-
glio t u t t i ci a t t e n d i a m o da questo impor-
tant iss imo servizio che, come f u de t to nella 
discussione del bilancio, r appresen ta oramai 
una necessità per i commerciant i , industr ial i 
e professionisti . 

E ingraz io l 'onorevole Bat te l l i delle di-
chiarazioni e delle delucidazioni che ha f a t t o 
e, all 'onorevole Di Cesato, che non vedo 
presente, non ho che da r icordare quello 
che ho d e t t o testé r ispondendo alle racco-
mandaz ioni dell 'onorevole Coris. Debbo in-
vece preoccuparmi ancora per un momento 
dell 'osservazione f a t t a dal l 'onorevole Amici. 
Non t o r n i a m o sulla quest ione della re t roat -
t iv i tà della legge. Mi pe rme t t a , onorevole 
Amici, di r icordarle che, men t r e della legge 
del 9 luglio 1908 si g iovarono Fiorenzuola, 
Olt taducale , di cui ella si occupa, e Cerreto 
Sann i t a , legge che par lava del versamento a 
fondo perdu to del 50 per cento, di ricor-
dar le che per l ' a l t r a legge precedente e 
per l 'appl icazione dell 'ar t icolo 29 di essa, 
che disponeva il pagamen to degli utili in 
quel certo modo, col r imborso cioè della 
spesa an t i c ipa t a m e d i a n t e gli uti l i di eser-
cizio, legge che p r a t i c a m e n t e non sodisfe-
ce certo i comuni , che in base ad essa ave-
vano o t t enu to la costruzione delle linee, 
di r icordarle, r ipeto, che sono per lo meno 
qnindici o sedici i comuni i quali potreb-
bero e vorrebbero giovarsi anche di que-
s to dir i t to di re t roa t t iv i t à , cioè di questo 
benefìcio che ella invoca col suo emenda-
mento per i comuni agevolat i dalla legge 
n . 420. E t r a quest i comuni (Vercelli, Ivrea , 
Alba, Lucerà, Chioggia, Cervignano ed altr i 
molti) mi p e r m e t t a che glielo dica, vi sa-
rebbe anche quello della mia c i t tà . Vede 
se non dovrei essere favorevole al principio 
che ella invoca. Quindi le conseguenze che 
ella considera nella sua p ropos t a , dal p u n t o 
di v i s ta so l tanto finanziario e nei r i s t re t t i 
l imiti indicat i a p p u n t o nella memoria che 
ella ha da to a me a sussidio della proposta 
stessa, veda invece come si a l largherebbero. 
Pe rchè , a d o t t a t o il principio, bisognerebbe 
applicarlo, in via di equi tà , anche a t u t t i gli 
a l t r i comuni . Quindi non ne par l iamo. 

El la però, onorevole Amici, mi ha pro-
s p e t t a t o u n a condizione speciale per il co-
mune di Ci t taducale , e la sua linea telefo-
nica non ancora a t t i v a t a . Orbene, io la 

posso assicurare che negli elementi di f a t t o 
che ella ha chiari to qui d inanzi alla Ca-
mera io veggo qualche speciale ragione di 
considerazione, e se vi è modo di dare age-
volezze che non cost i tuiscano però l 'applica-
zione del principio da lei invocato, ma rap-
presentino l'esplicazio ne e l 'ap plicazione dello 
spirito della legge, se questa ipotesi si sarà 
concre ta ta nella mia mente, io sarò ben 
lieto di accogliere la sua proposta . Ma allo 
s ta to della discussione e di quan to consta 
a me non potrei dare promesse più ampie 
di quan to in questo momento ho dato . 

Io ho cercato, onorevoli colleghi, di dire 
in brevi moment i quali erano le impres-
sioni mie, e spero che la Camera terrà conto 
specia lmente di quan to io mi sono propo-
sto, e che r iassumo in quello stesso pensiero 
che ho a v u t o l 'onore di esprimere a l t ra 
vol ta : sono provvediment i questi non con 
ca ra t t e re di volgari e colpevoli espedienti , 
no; sono provvediment i d e t t a t i dalla neces-
sità urgente delle cose, onde temperare gli 
effet t i di uno s ta to di f a t t o di cui non si 
deve fa re risalire la colpa a chicchessia, ma 
che è p rodot to s o p r a t t u t t o da questo s t a to 
di crescenza del nostro paese, il quale an-
che in t u t t e queste aspirazioni di comuni-
cazioni telefoniche, mi si consenta che lo 
dica, non dà sol tanto prova del suo gran-
dioso svi luppo economico (e dimostra che 
la buona stella guida questo paese), ma 
a f f e r m a anche l 'a l tezza morale a cui si va 
inna lzando, specia lmente nei piccoli centr i 
dove questo desiderio continuo di met ters i 
in r appo r to colle grandi linee di comunica-
zione a t t e s ta come questo spirito pubblico 
non sol tanto è in fermento, ma in vera e 
cos tan te elevazione. (Vive approvazioni). H: 

P R E S I D E N T E . Mi pare che l 'onorevole 
re la tore abbia già d ichiara to che non insiste 
nel suo ordine del giorno. 

B I G N A M I , relatore. L a Commissione non 
vi insiste. 

P R E S I D E N T E . C'è anche l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Tovini . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. H o pregato l 'onorevole Tovini di 
non insistervi, e credo che, dopo le mie di-
chiarazioni, non insisterà. 

T O V I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è chiusa. Passeremo alla discussione degli 
articoli . Debbo però avver t i re che ci sono 
parecchi iscritti . 

Voci. A v a n t i ! a v a n t i ! 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
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Art. 1. 

« La Cassa dei depositi e prestiti è au-
torizzata ad anticipare al Tesoro, per le ne-
cessità dell'Amministrazione dei telefoni, la 
somma di lire 3,210,000, da inscriversi nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, per l'esercizio 1910-11, con impu-
tazione al capitolo 138 per lire 300,000, e 
ad un nuovo capitolo da istituire per lire 
2,910,000. 

« Con tale anticipazione l'Amministra-
zione dei telefoni provvederà : 

a) ai collegamenti previsti dall'arti-
colo 1 della legge, n. 420, del 9 luglio 1908, 
per lire 300,000, da inscriversi con imputa-
zione al capitolo 138, in aggiunta agli stan-
ziamenti già approvati con la legge sud-
detta ; 

b) a collegare alla rete nazionale tutti 
i capoluoghi di circondario attualmente 
sprovvisti di telefono, come dalla tabella 
allegata per la somma di lire 727,200 ; 
;r ->••- e) alla posa dei cinque circuiti inter-

nazionali qui appresso indicati, per la som-
ma di lire 2,182,800. 

« Per le comunicazioni con la Germa-
nia : 

1° Roma-Milano-Sempione (di mm. 5 
equipaggiate con bobine Pupin) ; 

2° Torino-Milano (di mm. 5 equipag-
giate come sopra) ; 

3° Genova-Milano (di mm. 5 equipag-
giate come sopra). 

« Per stabilire due comunicazioni dirette 
con Basilea e Zurigo: 

4° Milano-Confine Svizzero (Chiasso) di 
mm. 4 ; 

5° Milano-Confine Svizzero (Sempione) 
di mm. 4. 

« Sarà pure inscritto nella parte straor-
dinaria dello stato di previsone dell'entrata 
per l'esercizio finanziario suddetto un ca-
pitolo speciale per imputarvi le somme an-
ticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti 
per le opere autorizzate dalla presente 
legge ». 

Si dia lettura della tabella. 
C A M E R I N I , segretario, legge : 

Tabella al legata al disegno di l e g g . 

Nuovi circuiti telefonici in bronzo di min. 3 
Lunghezza 

circuiti 

Km 

Preventivo 

sommario 

Lire 

44.400 34,000 
Bivona-Girgenti . . 80.700 43,300 

39 21,700 
85 54,800 
64 36,000 

111 56,000 

Castelnuovo Garfagnana-Massa y 92 74,400 

195 141,500 

Piedimonte d'Alife-Caserta 39 20,000 

76 42,000 

56 28,900 

San Bartolomeo in Galdo-Benevcnto . . . . 58 35,800 

Susa-Torino 55 29,800 
29.500 16,500 

Salerno-Vallo Lucania 83 42,500 

Acquisto apparecchi, impianti e sistemazione uffici e spese impreviste. » 50,000 

Totale . . . 1,107.600 727,200 
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P R E S I D E N T E . Su questo articolo l'o- , 
aorevole Coris ed altri depu ta t i propon-
gono alla le t tera &), dopo le parole: «ca-
poluoghi di circondario » di aggiungere : « e 
di mandamento ». 

0 0 B I S . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 

altre osservazioni, met to a par t i to l 'art i-
colo 1. 

(È approvato). 
Art . 2. 

« L 'ant icipazione di cui al precedente ar-
ticolo è estinguibile in quindici annual i tà 
uguali posticipate di lire 288,710.93 ciascuna, 
comprendent i capitale e interesse al saggio 
del 4 per cento, e pagabili entro il mese di 
dicembre di ognuno degli anni dal 1912 al 
1926. Sulle somme che verranno sommini-
s t ra te dalla Cassa dei depositi e presti t i du-
rante il 1911 sarà corrisposto il solo interesse 
nella anzidet ta misura, dalla da ta di ogni 
mandato al 3i dicembre successivo. 

« La somma occorrente per pagare alla 
Cassa dei depositi e prestit i le 15 annua-
lità e gli anzidetti interessi sarà inscri t tà 
con decreto d< 1 ministro del t<soro nel bi-
lancio del Ministero delle poste e dei tele-
grafi, a cominciare dall'esercizio 191112 ». 

{È approvalo). j 
Art. 3. ì ! « Per la posa di fili telefonici su palifica-

zioni telegrafiche provvede la Direzione ge-
nerale dei tdegraf i , alla quale l 'Ammini-
strazione dei telefoni somministra i mate-
riali ed i fondi occorrenti ». 

A questo articolo gli onorevoli Artom, Lu-
cifero , Gallino, Niccolini P i t t r o , Scano, 
Carboni-Boj, Paniè, Molina, Boitani e Bat-
telli propongono la seguente a g g i u n t a : 

« È data facoltà al Governo di provve-
dere all ' istituzione di uffici telefonici nei 
comuni, capoluoghi di mandamento , at-
traversat i dalle reti telefoniche nazionali ». 

L'onorevole Artom ha facoltà di parlare. 
ARTOM. Il mio emendamento si svolge 

da per sè. Esso contempla il caso in cui, 
davan t i ad un comune capoluogo di man-
damento, passi una linea della rete telefo-
nica nazionale. In questo caso pare equo che 
a- questo comune si dia facoltà di impiantare 
un ufficio telefonico. Del resto, è una fa-
coltà che r imane al Governo e non un obbligo 
e non impor t a un onere troppo grande. 

Io spero che l 'onorevole ministro vorrà 
fare buon viso a questo emendamento , che i 

sarà cer tamente bene accolto dalla Camera 
e dalle popolazioni. 

P R E S I D E N T E . All 'articolo primo c'era 
la proposta di aggiungere: « e di manda-
mento ». Mi pare che più o meno corrispon-
desse a questa . 

CALISSANO, minisiro delle poste e elei 
telegrafi. No, è diversa, onorevole Presidente» 

P R E S I D E N T E . Sta bene'. H a facoltà di 
parlare, onorevole ministro. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei te-
legrafi. La differenza f ra la proposta del-
l 'onorevole Artom e quella che era sostenuta 
dagli altri colleghi, ai quali ho risposto poco 
f a , consiste in questo, che là si voleva fare 
obbligo allo Sta to di p iovvedere ai-collega-
menti con i capoluoghi di mandamento , 
mentre invece qui l 'onorevole Artom in tende 
di munire il Governo di una facoltà di fare 
impiant i di uffici telefonici in quei capo-
luoghi di mandamento che si trovino sul 
percorso di linee di comunicazione telefo-
nica già costruite. 

Ora, credo che le a t tua l i disposizioni legi-
slative limitino, ma non escludano del t u t to 
questa facol tà nel Governo, anche allo sta-
to, diremo così, degli a t t i . 

Ad ogni modo, poiché si t r a t t a di chia-
rire una disposizione vigente ed anche di 
dare una facol tà e non un obbligo al Go-
verno, il quale dovrà usare di questa facoltà 
soltanto in quei casi in cui le necessità del 
servizio lo impongano (necessità che possono 
essere d ' indole generale ed anche d ' indole 
particolare, ossia relat ive a determinate re-
gioni e centri), così non esito ad acce t ta re 
la proposta dell 'onorevole Artom. Della qua-
le proposta debbo anzi ringraziarlo, poiché, 
con essa, egli dà al Ministero una facol tà 
che sarebbe dubbio, secondo la sua opinione, 
che a t t ua lmen te sussistesse. 

* Quindi non ho difficoltà di accet tare 
quest 'aggiunta . 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'art i-
eolo/3 con l'aggi anta proposta dall 'onorevole 
Artom e da altri colleghi, acce t ta ta dal Go-
verno e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Art, 4. 

« Nella esecuzione dei collegamenti di cui 
alla le t tera a) dell 'articolo 1° saranno pre-
fer i t i quegli enti che anticiperanno l ' in tera 
spesa d ' impianto . La metà della spesa verrà 
res t i tu i ta senza interessi, ed in misura non 
superiore a lire venticinquemila per ogni 
impianto, in ciascun esercizio finanziario, a 
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decorrere dall'esercizio successivo a quello 
in cui i lavori saranno compiuti . 

cc L ' a m m o n t a r e complessivo dei rimborsi 
per ogni esercizio non potrà eccedere la 
somma di lire 100,000 ». 

Qui c'è un ' agg iu ta proposta dall 'onore-
vole Coris e firmata anche dagli onorevoli 
Tovini, Cavagnaii , Foscari, Morando, Cartia, 
Buccelli, Guarracino, Compans, ma non sono 
riuscito a capire dove essa potrebbe t rovar 
posto. Si dice: Dopo il primo comma, ag-
giungere: e quelle linee che collegano capo-
luoghi di mandamento ». 

Onorevole Goris ha facoltà di parlare. 
CORIS. Subito dopo il primo periodo: là 

dove si dice: saranno preferiti quegli enti 
che anticiperanno Vintera spesa d'impianto, 
si dovrebbe aggiungere: e quelle linee che 
collegano capoluoghi di mandamento. 

I l mio emendamento non è che la t ra-
duzione in fo rmula legislativa della rac-
comandazione espressa da l l 'onorevole Bi-
gnami nella sua relazione. Desidero dal mi-
nistro la conferma di quello che m'ha detto 
in pr ivato: che si darà la preferenza ai col-
legamenti dei capoluoghi di mandamento , 
quando ragioni gravi, r iguardant i le neces-
sità dei collegamenti delle line?, non im-
pediscano che questa preferenza venga ac-
cordata. I n questo senso desidero che venga 
inteso l 'articolo 4. 

BIGNAMI, relatore. Chiedo di par lare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
B IGNAMI , relatore. La Commissione s'è 

occupata della questione sollevata dall 'ono-
revole Coris; ed anzi la maggioranza non 
aveva niente in contrario ad aggiungere 
u n a modificazione nel senso di quella pro-
posta ora dal collega. 

Se non che alcuni commissari hanno os-
servato che sarebbe s ta to pericoloso met-
terla nel disegno di legge, in quanto si sa-
rebbe venuti a stabilire una specie di di-
r i t to di preferenza pei collegamenti dei 
capoluoghi di m a n d a m e n t o con pericolo di 
guastare l 'organici tà di qualche rete; e quin-
di siamo r imast i d ' intesa, noi della Com-
missione, di l imitarci a met te re nella rela-
z ione.una raccomandazione nel senso della 
proposta f a t t a dall 'onorevole Coris. 

Ora, se s 'avesse ad in t rodurre nella legge 
la raccomandazione del l 'onorevole Coris,' 
questa non incontrerebbe approvazione da 
p a r t e della Commissione. Ciò non toglie che il 
ministro faccia na tu ra lmente quel che crede. 

O AL ISSA NO, ministro delle poste e tele-
grafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Per le ragioni che ho già ripetu-
t amen te espresse, sono dolentissimo di non 
potere accet tare questa proposta dell'ono-
revole Coris. In tend iamoci b e n e : o si t ra t -
terà, in prat ica, d 'un mandamen to di tale 
impor tanza per cui l ' impianto del servizio 
telefonico s ' imponga come una necessità, 
per la località ed anche per un interesse 
dell 'Amministrazione dello S ta to in genere, 
ed allora non c'è bisogno che si venga a 
met tere nella legge una disposizione che 
sancisca questo diritto, come ha già osser-
vato il relatore; o si t r a t t a d 'un capoluogo 
di mandamen to che sia fra quelli di cui 
ho parlato poc'anzi, che hanno il nome di 
capoluoghi di mandamento , ma che non rap-
presentano quei centri, quei comuni che 
sono d ' impor tanza maggiore; ed allora, ono-
revole Coris, se accettassi il suo emenda-
mento, verrei a precosti tuire fin d 'ora uno 
s tato di vera ingiustizia. É per queste ra-
gioni che io, raccomandando alla sua at-
tenzione la dichiarazi ne che ho f a t t a già 
parlando di altri emendament i , la prego 
di non insistere, perchè non potrei proprio 
accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Coris insiste? 
CORIS. Accet tando le dichiarazioni del-

l 'onorevole r latore e dell 'onorevole mini -
stro, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 4. 

(È approvato). 
È stato proposto il seguente articolo ag-

giuntivo : 
« L 'Amminis t razione dei telefoni è t enu ta 

verso quei Consorzi pr ivat i o altr i ent i che 
avessero a norma dell 'articolo 29 della legge 
del 1903 ant ic ipato alio S ta to i fondi neces-
sari per l ' impianto di ret i telefoniche, a re-
st i tuire nel termine di un anno l ' importo 
della spesa e f fe t t ivamente sostenuta per il 
collegamento del capoluogo di provincia con 
il capoluogo di circondario, o quanto meno 
a computare a favore di de t t i enti uguale 
somma come contr ibuto par ulteriori am-
pl iament i della linea. 

« Tovini , Cabrini, Messedaglia, Longi-
not t i , Bonicelli, Pecoraro, Mezzanotte, 
Buccelli, De Nicola, Giacobone ». 

L'onorevole Tovini ha facoltà di parlare. 
T O V I N I . Già ho spiegato, quando ho 

svolto il mio ordine del giorno, i motivi di 
questo articolo aggiuntivo, col quale do-
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mando, non già la retroattività della legge, 
ma soltanto che a favore dei comuni, dei 
consorzi telefonici e dei privati, aventi di-
ritto, in base all'articolo 29 della leg&e 1903, 
alla integrale restituzione del capitale anti-
cipato, lo Stato sostituisca alla lontana re-
stituzione del capitale, un altro vantaggio 
equivalente. Ho sentito dalle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro che, mentre egli non 
entra in quest'ordine d'idee, però fa sperare 
che nel rimaneggiamento delle leggi telefo-
niche, a novembre, il concetto sarà accolto. 

Prendo intanto atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro, a meno che egli non 
voglia in questo momento contradirle, e 
ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questo dise-
gno di legge sarà votato in altra seduta a 
scrutinio segreto. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Sua Altezza Reale e Im-

periale la principessa Letizia, alla quale ieri 
fu spedito il telegramma votato dalla Ca-
mera per esprimere auguri di guarigione 
alla Sua Augusta Madre, telegrafa : 

« In tanta tristezza e sì crudeli momenti 
mi giungono di vivo conforto i sentimenti 
auguranti e devoti della Camera dei depu-
tati. Prego Vostra Eccellenza di volere espri-
mere all'Assemblea la sincera mia gratitu-
dine; ed a Vostra Eccellenza invio partico-
lari ringraziamenti e saluti. 

« L a e t i t i a ». 

Come la Camera ha visto, con sommo 
dispiacere anche oggi ho dovuto fare affìg-
gere un comunicato con notizie certamente 
gravi intorno alla salute dell'Augusta Donna. 
Speriamo, ad ogni modo, che possa solleci-
tamente migliorare. (Approvazioni). 

R i s u l t a m e l o della votazione segre ta . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione dell' entrata per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
30 giugno 1912 (630 e 630-òis): 

Presenti e votanti . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . 193 
Voti contrari . . . 34 

(La Camera approva). 

Modificazioni alla legge 27 giugno 1901$. 
n. 375, riguardante la pensione agli ufficiali 
della Regia marina (874): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 203 
Voti contrari . . . . 24 

(La Camera approva). 
Riordinamento del personale di mac-

china del Corpo reale equipaggi. (875): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 24 

(La Camera approva). 
Assestamento del bilancio di previsione 

per I' esercizio finanziario 1910-11 (629 e 
629-6Í«): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 190 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 

Provvedimenti a favore dell'industria 
delle costruzioni navali (657): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 194 
Voti contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 
Linea di navigazione fra l 'Italia e il 

Cile (6b0): 
Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . 199 
Voti contrari . . . 28 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abignente — Abozzi — A-
gnetti — Aguglia — Amici Giovanni — A-
mici Venceslao — Ancona — Aprile — Ar-
tom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Barna-
bei — Barzilai — Basl ini— Battaglieri — 
Battelli — Berenini — Bergamasco — Ber-
lingieri — Berti — Bettolo — Bianchi Leo-
nardo — Bignami — Bissolati — Boitani 
— Bolognese — Bonicelli — Bonomi Ivanoe 
— Bouvier — Brunialti — Buccelli — Biion-
vino. 
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Cabrini — Caetani — Calda — Calissano 
— Calisse — Camagna — Camera — Came-
rini — Oampanozzi — Canepa — Cao-Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo Alfredo — 
Cappelli — Caputi — Carcano — Carmine 
— Cartia — Casciani — Casolini Antonio — 
Cavagnari — Gavina — Celesia —- Cerme-
nati — Cernili — Cesaroni — Chiaraviglio 
— Chiesa Eugenio — Chimienti — Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Cimati — Cimo-
relli — Cirmeni — Ciuffelli — Congiu — 
Coris — Cornaggia — Cottafavi — Cotugno 
— Credaro — Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Daneo 
— De Amicis — De Bellis — De Cesare — 
De Feliee-Giuffrida — Dell'Arenella — De 
Luca — De Marinis — De Nicola —De No-
vellis — De Seta — Di Cambiano — Di 
Frasso — Di Palma — Di Robilant — Di 
Rovasenda — Di Sant'Onofrio — Di Scalea 
— Di Stefano — Di Trabìa. 

Ellero. 
Faelli —Falcioni — Falletti — Faustini 

-— Fera — Ferraris Carlo — Fiamberti — 
Fortunati — Foscari — Fraccacreta — Fra-
deletto — Frugoni — Furnari —- Fusco Al-
fonso. 

Gallenga — Galli — Galli ni Carlo — 
Gallino Natale — Gallo — Germi — Giaco-
bone — Giolitti — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Girardini — Giusso — Grippo — 
Guarracino. 

Incontri. 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci — La-

ri zza — Lembo — Libertini Gesualdo — 
Libertini Pasquale — Longinotti — Luci-
fero — Manfredi Giuseppe — Manfredi * 
Manfredo — M a n n a — Margaría — Martini 
— Marzotto — Materi — Mendaja — Mes-
sedaglia — Miari — Milana — Mileto — Mi-
liani — Modica — Molina — Morando — 
Morpurgo —Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Moschini — Muratori — Murri. 

Negri de Salvi — Negrotto — Niccolini 
Giorgio— Niccolini Pietro — Nitti — Nun-
ziante; 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele — Ottavi. 

Pacetti — Padulli — Pais-Serra — Pala 
— Paniè •— Pansini — Pantano — Papado-
poli — Paparo — Pavia — Pellecchi — Per-
lón — Pilacci — Pipitone — Podestà. 

Rampoldi — Battone — Rava — Rizza 
— Rochira — Romanin-Jacur — Romeo — 
Romussi — Ronchetti — Rondani — Rossi 
Luigi — Rotb — Rubini — Ruspali. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — Scano 
— Scellingo — Scorciarmi Coppola — Si-
ghieri — Silj — Simoncelli — Solidati-Ti-
burzi — Sonnino — Strigari — Suardi. 

Tedesco — Tinozzi — Torlonia — Torre 
— Toscano — Tovini. 

Vaccaro — Yalenzani — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — 
Venditti — Venzi — Vicini — Visocchi. 

Sono in congedo : 
Bacchelli — Bertolini — Bettbni. 
Campi — Candiani — Cantarano — Ca-

scino — Cassuto — Ciccotti — Costa-Zeno-
glio. 

Degli Occhi — Di Saluzzo. 
Maraini — Masi — Matteucci — Mazzitelli. 
Nava Cesare. 
Pinchia. 
Queirolo. 
Ridola—Rienzi — Rizzetti — Rossi Ce-

sare. 
Samoggia — Sanjust — Santoliquido — 

Scalini. 
Turbiglio. 

Sono ammalati: 
Agnesi — Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Colosimo. 
Della Porta. 
Gallina Giacinto — Graziadei. 
Marcello — Mirabelli — Montresor. 
Rizzone. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Aubry. 
Borsarelli. 
Meda — Montù. 
Stoppato. 

Interrogazioni e interpellanze. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

CAMERINI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il. 
ministro dell'istruzione pubblica, circa le 
sue intenzioni per l'organico del regio Isti-
tuto dei sordomuti di Milano, atteso finora 
inutilmente da un decennio. 

« Cornaggia ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, attesa 
la sospensione votata dal Senato sulla prò-
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posta di iniziativa parlamentare approvata ¡ 
nella seduta della Camera del 16 giugno 
1910, per modificazione degli articoli 225, 
228 e 269 della legge comunale e provin-
ciale, non creda opportuno di proporre su-
bito una disposizione che trasporti al se-
condo lunedì di settembre la sessione ordi-
naria dei Consigli provinciali. 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se, confor-
memente ai voti anche del Consiglio supe-
riore di ass'stenza e di beneficenza pub-
blica, non ritenga opportuno di proporre 
sollecitamente una modificazione all'arti-
colo 13 della legge 13 luglio 1904, n. 390, 
nel senso di stabilire che le sedute delle 
Commissioni provinciali di assistenza e di 
beneficenza siano valide quando vi inter-
venga la maggioranza dei loro componenti. 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e | 
quale risposta egli abbia avuto dal console I 
italiano a Tunisi riguardo alla pratica ri- j 
flettente il cittadino italiano Lorenzo Bo- | 
relio, e il figlio di questo Felice, della quale j 
esso console era stato richiesto dall'avvo-
cato comm. Maggiorino Capello con lettera 
del gennaio 1911, ed era stato sollecitato 
dall'interrogante con lettera 9 maggio 1911, 
a cui si accompagnavano le sollecitazioni 
più vive, stante l'urgenza, dall'interrogante 
all'onorevole ministro degli esteri con let-
tere 10 maggio e 10 giugno 1911, tutte ri- ; 
maste senza risposta. 

« Devecchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
egli intenda di adoperarsi nuovamente pres-
so il Governo turco affinchè nel trattare co- i 
gli insorti si aggiungano formali impegni 
per l'autonomia nazionale e si tolgano quelle 
condizioni tanto contrarie all'indole delle 
popolazioni, da sembrare proposte perchè 
sieno rifiutate. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se siano 
precisatele responsabilità per i disordini ai 
quali ha dato origine, il giorno 15, in Fano, 
un corteo religioso ; e se sia compatibile che 
alte funzioni di culto assumano carattere 
ai provocazione contro i cittadini che non 
vi partecipano. 

« Ciraolo ». 

t. I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se 
intenda predisporre le trattative col Go-
verno della Confederazione elvetica in me-
rito alia applicazione del nuovo regime delle 
assicurazioni sociali svizzere ai nostri con-
nazionali colà occupati. 

« Cabrini, Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se e come 
e quando intenda provvedere per quei co-
muni di Puglia che, pt r le spese di difesa 
pubblica contro il colera, nell'anno passato, 
furono obbligati dalle autorità sanitarie su-
periori di spendere oltre i limiti consentiti 
dai propri bilanci per le assicurazioni del 
rimborso; ciò che il Ministero Luzzatti ri-
conobbe. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P ansi ni » . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia possibile e decente che l'unica vettura 
destinata a far servizio diretto da Lecce a 
Eoma, possa essere spesso in parte riser-
vata ad una sola persona, con grave e di-
sgustoso disagio delle altre numerose per-
sone che il lungo viaggio intraprendono ; e 
se creda, quindi, disporre l'assoluto divieto 
al ripetersi di tale inconveniente. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Fraccacreta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno per sapere se non 
creda meritevoli di migliorie finanziarie le 
sorti degl'istitutori dei regi Riformatori, in 
conformità dei voti, espressi durante la di-
scussione del bilancio dell'interno nel 1910-, 
in conformità dei propositi espressi dall'o-
norevole sottosegretario di Stato dell' in-
terno nel discorso del 16 ottobre 1910 in 
Alba; e in considerazione delle necessità 
attuali della vita e della giustizia distri-
butiva. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciraolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere la 
ragione, per la quale, per il trasporto di 
ogni quintale di pasta da Molfetta a Roma 
si paga all'amministrazione ferroviaria dello 
Stato lire 2.80, mentre poi da Barletta a 
Roma, che segna un percorso più breve di 
oltre 30 chilometri, si pagano alla stessa 
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amministrazione ferroviaria lire 3.45, costi-
tuendo ciò un'enorme, dannosa ed inquali-
ficabile concorrenza agli esportatori che sono 
costretti di servirsi di quest'ultima stazione. 
(Vinterrogante chiede la risposta scritta). 

« Bolognese ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere, se, a 
miglior tutela degl'italiani che lavorano e 
commerciano nel Canadà, non si proponga 
di diffondere le agenzie o le delegazioni con-
solari; di scegliere gli agenti e i delegati fra 
gl'italiani che più onorano la colonia; di 
aggregare al Consolato generale ufficiali 
sanitari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciraolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando vorrà provvedere all'iscrizione nel-
l'elenco delle strade nazionali del regno la 
strada che, dalla Popoli-Pescara, presso la 
stazione ferroviaria di San Valentino, per 
Oaramanico, il guado di San Leonardo e 
Campo di Giove, raggiunge la nazionale 
Frentana presso la stazione ferroviaria di 
Palena. 

« De Amieis ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze per sapere in quale 
modo intenda risolvere l'importante que-
stione del personale di 3a categoria dell'Am-
ministrazione centrale, che da tempo si a-
gita per vedere migliorate le proprie con-
dizioni economiche, al pari dei colleghi de-
gli altri dicasteri. E se intenda provvedere 
all'allontanamento degli impiegati distac-
cati al Ministero delle finanze, facendo os-
servare le disposizioni contenute nella cir' 
colare 15 dicembre 1910. 

« Buonanno ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi quelle, per le quali si chiede 
la risposta scritta, ai ministri competenti. 

Prego però gli onorevoli segretari di os-
servare se alcune di queste interrogazioni 
rispondano al disposto dell'articolo 113 del 
regolamento, ciò che a me non sembra; e 
di voler in conseguenza invitare i propo-
nenti a riformarle. 

Anche le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano entro il ter-
mine regolamentare. 

1247 

Siili 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facolrà di parlare 
l'onorevole Carcano. 

CARCANO. Prego la Camera di am-
mettere per domani lo svolgimento di una 
semplicissima proposta di legge : Aggrega-
zione del comune di Campione al manda-
mento di Como. 

Il presidente del Consiglio cortesamente 
ha già dichiarato di consentire. 

PRESIDENTE. Così rimane dunque sta-
bilito. È anche iscritta per domani, in se-
guito a precedenti accordi, la proposta del-
l'onorevole Canepa di un' inchiesta sulla 
spesa per il palazzo di giustizia. 

La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Amici Giovanni per una 

inchiesta parlamentare sulla spesa per la 
costruzione del palazzo di giustizia in Roma; 

del deputato Carcano per aggregazione 
del comune di Campione al mandamento di 
Como. 

3 Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Riserva alla bandiera nazionale del 
trasporto dai porti inglesi ai porti ital ani 
di parte del carbone occorrente per le fer-
rovie d^llo Stato e per la regia marina (663). 

Saldo della gestione « Fondo vestiario 
e spese generali » del soppresso Consiglio di 
Amministrazione del Corpo reale equipaggi 
(819). 

Estensione ai corpi a terra del fondo 
di scorta istituito per le regie navi (845). 

Chiamata di rassegna per controllo 
delia forza in congedo del Corpo reali equi-
paggi (858). 

Costituzione dell' Istituto militare su-
periore di radiotelegsafia (818). 

Agevolezze ai comuni del Regno per 
la provvista, di acque potabili, per la ese-
cuzione di opere d'igiene e per la costru-
zione e sistemazione di ospedali comunali 
e consorziali {Modificato dal Senato) (598-B). 

Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). 
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Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia italiana 
perFesercizio finanziario 1909-10 (529). 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910 11 C531). 

Modificazione alla disposizione dell'ar-
ticolo lettera della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sull'ordinamento della Somalia ita-
liana (844). 

Provvedimenti per la Somalia Ita-
liana (843). 

Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica-
zioni internazionali (758). 

Discussione dei disegni di legge'. 
4. Variazione ai ruoli organici dell'Am-

ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica — 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 703-Ms, 704 e 704-6»?). 

5. Modificazioni alla legge 7 luglio 1901, 
n. 306, relativa al Collegio-convitto per gli 
orfani dei sanitari italiani in Perugia (Ap-
provato dal Senato) (828). 

6. Temporanea facoltà di assumere senza 
esami, e sotto determinate condizioni di età 
e di capacità, gli ingeneri occorrenti per 
l'Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza (852). 

7. Sistemazione ed esercizio delle Regie 
Terme di Montecatini (863). 

8. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1910-11 (864). 

9. Maggiore assegnazione sul capitolo 
n. 92 deilt) stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'iistruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 19.10-11 (865). 

10. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
•di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (866). 

11. Proroga della facoltà accordata al 
Governo con l'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12 (872). 

12. Nuova proroga quinquennale dei tri-
bunali misti (della riforma) in Egitto ; e ap-
plicazione della legge egiziana sulla stampa 
ai cittadini italiani residenti nel Vice-Reame 
<589). 

13. Istituzione di un secondo posto di 

chimico saggiatore nei ruolo organico del 
personale della E . Zecca (857). 

14. Annessione del comune di Capraia 
agli uffici giudiziari e finanziari di L i f orno 
(830). 

15. Esenzione dalle tasse postali all'Isti-
tuto nazionale per gli orfani dei maestri ele-
mentari (867). 

16. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
17. Modificazione dell' articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

18. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

19. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

20. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 
età degli ufficiali generali (301). 

21. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

22. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

23. Conversione in legge del regio decreto 
n> 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

24. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

25. Pcnsioneed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

26. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

27. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

28. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

29. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909» 
n. 193 (694). 
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30. Norme per il transito ed il soggiorno 
«delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

31. Aggregazione del comune di 8 . Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
:21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

33. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

34. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

35. Conversione in legge dei regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

36. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

37. Provvedimenti per l ' is truzione fore-
stale (652). 

38. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
d 41'Orfanotrofìo femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

39. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

40. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

41. Costituzióne di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

42. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacanti (146). 

43. Provvedimenti per la formazione e 
•conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

44. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato (741)). 

45. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall 'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1939, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

46. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle P r o v i n c i e dell 'èx-Stato pontificio, 
del l 'Emil ia e di Grosseto (252). 

47. Lot ter ia a favore delle Congregazioni 
di cari tà di Caltagirone e Grammi chele (787). 

48. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827). 

49. Modificazioni al ruolo organico del 
personale delle Agenzie delle Imposte dirette 
e del Catasto (802), 

50. Approvazione di atto di transazione 
di vertenza causata dai tiri del balipedio di 
Viareggio e autorizzazione ad alienare beni 
demaniali in Viareggio (708). 

51. Tombola telegrafica a favore degl 
ospedali di Furc i (Santa Teresa di Riva) 
e di Francavi l la di Sicilia (693). 

52. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d 'Ebol i (890). 

53. Provvedimenti per l'esercizio delle 
assicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Is t i tuto nazionale di Assi-
curazione (881). 

54. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eagusa, Ragusa Inferiore, Mon» 
terosso, Chiaiamonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri , e degli asili infantili e di men-
dicità di detti Comuni (789). 

55. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Camerini per con-
travvenzione al regolamento sui veicoli a 
trazione meccanica senza guida di rotaie 
(876). 

Sospesa la discussione : 

56. Modificazione all 'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

57. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII -M*) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Camera dei Deputati. 




